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Attualmente, sempre più persone prestano attenzio-
ne al fattore della sostenibilità quando si parla di 
turismo, ma l’organizzazione di un viaggio realmente 
sostenibile richiede la consultazione di numerose 
fonti e piattaforme, rendendo il processo complesso 
e dispersivo. In particolare, la mobilità risulta uno dei 
fattori più impattanti in termini ambientali.

lo stessa, mi sento personalmente coinvolta da 
questa tematica. Nella mia quotidianità cerco il più 
possibile di adottare comportamenti sostenibili, ma 
ho notato come, quando si tratta di viaggi, anch’io 
tendo a mettere la sostenibilità in secondo piano. 
Eppure, forse, è proprio durante le nostre vacanze 
che, inconsapevolmente, finiamo per inquinare di 
più. Questo mi ha portata a riflettere su quanto sia 
importante estendere l’attenzione all’impatto 
ambientale anche al momento del viaggio, e a 
chiedermi come rendere più facile e accessibile 
questa consapevolezza per tutti.

L’obiettivo del progetto di tesi è investigare le 
potenzialità della visualizzazione su mappa come 
strumento interattivo che consenta agli utenti di 
esplorare e confrontare informazioni utili come 

destinazioni, trasporti e tragitti, attraverso un’inter-
faccia intuitiva e dinamica. 
Inoltre, saranno esplorate soluzioni per l’integrazio-
ne di diverse tipologie di dati (impatto ambientale, 
accessibilità, affollamento delle destinazioni e altri) 
per supportare decisioni di viaggio più consapevoli,
informate e responsabili.

La tesi propone un concept e un prototipo di siste-
ma innovativo per la pianificazione di viaggi sosteni-
bili, basato sulla rappresentazione e visualizzazione 
dei dati su mappa. 

La ricerca si è concentrata in particolare sulla mobili-
tà, adottando un approccio user-centered e soluzio-
ni di data visualisation innovative. La progettazione 
è stata svolta seguendo un metodo UX strutturato, a 
partire dalla ricerca sugli utenti fino all’ideazione di 
wireframe e prototipi interattivi, in seguito poi testati 
per verificarne l’efficacia. 

Infine, con l’obiettivo di progettare una soluzione 
che non fosse solo concettualmente valida, ma 
anche concretamente realizzabile in un contesto 
reale, è stata anche indagata e pensata la fattibilità 
tecnica del servizio per valutare il potenziale svilup-
po concreto.
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Le sfide attuali del 
turismo sostenibile 
e responsabile

2.
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2.1 Definizione e principi 
del turismo sostenibile e 
responsabile

2.1.1
Il concetto di 
sostenibilità

Il concetto di sostenibilità è spesso usato in modi 
diversi e non sempre è chiaro a cosa si riferisca 
esattamente. Può riguardare vari ambiti, come 
quello ambientale, sociale, economico, culturale o 
istituzionale, a seconda del contesto. In generale, 
indica la capacità di un processo o di uno stato di 
mantenersi nel tempo senza esaurire le risorse di-
sponibili (Thackara, 2005). Tuttavia, i limiti dell’attua-
le modello di sviluppo impongono un cambiamento 
nei nostri sistemi di produzione e consumo, spingen-
do verso una crescita non più solo materiale, ma 
soprattutto qualitativa (Meadows, 2004) .
Anche il concetto di ambiente è spesso ridotto agli 
aspetti biofisici, ma in realtà comprende tutti gli ele-
menti che interagiscono sul nostro pianeta. In eco-
logia, l’ambiente è l’insieme dei fattori esterni che 
influenzano la vita di un organismo, ma in un senso 
più ampio include anche le risorse naturali e gli 
elementi culturali e sociali che circondano gli esseri 
umani. L’ambiente, quindi, è un sistema dinamico e 
complesso, in cui diversi elementi (naturali, culturali 
e sociali) si influenzano reciprocamente e interagi-
scono all’interno di un unico contesto, e come tale 
va considerato (Lotti et al., 2017).

Per capire come la sostenibilità si lega al turismo è 
importante parlare di sviluppo sostenibile.
Il concetto di sviluppo sostenibile viene proposto 
per la prima volta dalla prima Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’ambiente del 1972, ma è stato 
successivamente formalizzato nel  Rapporto 
Brundtland del 1987, in cui è stato definito “lo 
sviluppo che consente alla generazione presente 
di soddisfare i propri bisogni senza compromettere 
la possibilità delle generazioni future di soddisfare 
i propri” (World Commission on Environment and 
Development - WCED, 1987). Questa definizione è

diventata il punto di riferimento per le politiche glo-
bali, portando all’integrazione della sostenibilità nei 
programmi di sviluppo come l’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite (2015).

Nel corso del tempo, il concetto di sviluppo sosteni-
bile si è ampliato, passando da una visione preva-
lentemente ambientale a un approccio che integra 
anche le dimensioni economica e sociale, ma, nono-
stante questo, ancora oggi è molto contraddittorio. 
Le critiche emerse da critici come Alexander, profes-
sore di business communication presso l’Università 
di Economia e Commercio di Vienna, mettono in 
luce come la crescita economica sia intrinsecamente 
incompatibile con la tutela dell’ambiente (Alexander, 
2009). Analizzando diverse strategie di sostenibilità, 
si può notare come queste si basino sull’adatta-
mento del sistema economico esistente, piuttosto 
che sulla sua trasformazione. Questa contestazione 
ai fondamenti del sistema capitalista vuole sottoli-
neare come nel termine “sviluppo” si dovrebbero 
includere tutte le modifiche necessarie nella strut-
tura economica, sociale, istituzionale e politica che i 
governi, le aziende e i cittadini dovrebbero effettua-
re per garantire un futuro in cui le risorse naturali, 
economiche e sociali siano gestite in modo equo 
e responsabile per le generazioni future (Bruscino, 
2011).

Allo stesso modo, anche il turismo, in quanto attività 
“economica”, rientra all’interno di questa riflessione 
e può rappresentare un fattore di degrado (cap. 2.2). 
Questo si basa principalmente su risorse non ripro-
ducibili, come quelle naturali, storiche e culturali, e 
risulta evidente che un ambiente compromesso, con 
un patrimonio mal conservato, perde il suo valore 
turistico. Tuttavia, è proprio il turismo stesso che 
può diventare causa di deterioramento, soprattutto 
quando l’afflusso di visitatori supera la capacità di 
accoglienza del territorio, causando impatti negativi 
sull’ecosistema e sulle comunità locali. Questo pone 
una grande sfida: sviluppare il turismo in modo 
compatibile con la tutela del patrimonio e dell’am-
biente, garantendo benessere presente e futuro 
(Bruscino, 2011).



8 9

2.1.2 
Sostenibilità 
legata al turismo

Il turismo è un fenomeno complesso che coinvolge 
dimensioni sociali, economiche e ambientali. Se 
da un lato rappresenta una delle principali industrie 
globali, generando occupazione e crescita econo-
mica, dall’altro può essere fattore di deterioramento 
di una destinazione nel momento in cui la consisten-
za di flussi turistici supera la capacità di carico 
fisica del paese ospitante. Questo sovraffollamento 
provoca conseguenze negative come la degradazio-
ne dell’ambiente, lo sfruttamento delle comunità 
locali e la perdita di autenticità culturale. Il turismo 
sostenibile nasce proprio per affrontare queste 
problematiche, cercando di garantire un equilibrio 
tra tutela ambientale, giustizia sociale e prosperità 
economica (United Nations Statistics Division, 2024; 
Bruscino, 2011). Con l’aumento della consapevolezza 
globale dei problemi ambientali e della responsa-
bilità sociale, questo si è imposto come una valida 
alternativa ai modelli turistici tradizionali, diventando 
un argomento cruciale nelle discussioni su viaggi e 
sviluppo (Cicerchia, 2009).

Nonostante ciò, la comunicazione del sostenibile 
deve affrontare diversi ostacoli, tra cui l’utilizzo del 
“greenwashing” e l’imperversare dell’infodemia. 
Il greenwashing è una strategia che sfrutta i valori 
della sostenibilità e l’importanza attuale delle proble-
matiche ambientali, ma ribaltando il reale intento 
etico. La verità viene intenzionalmente alterata 
sfruttando in maniera subdola il greening, ovvero 
quelle pratiche comunicative utilizzate per diffonde-
re invenzioni o prodotti realmente sostenibili. Le 
aziende che applicano questi metodi vogliono appa-
rire ecosostenibili agli occhi dei consumatori e, pur 
non essedolo, si vantano di esserlo con l’unico 
obiettivo di incrementare le vendite. Allo stesso 
modo, imperversa anche l’infodemia, ovvero la 
diffusione “contagiosa” di informazioni false, ingan-
nevoli o imprecise. Queste, senza essere vagliate,  
possono essere trasmesse da chiunque su fonti non 
ufficiali e sui social network, sfruttando la capacità 
di questi ultimi di rendere virale qualsiasi notizia, 
indipendentemente dalla sua veridicità (Latini et al., 
2021; Bruscino, 2011).

Questi due concetti presentano una grande 
differenza: il greenwashing è una strategia delibera-
ta adottata da un singolo soggetto con un obiettivo 
specifico, mentre l’infodemia è il risultato dell’azione 
combinata di molteplici attori, che nel loro insieme 
generano un flusso informativo caotico ed errato. 
Tuttavia, anche se attraverso dinamiche e intenzioni
differenti, entrambi contribuiscono a ostacolare 
una comunicazione trasparente della sostenibilità, 
favorendo la diffusione della disinformazione e 
dell’ignoranza diffusa sull’argomento.

Figura 01 - 

Pubblicità della 

Volkswagen che 

promuove la sua 

gamma di auto 

diesel negli Stati 

Uniti.

Il caso Volkswagen e il Dieselgate - Esempio di 
greenwashing
Volkswagen aveva promosso i suoi veicoli diesel 
come ecologici, pubblicizzandoli come “Clean 
Diesel” [Figura 01]. In seguito, un’indagine dell’EPA 
scoprì che l’azienda aveva installato un software nei 
motori per manipolare i test sulle emissioni. Questo 
dispositivo riusciva a ridurre temporaneamente le 
emissioni durante i controlli, mentre in condizioni di 
guida normali i livelli di NOx risultavano nettamente 
superiori ai limiti consentiti (AGCM, 2016).
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Ciò prevede quindi la regolamentazione dei flussi 
turistici, l’adozione di politiche di gestione integrata 
del territorio e, più in generale, la promozione di 
forme di turismo responsabile, come il turismo 
lento e l’ecoturismo, che favoriscono il benessere 
dell’ambiente, delle comunità locali e del patrimo-
nio culturale, assicurando così benefici sul lungo 
termine per tutti gli attori coinvolti. (United Nations 
Statistics Division, 2024; Bruscino, 2011)

Il concetto chiave alla base del turismo sostenibile, 
a differenza di quello che comunemente si può pen-
sare, non è soltanto ridurre gli impatti negativi, ma 
puntare a generare un vero impatto positivo sulle 
destinazioni, non solo offrendo esperienze più 
autentiche ai turisti​, ma migliorando realmente la 
qualità della vita dei residenti. È stata proprio l’As-
sociazione Italiana Turismo Responsabile (AITR, 
2005) a enfatizzare il ruolo centrale delle comu-
nità ospitanti (Cicerchia, 2009), che ha affermato 
che, tramite una gestione equilibrata delle risorse, 
bisogna assicurare un’equa distribuzione dei costi e 
dei benefici derivanti dall’attività turistica tra i viag-
giatori e le comunità locali (Maeran, 2009), evitando 
che queste ultime ne subiscano esclusivamente gli 
effetti negativi, senza trarne vantaggi.

“Tourism that takes full account 
of its current and future economic, 
social and environmental impacts, 
addressing the needs of visitors, 
the industry, the environment 
and host communities” 

- UNWTO (The 
United Nations 
World Tourism 
Organisation)

Figura 02 - Link 

di allerta su X che 

indirizzano gli 

utenti verso avvisi 

che sfatano la 

teoria cospirativa 

[X, 2020].

Correlazione tra Covid-19 e 5G - Esempio di info-
demia
Durante la pandemia di COVID-19, c’è stata un’info-
demia su una presunta correlazione tra la tecnolo-
gia 5G e la diffusione del virus. Alcune teorie 
complottiste sostenevano che, senza alcuna base 
scientifica, le onde elettromagnetiche del 5G 
indebolissero il sistema immunitario o addirittura 
trasmettessero il virus [Figura 02]. Queste false 
informazioni, trasmesse sui social media, in partico-
lare su X, hanno generato panico e portato ad atti di 
vandalismo contro infrastrutture 5G in diversi paesi, 
dimostrando l’impatto dannoso della disinformazio-
ne su scala globale (Ahmed et al., 2020). 

Secondo l’Organizzazione Mondiale del Turismo 
(UNWTO), il turismo sostenibile “tiene pienamente 
conto dei suoi impatti economici, sociali e ambien-
tali attuali e futuri, affrontando le esigenze dei visi-
tatori, dell’industria, dell’ambiente e delle comunità 
ospitanti” (Cicerchia, 2009). Inoltre, bisogna sotto-
lineare come questo non debba essere considerato 
un traguardo definitivo, bensì un processo dinami-
co, che necessita di un costante monitoraggio degli 
impatti e dell’adozione di misure preventive o cor-
rettive. 
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A livello internazionale, il turismo sostenibile è stato 
riconosciuto come un elemento chiave nello svi-
luppo globale, per cui l’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 
hanno valutato il turismo come determinante per la 
crescita economica equa, per la riduzione della 
povertà mondiale e per la protezione dell’ambiente. 
Tra gli obiettivi più rilevanti posti per il turismo so-
stenibile vi sono l’SDG 8 (Lavoro dignitoso e crescita
economica), l’SDG 12 (Consumo e produzione 
responsabili) e l’SDG 14 (Protezione della vita negli 
oceani) [Figura 03]. Questi ci mostrano come ci sia 
la necessità di un nuovo approccio più consapevole 
e rispettoso nel settore turistico (United Nations 
Statistics Division, 2024).

Inoltre, la pandemia di Covid-19 ha messo in evi-
denza le vulnerabilità del settore turistico, portan-
doci nuovamente a riflettere. Il blocco dei viaggi e 
la riduzione drastica dei flussi turistici hanno avuto 
conseguenze economiche devastanti soprattutto 
per le destinazioni fortemente dipendenti dal 
turismo. Allo stesso tempo però, è anche stata l’op-
portunità per ripensare il settore in un’ottica più 
sostenibile, incentivando pratiche più sostenibili 
e una gestione più equilibrata delle destinazioni 
(United Nations Statistics Division, 2024). 

Figura 03 - Ruota 

dei Sustainable 

Development 

Goals con eviden-

ziati quelli più rile-

vanti per il turismo 

sostenibile.
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2.1.3
I pilastri e le 
caratteristiche  
fondamentali del 
turismo sostenibile

Sostenibilità ambientale 

Si vuole promuovere un uso 
responsabile delle risorse natura-
li, insieme anche alla conservazio-
ne della biodiversità e al manteni-
mento degli ecosistemi. Per 
questo, dato che la base del 
turismo è costituita proprio da 
risorse non riproducibili, come 
paesaggi, monumenti, siti storici, 
un ambiente degradato perdereb-
be totalmente il suo valore turisti-
co e di conseguenza si ridurrebbe 
anche l’attrattività della destina-
zione (Bruscino, 2011). 

Sostenibilità socio-culturale 

Si vuole favorire il rispetto delle 
comunità ospitanti proteggendo-
ne le tradizioni e il patrimonio 
culturale. In questo modo anche 
la comprensione interculturale tra 
turisti e residenti ne gioverebbe. 
Questo principio mira a evitare 
fenomeni quali la gentrificazione 
e la perdita dell’identità locale 
per via della pressione turistica 
(United Nations Statistics Division, 
2024), e anzi garantisce la parte-
cipazione attiva delle popolazio-
ni alla determinazione dei propri 
modelli di sviluppo (principio 
dell’autodeterminazione)
(Bruscino, 2011).

Sostenibilità economica 

Si vuole promuovere la ridistribu-
zione della ricchezza e dei bene-
fici economici derivanti dal 
turismo (“principio di equità”) 
(Bruscino, 2011), grazie alla crea-
zione di opportunità di lavoro 
dignitose e sostenibili per le 
comunità locali. Infatti, quando 
un turismo è economicamente 
sostenibile, è anche in grado di 
rinforzare l’economia del territorio 
senza che questa dipenda esclu-
sivamente dall’industria turistica 
o da fenomeni speculativi (United 
Nations Statistics Division, 2024).

Il turismo sostenibile segue tre 
pilastri fondamentali validi per la 
sostenibilità in generale, cioè:
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2.2 Conseguenze del 
turismo di massa

2.2.1
Dalla diffusione del 
turismo di massa 
all’overtourism

Il turismo di massa si è diffuso sempre di più per-
chè, nel tempo, si sono resi i viaggi più accessibili 
a una fetta sempre più ampia della popolazione. 
Tra i fattori principali che hanno contribuito sicura-
mente la riduzione dei costi del trasporto aereo ha 
permesso sempre a più persone di volare, e quindi 
anche di viaggiare sempre più frequentemente, 
soprattutto su tratte a corto raggio (Goodwin, 2017). 
Oltre a ciò, gli altri elementi che hanno ulteriormente 
favorito la crescita della domanda turistica, sono 
stati l’abbassamento del prezzo del carburante, 
l’aumento del reddito disponibile e l’introduzione 
delle ferie pagate (Kostiainen et al., 2004).

Un altro motivo è stato certamente lo sviluppo da 
parte delle agenzie di pacchetti turistici che hanno 
trasformato il viaggio in un prodotto standardizzato, 
accessibile a chiunque. Infatti, includendo trasporto, 
alloggio, pasti e attività, hanno semplificato la pia-
nificazione e l’organizzazione dei viaggi e hanno 
reso possibile esplorare il mondo anche a fasce 
di popolazione meno abbienti, che prima non se 
lo sarebbero potuto permettere (Kostiainen et al., 
2004). Parallelamente, sono nate anche piattaforme 
di affitto a breve termine come Airbnb che hanno 
ampliato le opzioni di alloggio, contribuendo all’au-
mento dei flussi turistici, ma che, allo stesso tempo, 
hanno anche creato tensioni nei mercati immobiliari 
locali, portando un aumento dei prezzi degli affitti e 
la trasformazione dei quartieri residenziali (Goodwin, 
2017).

Anche per facilitare gli spostamenti, l’infrastruttura 
turistica ha migliorato di molto i mezzi di trasporto 
rendendo i viaggi più rapidi, sicuri e accessibili. In 
più, la crescita della dei media e dei social ha reso 
più semplice raccogliere informazioni sulle desti-
nazioni, facendo nascere in sempre più persone il 
desiderio di andare a scoprire nuovi luoghi. Questo

ha contribuito enormemente al boom dei viaggi 
internazionali (Verhelä, 2014) e intercontinentali.

Anche i cambiamenti nella domanda, sono 
responsabili, seppur solo in parte, della crescita del 
boom dei viaggi (Mathieson & Wall, 1982, p. 17). 
Infatti, questa crescita esponenziale del turismo, 
non è un fenomeno così recente, perchè ha iniziato 
il suo graduale incremento già molti anni fa. Nello 
specifico, il turismo di massa ha iniziato a diffondersi 
molto rapidamente in Europa e nel Mediterraneo a 
partire dagli anni ‘60 (Sezgin & Yolal, 2012). Succes-
sivamente, negli anni ‘80, il turismo di massa si è 
“globalizzato”, espandendosi oltre i confini europei 
verso nuove destinazioni. Oggi, questa tendenza 
è sempre più in crescita e la degenerazione della 
situazione è evidente soprattutto nei luoghi in cui il 
fenomeno dell’overtourism si manifesta con mag-
giore intensità.

L’overtourism è di fatto il risultato diretto di questa 
espansione del turismo di massa, e questo ci pone 
di fronte a problematicità importanti, prima fra 
queste, il fatto che l’afflusso eccessivo di visitatori 
in una destinazione provoca impatti negativi sulla 
qualità della vita dei residenti e sull’esperienza dei 
turisti stessi. Il concetto di “overtourism” è stato 
infatti definito da Harold Goodwin (2017), professore 
di turismo responsabile, come « Una situazione in 
cui la popolazione locale o i turisti hanno la sensazi-
one che il luogo sia troppo visitato e che stia cambi-
ando il suo carattere. Così, per il turista perde la sua 
autenticità e per la popolazione locale provoca solo 
irritazione e fastidio » (Goodwin, Crowded Out: The 
Story of Overtourism).
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Esistono alcuni segnali che possono suggerire 
l’insorgere di questo problema, come ad esempio 
il deterioramento delle località più fragili dovuto 
all’eccessivo sfruttamento turistico o l’aumento del 
traffico urbano causato da veicoli turistici che influi-
sce negativamente sulla mobilità locale. A questi si 
aggiunge anche la crescita dei prezzi degli affitti 
che rende sempre più difficile per i residenti mante-
nere un’abitazione nei quartieri più turistici e molti 
altri.

Purtroppo, dato che la crescita del turismo e la 
sostenibilità ambientale sono elementi strettamente 
legati, un eccessivo sviluppo turistico può compro-
mettere la qualità e l’equilibrio delle destinazioni. 
Per questo è davvero indispensabile ripensare 
le strategie di gestione dei flussi turistici e del 
turismo in quanto tale (Sun et al., 2021).

Figura 04 - 

Venezia vittima 

dell’overtourism.
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inevitabile l’erosione culturale e la perdita di 
identità locale. 

In questo scenario in cui il turismo è incontrollato, 
le tradizioni locali vengono spesso adattate alle 
aspettative dei visitatori, perdendo così autenticità 
e significato. Anche l’artigianato artistico diventa un 
prodotto da vendere sul mercato turistico, trasfor-
mandosi in mere rappresentazioni superficiali della 
cultura originaria, e il folklore diventa un’attrazione 
commerciale piuttosto che un’espressione genuina 
della comunità (Richards, 2017). Allo stesso modo, 
la fruizione superficiale dei turisti dei siti storici e 
dei luoghi di culto, porta l’alterazione del loro valore 
simbolico e, spesso, ne modifica la funzione origi-
naria (Du Cros e Kong, 2020).

In queste circostanze, le comunità si trovano 
costrette ad assecondare le richieste del mercato 
turistico per sopravvivere economicamente. Ciò non 
fa altro che aumentare la loro dipendenza economi-
ca dal turismo e accentuare la perdita culturale 
(Rasoolimanesh et al., 2019).

Tali dinamiche, derivanti dal sovraffollamento, 
comportano nel tempo un significativo peggiora-
mento della qualità della vita delle popolazioni locali 
e un aumento del loro malcontento. In relazione 
all’aumento del flusso turistico e agli effetti che ne 
derivano, le comunità cominciano a modificare il 
loro atteggiamento nei confronti dei visitatori. 
Secondo la teoria di Doxey (1976), inizialmente, i 
visitatori sono accolti con entusiasmo (euforia), ma 
con il tempo l’interazione diventa più formale e 
l’interesse cala (fase di apatia). Quando il turismo 
cresce oltre un certo limite, emergono preoccu-
pazioni legate a criminalità, costi elevati e compor-
tamenti inappropriati (fase di saturazione). Questo 
porta a irritazione e, infine, a ostilità verso i turisti, 
visti come un peso per la comunità (fase di antago-
nismo). 

2.2.2 
Perdita culturale e 
sovraffollamento 
delle destinazioni 
turistiche

Le attività turistiche si concentrano in specifiche 
aree grazie alle infrastrutture presenti, ma la gestio-
ne della concentrazione temporale è più comples-
sa. La stagionalità porta alcune destinazioni a dover 
affrontare un sovraffollamento importante in alta 
stagione e un drastico calo di visitatori in bassa sta-
gione, mettendo in difficoltà sia la comunità locale, 
sia i turisti stessi (Boers & Bosch 1994, p. 28). Inoltre, 
le variazioni climatiche e le preferenze dei viaggia-
tori influenzano ulteriormente questa distribuzione 
irregolare, e da questo ne derivano fluttuazioni 
nella domanda di servizi e pressioni sulle infrastrut-
ture locali.

Nei momenti di maggior sovraffollamento turistico, 
questo ha un impatto molto negativo sulla qualità 
della vita dei residenti. Le conseguenze più evidenti 
e tangibili dell’afflusso massiccio di visitatori sono 
l’aumento della congestione urbana e l’inquina-
mento acustico e atmosferico. Le strade intasate 
dal traffico coi trasporti pubblici sovraccarichi e 
lunghe attese nei servizi essenziali, portano la popo-
lazione locale a sviluppare un senso di frustrazione 
e insoddisfazione perché questa si sente costretta a 
condividere i propri spazi quotidiani con un numero 
sempre maggiore di turisti (Garcia-Hernandez et al., 
2017). Questo purtroppo, contribuisce ulteriormente 
al deterioramento della qualità della vita, incidendo 
sul benessere psicofisico della comunità residente 
(Alkhathlan e Javid, 2013). 

Ci sono però, problematiche più profonde e latenti, 
i cui effetti si possono osservare solo sul lungo 
termine. Una di queste è l’esclusione sociale, che 
si manifesta attraverso la progressiva marginaliz-
zazione dei residenti, che si trovano costretti a fare i 
conti con un mercato immobiliare in continua ascesa 
e con la perdita degli spazi pubblici. Anche la 
riconversione delle abitazioni in strutture ricettive 
turistiche, come affitti a breve termine, ha deter-
minato un’impennata nei prezzi degli affitti e degli 
immobili, e questo, ha reso sempre più difficile per la 
popolazione locale mantenere le proprie residenze 
nelle zone centrali delle città (Russo, 2002). Questo 
fenomeno ha portato molti abitanti storici a spostarsi 
in periferia, alterando profondamente la compo-
sizione sociale e l’identità culturale di interi quartieri 
(Neuts e Nijkamp, 2012). Risulta quindi conseguenza
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IL CASO DI BARCELLONA

L’incremento del turismo a Barcellona ha influito 
negativamente sulla qualità della vita dei suoi 
abitanti, suscitando critiche e opinioni sfavorevoli 
nei confronti dell’industria turistica, e dando origine 
a diverse manifestazioni di protesta contro i visitatori 
e le politiche turistiche adottate dalla città (Azzahra 
& Nugrahani, 2022).

L’unica richiesta dei cittadini è che le loro necessità
siano effettivamente ascoltate. Desiderano un 
approccio più etico al turismo che consideri le 
relazioni sociali, e non un modello basato solo su 
logiche economiche. Per questo hanno cominciato a 
esprimere il loro malcontento organizzando pro-
teste in strada [Figura 05] e sulle spiagge, cercando 
di sensibilizzare i turisti con striscioni appesi alle 
case e comunicando le loro preoccupazioni alle 
autorità competenti con reclami ufficiali (Alvarez 
Sousa, 2020).

Le associazioni di cittadini contrarie al turismo di 
massa pretendono che le amministrazioni pubbliche
adottino delle misure concrete per contrastare 
gli effetti negativi che ricadono sulla popolazione. 
Sarebbero necessarie l’abolizione dei benefici fiscali 
per il settore e la sospensione delle nuove licenze 
per alloggi turistici e della promozione turistica. Tra 
le altre richieste ci sono una riduzione del traffico 
delle navi da crociera, insieme a una riconversione 
dell’economia verso attività più sostenibili e al 
miglioramento delle condizioni lavorative in tutto il 
settore (Ecologistas en Acción, 2024).

Questo è solo uno degli esempi in cui l’eccessivo 
turismo ha portato i locali a provare avversione 
per i viaggiatori, ma il vero problema non è questo 
sentimento che si instaura nei loro cuori, quanto 
più la loro esclusione dalla visibilità mediatica e dai 
dibattiti pubblici. 

Non è forse arrivato il momento di mettere più in 
risalto queste criticità? La promozione di un turismo 
più responsabile e il coinvolgimento attivo delle 
comunità locali potrebbero contribuire a mitigare gli 
effetti negativi e a trovare un equilibrio non 
distruttivo?

Figura 05 - Il 6 luglio 2024 a Barcellona migliaia di cittadini hanno preso parte a una 

manifestazione contro l’eccessivo afflusso di turisti nella città e la crescente dipendenza 

dell’economia locale dal turismo di massa, considerato da alcuni residenti insostenibile 

e dannoso. Questo evento rappresenta la prima grande mobilitazione su tale questione 

in una città con 1,6 milioni di abitanti e 30 milioni di visitatori all’anno, dove un certo tipo 

di turismo è sempre più visto come un problema anziché come un’opportunità (Il Post, 

2024). Foto di Sopana L.
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2.2.3
L’impatto 
ambientale della 
mobilità nel settore 
turistico

Il turismo di massa ha avuto un impatto significativo 
sull’ambiente e ha contribuito all’inquinamento e 
ad altre forme di degrado ecologico. Per questo, 
la sua stessa crescita incontrollata rischia di com-
promettere il sistema stesso e la sostenibilità delle 
destinazioni, e di portare problemi ambientali come 
l’inquinamento atmosferico, idrico e del suolo, che 
comporta il consumo di risorse naturali come l’ac-
qua, l’erosione della flora e della fauna o l’aumento 
dei rifiuti. Questi effetti, purtroppo, minano la qualità 
dell’esperienza dei viaggiatori, e mettono a rischio 
interi ecosistemi fragili e siti di valore culturale e 
naturale (Boers & Bosch, 1994).

Tralasciando i danni diretti agli ecosistemi prima 
elencati, il settore turistico ha un forte impatto 
anche sul cambiamento climatico. In particolare, il 
trasporto è una delle principali fonti di inquinamento 
e di emissioni di gas serra, soprattutto a causa 
dell’aereo che, ad oggi, è sicuramente il mezzo di 
trasporto più utilizzato dai turisti internazionali non-
chè quello che incide maggiormente sulla crescita 
dell’impronta di carbonio globale (Litta & Ranalli, 
2022). 

L’impatto ambientale dei viaggi via aria è particolar-
mente elevato per l’alta quantità di emissioni pro-
dotte ad alta quota, dove restano nell’atmosfera per 
periodi più lunghi rispetto ad altri tipi di trasporto. 
L’espansione dell’industria del trasporto aereo ha 
contribuito in maniera determinante all’incremento 
delle emissioni di CO₂, e negli ultimi decenni il 
numero di passeggeri è aumentato esponenzial-
mente. Le proiezioni del traffico aereo passeggeri 
negli aeroporti dell’UE crescerà fino a raddoppiare
entro il 2050 rispetto ai livelli del 2019, con un 
aumento di consumo di carburante del 59%. 
Nonostante i numerosi investimenti nell’efficienza 
energetica dei velivoli e nei bio carburanti, questa 
crescita ha superato di gran lunga i miglioramenti 
tecnologici, non portando una rilevante riduzione 
dell’impatto ambientale (Transport & Environment 
Italia, 2025). 

Oltre alle emissioni di CO₂, il traffico aereo con-
tribuisce anche alla produzione di ossidi di azoto 
(NOx), al vapore acqueo e alla formazione di scie 
di condensazione, che amplificano l’effetto serra. 

In Europa, il settore dell’aviazione ha registrato una 
crescita del 128,9% tra il 1990 e il 2017, diventando 
una delle principali fonti di emissioni inquinanti a 
livello continentale (Parlamento europeo, 2020). 

L’incompatibilità tra l’espansione continua del 
turismo aereo e la sostenibilità ambientale risulta 
quindi evidente (Scott & Gössling, 2015). Sebbene 
siano stati fatti alcuni sforzi per ridurre l’impatto 
dell’aviazione, ad esempio attraverso la sperimen-
tazione di biocarburanti e il miglioramento delle 
tecnologie di propulsione, il settore non ha ancora 
adottato delle misure davvero efficaci per contrasta-
re il suo impatto ambientale (Dorta Antequera et al., 
2021). 

A seguito di quanto è stato detto, non sarebbe 
dunque meglio intervenire sulle abitudini e sulle 
scelte individuali dei viaggiatori, orientando la 
domanda turistica verso modelli più sostenibili? 
Pur senza l’obiettivo di un’inversione di tendenza, 
sarebbe almeno possibile mitigare o stabilizzare la 
crescita costante del settore, riducendone l’impatto 
ambientale?

Figura 06 - Mappa 

del traffico aereo 

visto dallo spazio 

attraverso il satel-

lite Proba-V pubbli-

cata da Focus.it.
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2.3 La respondabilità 
dei viaggiatori

2.3.1
Il principio della 
responsabilità

Spesso quando si parla di turismo sostenibile, a 
questo viene accostato anche l’aggettivo responsa-
bile. Ma che differenza c’è tra i due? 
Come visto precedentemente nel paragrafo 2.1.1, il 
turismo sostenibile è una forma di turismo che cerca 
di ridurre al minimo gli impatti negativi dei viaggi 
sull’ambiente e sulle comunità locali, fornendo però 
al contempo benefici economici a queste ultime.
Il turismo responsabile è strettamente legato a 
quello sostenibile, ma la parola “responsabile” vuole 
comunicarci come gli unici responsabili degli effetti 
del turismo, siano gli individui (Cicerchia, 2009). 
Questo si basa infatti sulla consapevolezza del viag-
giatore. Questo è chiamato a diventare attore attivo 
nella protezione delle risorse culturali e naturali, e 
ad adottare comportamenti etici e rispettosi​ facendo 
scelte che abbiano un impatto positivo.

Il turismo sostenibile e responsabile richiede la 
cooperazione tra tutti gli attori coinvolti nell’eco-
sistema, inclusi governi, imprese, viaggiatori, resi-
denti locali [Figura 07] attraverso regolamentazioni 
efficaci, così da assicurare che le attività turistiche 
possano generare impatti positivi e duraturi, sia per 
le comunità ospitanti che per l’ambiente (Maeran, 
2009). Per questo secondo​ il Programma delle 
Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP, 2021), è fon-
damentale una governance partecipativa, in cui le 
comunità locali abbiano un ruolo attivo nelle deci-
sioni che riguardano il territorio (Cicerchia, 2009).

Da ciò si deduce che un approccio consapevole, 
supportato da regolamentazioni adeguate e da una 
crescente sensibilizzazione dei viaggiatori, può 
trasformare il turismo in un punto di forza per lo svi-
luppo sostenibile, creando valore per le generazioni 
presenti e future, e rispettando l’ambiente naturale, 
storico, artistico e umano in generale.

Figura 07 - Gli attori chiave del turismo 

sostenibile (Swarbrooke, 1999).
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2.3.2 
Il principio della 
responsabilità

Nei paragrafi 2.2.1 e 2.2.2 emergono interrogativi 
che spostano il focus dalla dimensione macroscop-
ica del settore turistico al ruolo del singolo viaggia-
tore. Può essere interessante, quindi, esaminare 
in che modo un individuo possa contribuire con-
cretamente all’evoluzione del turismo sostenibile 
attraverso le proprie scelte e comportamenti, pur 
essendo un “piccolo” attore all’interno di un sistema 
complesso.

Il “nuovo turista” presenta caratteristiche che lo 
differenziano dal tradizionale turista di massa (Bru-
netti et al., 2005). Si tratta di una figura in continua 
evoluzione, incerta, che ricerca standard qualita-
tivi più elevati e forme di turismo diversificate. 
Questo è ciò che rende così imprevedibili i suoi 
comportamenti d’acquisto. Per lui, il viaggio non è 
più concepito come uno status symbol, ma come 
un’esperienza più personale e autentica, orientata 
alla scoperta di nuove culture. L’innovazione tecno-
logica, di per sè, ha anche contribuito a far diventare 
i viaggiatori più informati e consapevoli, anche 
disposti a modificare la durata e il tenore del proprio 
soggiorno pur di non rinunciare a viaggiare, seppur 
non disponendo di redditi elevati.

Diversi studi infatti hanno riportato una aumento 
sempre maggiore di turisti “biocentrici” (Fair-
weather et al., 2005), cioè quei viaggiatori che sono 
sempre più interessati alla protezione dell’ambiente 
e sempre più propensi a scegliere un turismo orien-
tato alla sostenibilità e alla crescita socio-culturale. 
Questo è stato anche confermato dal Travel 
Sustainable Report 2023 di Booking.com (2023) che 
rivela un crescente interesse per il turismo sosteni-
bile, con il 65% dei viaggiatori che manifesta 
un’attenzione particolare verso opzioni di viaggio 
più responsabili. Questa tendenza, incontra però 
importanti ostacoli economici e strutturali. Per 
quanto l’89% dei viaggiatori riconosca l’importanza 
di pratiche sostenibili, e il 79% ne sottolinei l’urgen-
za, la disponibilità di soluzioni ecologiche rimane 
limitata e spesso caratterizzata da costi elevati, 
costringendo quindi molte persone a dover sceglie-
re tra sostenibilità e accessibilità economica. 
Nonostante questo, le statistiche mostrano un’ado-
zione sempre maggiore di abitudini positive da parte 
dei cosiddetti “viaggiatori responsabili”, i quali non 
si limitano a ridurre il proprio impatto ambientale, ma 

puntano a migliorare le condizioni delle destinazioni visitate. Il rapporto 
sottolinea proprio questa crescita del turismo rigenerativo, secondo 
cui il 76% dei viaggiatori desidera lasciare i luoghi visitati in condizioni 
addirittura migliori rispetto al loro arrivo, e una percentuale analoga 
desidera che il denaro speso vada contribuisca concretamente al 
benessere delle comunità locali.

Anche se questo nuovo profilo di turista si dichiara più attento alla 
sostenibilità, esiste un divario tra sensibilità dichiarata e reali pratiche 
di consumo. Il turista può essere analizzato come un particolare 
modello di consumatore, il cui processo decisionale è stato ampia-
mente studiato nel marketing cercando di capire come prenda le 
decisioni di acquisto e quali fattori lo influenzano. Tuttavia, i modelli 
tradizionali basati su un consumatore razionale non riescono a cogliere 
appieno la complessità delle sue scelte, poiché queste sono influen-
zate da una molteplicità di fattori psicosociali imprevedibili, sia perso-
nali che esterni (Kozak & Decrop, 2009). Durante la fase decisionale, il 
viaggiatore valuta diverse alternative e considera più elementi situazio-
nali, come la disponibilità economica e la pianificazione anticipata, ma 
il momento della scelta finale è spesso guidato da emozioni e dinami-
che sociali, che giocano un ruolo cruciale nell’esperienza turistica 
(Uriely, 2005).

Oltre alle influenze individuali, le decisioni dei turisti possono essere 
orientate anche da fattori esterni, come strategie di mercato e politi-
che di accesso alle destinazioni. In molti casi, le possibilità di scelta 
vengono condizionate dalla disponibilità limitata di opzioni, dalla rego-
lamentazione degli accessi ad alcune mete, così come dalla variazione 
dei prezzi, che può incentivare o scoraggiare determinati flussi turistici 
(Swarbrooke, 1999).
Di fatto, la società stessa in realtà impone un modello culturale fon-
dato sul consumismo che incentiva un’insoddisfazione continua e crea 
sempre nuovi bisogni. Questo spinge i viaggiatori a cercare esperienze 
uniche da condividere con il resto del mondo e porta spettacolarizza-
zione e mercificazione dell’esperienza turistica, spesso a scapito della 
sostenibilità e dell’autenticità. 

Dall’analisi si comprende quanto il turista sia vulnerabile e facilmente 
condizionabile nel processo di prenotazione. Non potrebbe essere 
proprio questa fase di incertezza il momento più opportuno per fornire 
suggerimenti e alternative sulle soluzioni di viaggio, col fine di sensi-
bilizzare il turista e dotarlo di tutti gli strumenti necessari per compiere 
scelte consapevoli e responsabili nel processo di pianificazione e 
prenotazione?
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2.3.3 
La sensibilizzazione 
dei viaggiatori

Il successo delle imprese, come sostiene Immler 
(1996, p. 51), dipende dalla presenza di un consu-
matore consapevole, capace di compiere scelte 
responsabili senza necessariamente rinunciare 
al consumo, come invece suggerirebbero alcune 
correnti ecologiste più radicali. Applicando lo stesso 
pensiero nel contesto turistico, deduciamo che 
il turismo sostenibile può esistere solo grazie a 
viaggiatori attenti all’impatto delle proprie azioni 
sull’ambiente. Perché lo sviluppo di questo settore 
sia davvero sostenibile, questo deve essere fondato 
su una forma di intelligenza ecologica che permetta 
la rigenerazione autonoma nel tempo dei sistemi 
naturali (Immler, 1996). Per questo risulta essenziale 
diffondere una maggiore consapevolezza collettiva 
riguardo le varie sfaccettature della sostenibilità e le 
relazioni di causa-effetto tra turismo ed economia, 
ambiente e società.

Attualmente, permane una grande incertezza 
riguardo le strategie più efficaci per la promozione 
del turismo sostenibile e l’implementazione delle 
relative linee guida. Per questo, l’European Travel 
Commission (2021) approfondisce i vari approcci al 
marketing e alla sensibilizzazione che le destinazioni 
turistiche possono sfruttare per educare e accom-
pagnare i viaggiatori nel proprio percorso di scelta 
consapevole. Fortunatamente, molte destinazioni 
stanno già iniziando a strutturare una promozio-
ne similare come parte integrante di una strategia 
più complessa, e non come elemento a sé stante. 
Ognuna di esse deve adottare un approccio coe-
rente con la propria identità e gli obiettivi strategici, 
proprio perché non esiste un’unica strategia uni-
versalmente valida, ma è bene integrare azioni
di comunicazione il più possibile studiate, così 
da promuovere, valorizzare e incoraggiare azioni 
costruttive che favoriscano la sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica. 

Tra i principi chiave proposti dall’ETC verranno 
analizzati solo quelli più utili dal punto di vista della 
ricerca che si sta effettuando. 

Figura 08 - Report pubblicati 

dall’ETC dal maggio 2019 al 

febbraio 2024 riguardo il turismo 

sostenibile, il suo incoraggiamento, 

la sua implementazione in Europa 

e i programmi sfidanti che vogliono 

mitigare il cambiamento climatico.
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Il primo aspetto fondamentale nella promozione del turismo sostenibile riguarda la 
capacità delle destinazioni di informare e coinvolgere i visitatori nelle pratiche di 
sostenibilità. Tramite le piattaforme e i social media delle destinazioni è possibile rendere 
i viaggiatori consapevoli dell’impegno del territorio verso un turismo responsabile; non 
solo così si favorirebbe una maggiore adesione a comportamenti rispettosi dell’ambiente 
e della cultura locale, ma si contribuirebbe anche a costruire un modello di viaggio più 
consapevole. 

“Iceland Academy” di Visit Iceland

Una best practice interessante da approfondire è l’approccio promozionale e di sensibi-
lizzazione di Visit Iceland. Ciò che lo contraddistingue è il tone of voice ironico e coin-
volgente su cui si è sviluppata la campagna “Iceland Academy”. Questa si compone di 
una serie di video tutorial progettati per educare i visitatori su tematiche legate al turismo 
responsabile e alla cultura locale. I contenuti valorizzano l’identità islandese spaziando 

dalla sicurezza sui ghiacciai alle buone maniere nelle vasche termali, fino al rispetto di 
Madre Natura [Figura 09]. I turisti vengono invitati a iscriversi e a completare i corsi prima 
del loro arrivo, così da prepararsi in modo consapevole alla visita. Questa strategia comu-
nicativa permette di distinguersi distinguersi dalle altre presenti sul mercato grazie alla 
sua capacità di trattare argomenti di rilevanza ambientale e sociale, ma con leggerezza 
e umorismo, rendendo l’apprendimento più accessibile ed efficace. 

Figura 09 - Video della la campagna “Iceland Academy” di Visit Iceland intitolato 

“Responsible travelling in Iceland” che mostra come rispettare e essere in armonia con 

Madre Natura per sentirsi a casa anche in Islanda. Il video è visualizzabile al link https://

www.youtube.com/watch?v=wvPxkd1rtb8.
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Parallelamente, si dovrebbe orientare la pro-
mozione turistica al raggiungimento di specifici 
obiettivi di sostenibilità, che possono variare a 
seconda del contesto territoriale. Tra questi, rientra 
la possibilità di influenzare le scelte dei viaggia-
tori, indirizzandoli verso periodi di bassa stagione 
o incoraggiandoli a sfruttare modalità di viaggio 
meno impattanti per l’ambiente e per l’economia 
locale. 

Ad esempio, Holland.com [Figura 10] adotta un approccio strategico 
per la ridistribuzione dei flussi turistici all’interno dei Paesi Bassi, 
evitando di incentivare ulteriormente il turismo di massa in città già 
molto colpite, come Amsterdam. Invece di promuovere le mete più 
note, la piattaforma da maggiore visibilità a esperienze alternative e 
meno convenzionali, così che i turisti possano vivere un viaggio più 
autentico e diversificato. Un espediente curioso che la sua strategia 
sfrutta, è l’utilizzo delle storie: una sezione del sito è dedicata a sette 
storie tematiche, ognuna delle quali esplora un aspetto peculiare 
dell’Olanda, dalla cultura ciclistica, alla natura, fino al patrimonio storico 
e artistico locale. In questo modo, induce i viaggiatori a scoprire le 
destinazioni meno conosciute, e li orienta anche verso scelte di 
viaggio sostenibili.

Figura 10 - Sito 

web Holland.com 

con sezione “NL in 

7 stories”. 
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Questa analisi suggerisce che è necessario con-
centrarsi sulla sensibilizzazione, cruciale soprat-
tutto nella fase di pianificazione del viaggio che è 
momento in cui i turisti risultano maggiormente vul-
nerabili. Di conseguenza, se ci fosse un’evoluzione 
del settore verso modelli più sostenibili e se questi 
venissero divulgati correttamente, questo potrebbe 
influenzare significativamente le scelte dei con-
sumatori, guidandoli così verso comportamenti più 
responsabili e consapevoli, in un meccanismo in 
cui l’offerta e le piattaforme di prenotazione stesse 
diventerebbero motore di cambiamento.

L’ultimo elemento strategico interessante proposto dall’ETC è la 
ridefinizione dell’immagine della destinazione stessa: integrare 
nelle narrazioni promozionali gli aspetti sociali e ambientali legati alla 
sostenibilità può contribuire a modificare la percezione del luogo e a 
diversificare il pubblico che vi si reca, attrarre viaggiatori più consape-
voli e creare un turismo più equilibrato e responsabile. 

Negli ultimi anni, la Turchia è riuscita a riposizionarsi nel panorama 
turistico grazie alla diversificazione della propria immagine, per lo 
più associata alle località balneari. Concretamente, per aumentare 
il fascino del paese e l’affluenza dei viaggiatori, il portale ufficiale 
GoTurkiye.com ha rinnovato il proprio storytelling, basandolo sulla 
sostenibilità e sulla valorizzazione di esperienze tradizionalmente non 
associate a quelle destinazioni, come ad esempio il trekking, lo sci o il 
cycling [Figura 11]. Questo cambio di focus, gli ha permesso di incenti-
vare un turismo più costante, responsabile e distribuito sul territorio.

Figura 11 - 

Sezione del sito 

web dedicata alle 

esperienze e alle 

destinazioni 

sostenibili.
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2.4 Criteri, indicatori e 
misure per la sostenibilità

2.4.1 
I criteri GSTC-D

Per mettere a fuoco il concetto di turismo sosteni-
bile sono state definite delle linee guida, ovvero i 
criteri del Consiglio Globale del Turismo Sosteni-
bile (GSTC, 2021). Questi criteri, noti anche come 
“GSTC-D”,  sono stati sviluppati per aderire per-
fettamente al Codice di definizione degli standard 
dell’ISEAL Alliance, l’organismo di riferimento per la 
creazione di norme internazionali per lo sviluppo di 
norme di sostenibilità in ambiti diversi. Per questo, i 
GSTC-D sono applicabili all’intero settore turistico e 
rappresentano gli standard minimi a cui ogni desti-
nazione turistica dovrebbe aspirare. Nella stesura, 
sono stati suddivisi e organizzati in base a quattro 
tematiche principali: 

SEZIONE A: Gestione sostenibile 
A(a) Struttura e quadro di gestione 
A(b) Coinvolgimento delle parti interessate 
A(c) Gestione delle pressioni e dei cambiamenti 

SEZIONE B: Sostenibilità socio-economica
B(a) Realizzazione di benefici economici locali 
B(b) Benessere e impatto sociale 

SEZIONE C: Sostenibilità culturale
C(a) Proteggere il patrimonio culturale 
C(b) Visitare i siti culturali 

SEZIONE D: Sostenibilità ambientale 
D(a) Conservazione del patrimonio naturale 
D(b) Gestione delle risorse 
D(c) Gestione dei rifiuti e delle emissioni

Con l’obiettivo di verificare se queste norme potes-
sero suggerire indicatori utili da impiegare nella fase 
progettuale, si è condotta un’analisi puntuale su di 
esse. È stato fatto un approfondimento sugli indi-
catori di ciascun criterio, a seguito del quale sono 
stati selezionati solo quelli maggiormente coerenti e 
significativi per l’indagine. Le considerazioni emerse 
successivamente all’analisi includono deduzioni 
e riflessioni personali che forniscono spunti utili, 
punto di partenza per la definizione delle problema-
tiche da affrontare durante la pianificazione di viaggi 
sostenibili, e per l’individuazione di possibili soluzio-
ni attuabili nella progettazione dell’esperienza 
interattiva su mappa.
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Tra questi, i criteri A5a e A6a si concentrano sulla fase finale dell’es-
perienza di viaggio sia dal punto di vista del viaggiatore che torna 
a casa, sia dal punto di vista delle comunità locali che continuano a 
vivere nella destinazione turistica. Entrambe pongono attenzione alle 
loro aspirazioni e preoccupazioni, ma, soprattutto, alla loro soddisfa-
zione in merito alla sostenibilità e qualità dell’esperienza turistica e alla 
gestione della destinazione, così da poter prendere provvedimenti in 
risposta ad esse. 

Analogamente, anche i criteri A6d, A7a e A7c si occupano di assicu-
rare la corretta informazione nella prima fase di prenotazione di un 
viaggio, quando il viaggiatore sta ancora facendo le sue valutazioni. Il 
materiale informativo che viene fornito dovrebbe essere il più accurato 
possibile per quanto riguarda i prodotti, i servizi e le dichiarazioni di 
sostenibilità (compresi eventuali problemi). Anche la comunicazione, 
infatti, deve seguire i valori della sostenibilità, rispettando le comunità 
locali, i beni naturali e culturali.

Oltre a essere uno strumento efficace per l’individuazione di eventuali 
problematiche, i feedback possono rivelarsi estremamente utili anche 
per i futuri visitatori, offrendo loro la possibilità di accedere a valu-
tazioni e impressioni di chi ha già vissuto l’esperienza, come avviene 
con una recensione. Questi commenti, infatti, arricchirebbero la fase 
decisionale e permetterebbero di compiere scelte più consapevoli e 
informate.

RIFLESSIONE RIFLESSIONE

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

Fornire informazioni coerenti, chiare e accessibili in fase di organiz-
zazione e pianificazione del viaggio eviterebbe il greenwashing e le 
attività di marketing ingannevoli e sconsiderate, e renderebbe il viag-
giatore più consapevole. Inoltre, l’utilizzo di testimonianze reali, docu-
mentazione fotografica e pensieri di persone locali, potrebbe favorire 
un processo di immedesimazione emotiva da parte del viaggiatore 
nei confronti delle persone e dei luoghi visitati. Questo coinvolgimento 
lo porterebbe a modulare le sue scelte non solo in base a considera-
zioni economiche, ma anche in base a valori più profondi, rendendo 
l’approccio al viaggio più etico ed empatico.

SEZIONE A: Gestione sostenibile 

Nella sezione Gestione sostenibile ci sono diversi 
criteri che meritano un’analisi dettagliata.

A5a 
Indagini sui residenti 
e altri meccanismi di 
feedback sistematici, 

riguardanti le questioni 
turistiche.

A6d 
Esempi di informazio-
ni per i visitatori che 
riguardano i problemi 

di sostenibilità e le 
modalità di risposta.

A6a 
Indagini sui visitatori 
(e altri meccanismi di 
feedback) effettuate 

e segnalate. 

A7a
Materiale informa-

tivo e promozionale 
aggiornato con conte-

nuti adeguati. 

A7c 
Prove di consultazione 
con le comunità locali e 
con gli enti ambientali e 
culturali sui contenuti e 
sulla distribuzione delle 

comunicazioni.
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Per quanto riguarda la gestione dei volumi e delle attività dei visita-
tori, come suggerito nei criteri A8a, A8b e A8d, questi vengono moni-
torati per capire quando e dove andrebbero ridotti o aumentati. 
Questo approccio vuole proprio combattere la stagionalità e il sovraf-
follamento delle destinazioni più mainstream, per riuscire a bilanciare 
le esigenze dell’economia locale con quelle della comunità, del patri-
monio culturale e dell’ambiente.

Allo stesso modo, anche il criterio A8e spiega come la scelta della de-
stinazione dovrebbe essere strettamente connessa al modello di visita 
desiderato, piuttosto che avvenire in modo inverso, costringendo il 
viaggiatore ad adattarsi a una meta, o pretendendo che la meta stessa 
si adegui alle aspettative e necessità del turista. 

Risulta quindi fondamentale considerare i flussi dei visitatori in rap-
porto spazio-tempo e l’impatto che questi potrebbero avere. Durante 
la fase di pianificazione e di scelta della destinazione, si potrebbe uti-
lizzare un indicatore che misuri la concentrazione di turisti in relazio-
ne al luogo (città, aree turistiche) e al tempo (diversi periodi dell’anno, 
stagioni). Questo parametro potrebbe essere integrato con dei dati 
relativi all’inquinamento acustico generato dal sovraffollamento, così 
da fornire al viaggiatore maggiore consapevolezza con una rappre-
sentazione degli impatti negativi connessi a queste dinamiche. In più, 
per indirizzare la scelta del turista verso destinazioni meno popolari, si 
potrebbero posizionare dei nuovi luoghi di interesse, promuovendo 
in maniera mirata alcuni territori anche al di fuori dei periodi di alta 
stagione.

RIFLESSIONE

RIFLESSIONE

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

Potrebbe essere quindi strategica una suddivisione delle esperienze 
turistiche per tipologia di viaggio, così da far combaciare l’offerta coi 
desideri specifici dell’utente. In questo contesto, l’utilizzo di sistemi 
di categorizzazione e di filtri di selezione potrebbe essere efficace 
per accompagnare il turista nella scelta della soluzione che rispecchia 
appieno i propri interessi, gusti e bisogni.

A8e 
La strategia di marketing 
e la selezione dei mercati 

target tengono conto 
dei modelli di visita, 

dell’impatto delle attività 
e delle esigenze della 

destinazione.

A8b 
Viene monitorata la 

variazione dei volumi 
di visitatori durante 
l’anno, anche nelle 
località più visitate.

A8d
Si adottano azioni 
per gestire i flussi 
e gli impatti dei 

visitatori.

A8a 
La strategia di 

gestione della de-
stinazione e il piano 

d’azione affrontano la 
stagionalità e la dif-
fusione delle visite.
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Il criterio B1c propone di monitorare il contributo economico del 
turismo e di applicare misure che includano il numero di visitatori, le 
loro spese, l’occupazione, gli investimenti e le evidenze riguardanti la 
distribuzione dei benefici economici.

Per avere un ulteriore contributo economico, il criterio B4b suggerisce 
un sistema che incoraggi un approccio responsabile e che consenta ai 
turisti di contribuire a iniziative della comunità legate alla 
sostenibilità.

È fondamentale quindi utilizzare dei parametri che consentano di 
visualizzare l’impatto economico del turismo, soprattutto per com-
prendere dove questo offre effettivi benefici alle destinazioni e dove 
invece porta scarso giovamento. 

RIFLESSIONE RIFLESSIONE

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

Bisognerebbe proporre uno o più modi per sostenere le comunità 
locali tra cui, fare promozione di attività locali, fare informazione e 
permettere donazioni volontarie.

SEZIONE B: Sostenibilità socio-economica

Dalla sezione Sostenibilità socio-economica, sono 
emersi due criteri interessanti riguardo la misura-
zione del contributo economico del turismo e il 
sostegno della comunità.

B4b 
Esistono e vengono 
promossi programmi 
che consentono ai 

visitatori di sostenere le 
comunità locali e le ini-
ziative di sostenibilità.

B1c
Dati relativi a una serie di 
misure dell’impatto eco-

nomico (ad esempio volu-
me, spesa, occupazione, 
investimenti e diffusione 
dei benefici economici 

della destinazione).
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Il criterio C1a infatti, spiega l’importanza di un sistema che comprenda 
tutti beni culturali compresi il patrimonio edilizio e i paesaggi culturali, 
e che valuti il loro stato di conservazione. 

Per evitare che questi luoghi delicati si deteriorino nel tempo, i criteri 
C6a e C6c espongono come soluzione che ogni località sia dotata di 
un sistema di gestione dei visitatori calibrato sulle specificità e sulla 
capacità dei siti culturali, con l’obiettivo di ottimizzare i flussi e ridurre 
gli impatti negativi. Le indicazioni comportamentali vengono comu-
nicate a visitatori, operatori e guide sia in fase di preparazione che 
durante l’esperienza. 

Si potrebbero utilizzare parametri che calcolino la vulnerabilità dei 
beni culturali per monitorare il cambiamento delle loro condizioni nel 
tempo, mentre, per evitare di danneggiare i luoghi vulnerabili accertati, 
si potrebbero posizionare dei nuovi luoghi di interesse.

RIFLESSIONE

RIFLESSIONE

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

Per controllare l’impatto delle visite turistiche nei siti culturali, si 
potrebbe confrontare lo stato di conservazione passato, attuale e 
futuro di questi per identificare quelli maggiormente colpiti dal turismo. 
In aggiunta, per trasmettere un corretto comportamento si dovrebbero 
fornire informazioni per sensibilizzare i turisti e insegnargli a compor-
tarsi in modo adeguato quando visitano le destinazioni.

SEZIONE C: Sostenibilità culturale

Dalla sezione Sostenibilità culturale, i criteri che 
sono risultati più utili e dai quali sono emerse suc-
cessivamente alcune riflessioni riguardano la pro-
tezione dei beni culturali e la gestione dei visitatori 
nei siti culturali.

C6c
Esistenza e distribuzione di 
linee guida pubblicate sul 
comportamento dei visita-
tori nei siti sensibili e negli 
eventi culturali e monito-
raggio periodico della loro 

osservanza.

C1a
Elenco dei beni cul-
turali, compresa la 
valutazione e l’indi-

cazione della 
vulnerabilità.

C6a 
Monitoraggio dei 

flussi di visitatori e 
dell’impatto sui siti 

culturali, con risultati 
condivisi in tutta la 

destinazione.
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Riguardo la protezione degli ambienti sensibili, il criterio D1a sottolinea 
la rilevanza di un sistema per monitorare e misurare gli impatti del 
turismo sull’ambiente naturale delle destinazioni per poter intervenire 
dove c’è necessità. 

In riferimento alla gestione dei visitatori, invece, secondo il criterio 
D2a e D2c ogni destinazione dovrebbe adottare un sistema finalizzato 
a regolare i flussi turistici e a ridurre gli impatti negativi, tenendo 
conto delle caratteristiche e della sensibilità dei luoghi. In più, ci 
dovrebbero essere delle linee guida comportamentali fornite a turisti, 
operatori e guide, fornite prima e durante la visita.Per valutare lo stato di conservazione e il grado di vulnerabilità dei 

beni naturali, si potrebbero adottare degli indicatori ambientali speci-
fici. Questi parametri potrebbero indirizzare la scelta dei turisti delle 
destinazioni, disincentivando i viaggi verso zone ecologicamente fragili 
per prevenire un ulteriore aggravamento delle condizioni ambientali.

RIFLESSIONE

RIFLESSIONE

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

Per controllare l’impatto delle visite turistiche nei siti naturali, come per 
i siti culturali, si potrebbe confrontare stato di conservazione passato, 
attuale e futuro di questi per individuare quelli più colpiti dal turismo. Si 
dovrebbero anche fornire informazioni e indicazioni in fase di preno-
tazione per sensibilizzare i turisti e insegnargli a tenere un comporta-
mento corretto in maniera analoga a quella suggerita dal punto C6c.

SEZIONE D: Sostenibilità ambientale 

Dalla sezione Sostenibilità ambientale, ci sono più 
criteri che necessitano di un’analisi più approfondita.

D2c
Esistenza e distribuzione 
di linee guida pubblicate 
sul comportamento dei 

visitatori nei siti sensibili 
e monitoraggio periodico 

della loro osservanza. 

D1a
Elenco dei siti e dei 

beni del patrimonio na-
turale, con indicazione 
del tipo, dello stato di 
conservazione e della 

vulnerabilità.

D2a 
Monitoraggio dei 

flussi di visitatori e 
dell’impatto sui siti 
naturali, con risultati 
condivisi in tutta la 

destinazione. 
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Un argomento molto discusso è il trasporto a basso impatto trattato dai 
criteri D11b, D11c, D11f e D11f. Questi prevedono che ogni destinazione 
si debba impegnare ad abbattere le emissioni dei trasporti attraverso 
la promozione di modalità sostenibili, l’uso del trasporto pubblico e 
la mobilità attiva. L’obiettivo da porsi è limitare l’inquinamento, la con-
gestione e l’effetto del turismo sul cambiamento climatico.

A proposito di impatto, non è da sottovalutare l’inquinamento lumi-
noso e acustico dovuto dal turismo. Per questo il criterio D12b pre-
vede infatti il monitoraggio delle fonti di inquinamento.

Per promuovere le alternative di trasporto più sostenibili (come la 
mobilità pedonale e ciclabile), è possibile calcolare le emissioni in 
base alla tipologia di viaggio del singolo viaggiatore. Tale approccio 
permetterebbe al turista di prendere consapevolezza del proprio 
impatto ambientale e di valutare una concreta riduzione delle emis-
sioni ottenibile con la scelta di mezzi di trasporto a basso impatto.

RIFLESSIONE

RIFLESSIONE

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

CRITERI PIÙ 
RILEVANTI

Nell’analisi della destinazione si potrebbero evidenziare dei parametri 
che lo calcolino per mostrare al turista come, seppur in minima parte, 
lui stia partecipando all’impatto sulle destinazioni turistiche. Questa 
consapevolezza lo renderebbe più rispettoso e consapevole.

D12b
Identificazione e moni-

toraggio delle potenziali 
fonti di inquinamento 
acustico e luminoso 

legate al turismo.

D11b 
Informazioni pro-
mosse ai visitatori 

sulle opzioni di 
trasporto alternative 

verso e all’interno 
della destinazione.

D11c
Dati sull’uso 

di modalità di 
trasporto alterna-
tive da parte dei 

visitatori.

D11e
Miglioramento 
e promozione 

delle opportunità 
di andare in bici-
cletta e a piedi.

D11f
Le imprese del set-
tore pubblico e del 

turismo danno 
priorità ai trasporti a 
basso impatto nelle 

loro operazioni.
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2.4.2 
Parametri e 
indicatori della 
sostenibilità 
turistica

Le Nazioni Unite hanno introdotto un sistema di 
indicatori standard a livello globale per valutare 
la sostenibilità del turismo, approvato all’unanimità 
dai 193 Stati membri. Questo strumento, noto come 
Quadro degli standard per la misurazione della 
sostenibilità del turismo (MST), rappresenta un 
passo significativo verso un approccio di misurazio-
ne del settore, andando oltre il PIL per includere 
aspetti economici, sociali e ambientali.
Gli indicatori proposti aiutano a individuare le 
priorità e le sfide future del turismo sostenibile, 
fornendo parametri essenziali per garantire uno 
sviluppo responsabile nel lungo termine. Oltre ai 
dati economici, il quadro include indicatori generali, 
ambientali e sociali, necessari per costruire un set-
tore turistico più rispettoso delle risorse del pianeta 
(United Nations Statistics Division, 2024).

Dall’indagine su tutti gli indicatori proposti, sono stati 
analizzati solo gli indicatori più coerenti e significa-
tivi per la progettazione di un’esperienza interattiva 
su mappa, sui quali sono state fatte delle considera-
zioni. Quelli presi in considerazione sono i seguenti.

Concentrazione del turismo: Numero di visitatori (per 100 residenti; 
Numero di visitatori per ettaro di terra abitabile). 

Sapere il numero di visitatori aiuta a controllare e misurare 
l’overtourism.

Stagionalità del turismo: Variazioni negli arrivi del visitatore (totale/in 
entrata/turista/stesso giorno) in un orizzonte di tempo regolare e con 
frequenza regolare.

Sapere come varia l’affluenza e la frequenza di turisti nel tempo per-
mette di controllare e misurare la stagionalità.

Emissioni ambientali di gas a effetto serra: emissioni di gas serra del 
turismo per visitatore; Emissioni di gas serra del turismo per unità di PIL 
diretto al turismo.

Si dovrebbero calcolare le emissioni di viaggio del singolo visitatore 
per eventualmente poter effettuare la compensazione delle emissioni.

Soddisfazione sociale del visitatore: Percentuale di visitatori sod-
disfatti dell’esperienza complessiva nella destinazione; Numero di visi-
tatori abituali, misura in cui i visitatori consiglierebbero la destinazione.

Si potrebbe distinguere il calcolo tra visitatori occasionali e abituali, e 
soprattutto si dovrebbero richiedere i feedback dai visitatori così da 
poter comprendere il loro grado di soddisfazione, ma anche per avere 
delle testimonianze reali che, in futuro, potrebbero essere utili per altri 
viaggiatori.

RIFLESSIONE

RIFLESSIONE

INDICATORE

INDICATORE

RIFLESSIONE

RIFLESSIONE

INDICATORE

INDICATORE



54 55

2.4.3 
Misure sperimentali 
in risposta 
all’overtourism

Il fenomeno dell’overtourism (vedi capitolo 2.2.1) è in 
crescita non solo nelle destinazioni più famose ma 
anche in molte altre, ed è aggravato dall’aumento 
dei flussi turistici e dall’efficacia delle campagne 
promozionali.
I principali problemi causati dall’overtourism inclu-
dono affollamento, traffico, inquinamento, rumore 
e perdita di servizi per i residenti, che vengono 
sostituiti da attività commerciali dedicate esclusiva-
mente ai turisti. Un altro elemento altrettanto critico 
è la diffusione degli affitti brevi, che col tempo ha 
provocato l’aumento dei prezzi degli immobili e la 
perdita dell’autenticità dei centri storici, per cui i resi-
denti si sono spostati verso le periferie.
Le amministrazioni locali hanno quindi adottato 
misure diverse per affrontare il problema, come ad 
esempio limitazioni ai flussi turistici e restrizioni sugli 
alloggi, ma queste “soluzioni” dovrebbero tenere 
conto di più fattori, quali il diritto di viaggiare, l’im-
patto economico positivo del turismo e i disagi per 
i cittadini. Bisognerebbe quindi aspirare a mante-
nere un approccio bilanciato che tuteli sia i residenti 
che gli operatori del settore (AITR, 2024).

Il Position Paper 2024 proposto dall’’Associazione 
Italiana Turismo Responsabile (AITR) suggerisce 
una serie di misure sperimentali. Tra queste, le più 
funzionali alla progettazione dell’esperienza utente 
sono le seguenti.

Pianificazione strategica della 
promozione turistica, con un 
focus su destinazioni meno 
frequentate e periodi dell’anno 
al di fuori dell’alta stagione.

Valorizzazione di mete auten-
tiche e poco battute, come 
borghi, sentieri naturalistici, riser-
ve protette e itinerari culturali, per 
diversificare l’offerta turistica.

Sensibilizzazione e formazione 
per i turisti, affinché adottino 
comportamenti più rispettosi 
dell’ambiente e delle 
comunità locali.

Collocazione delle nuove attra-
zioni turistiche in zone periferi-
che, per alleggerire la pressione 
sui centri storici e sulle aree già 
sovraffollate.

Promozione di esperienze 
turistiche basate sulla scoperta 
e l’immersione culturale, privile-
giando il contatto diretto con le 
tradizioni e le persone del luogo.
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Dall’analisi delle pratiche suggerite, emerge un 
approccio strategico alla sostenibilità turistica volto 
a riprogettare l’esperienza turistica in una chiave 
più etica, sostenibile e inclusiva. Gli obiettivi su cui 
questo si fonda sono il riequilibrio dei flussi turisti-
ci, la valorizzazione del patrimonio e la sensibiliz-
zazione del viaggiatore (vedi capitoli 2.4.1 e 2.4.2).

In primo luogo, la promozione più mirata dei 
territori, soprattutto al di fuori dei periodi di alta 
stagione, vorrebbe permettere una deconcentrazio-
ne temporale del turismo così che la pressione sui 
luoghi maggiormente frequentati venga ridotta note-
volmente, e che allo stesso tempo si favorisca una 
distribuzione più equa dei benefici economici lungo 
tutto l’anno. Allo stesso modo, la valorizzazione
di luoghi caratteristici e meno noti e il posiziona-
mento di nuovi punti di interesse in aree decen-
trate, permetterebbero di distribuire il carico 
turistico in maniera più omogenea sul territorio, 
così da spingere i turisti alla scoperta di destinazioni 
autentiche, spesso escluse dagli itinerari tradizionali.
Il turista inoltre, può svolgere un ruolo chiave nella 
costruzione di un sistema turistico più sostenibile.
È lui il responsabile delle proprie decisioni e, 
per questo, la sua educazione e informazione 
sono necessarie per portare una maggiore con-
sapevolezza delle proprie scelte di viaggio, più 
responsabili e rispettose nei confronti dell’ambiente 
e delle comunità locali.

Per ripensare l’approccio stesso al turismo, si 
possono promuovere nuovi modelli di viaggio più 
“lenti”, esperienziali e orientati alla qualità piuttosto 
che alla quantità, che favoriscano anche un turismo 
rigenerativo capace di restituire valore ai luoghi 
visitati.

Figura 12 - 

Immagine di Satya 

Winnie allo Spice-

tree tratta da una 

guida per imparare 

a viaggiare come 

veri “locals”.
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2.4.4
Analisi comparativa 
linee guida e 
parametri sulla 
sostenibilità

Nella fase conclusiva della ricerca, sono stati presi in 
analisi gli spunti derivanti dell’indagine su:
•	 i criteri del Consiglio Globale del Turismo    

Sostenibile (GSTC);
•	 gli indicatori standard a livello globale per misu-

rare la sostenibilità del turismo dello Statistical 
Framework for Measuring the Sustainability of 
Tourism (SF-MST);

•	 le buone pratiche per combattere l’overtourism 
proposte dall’Associazione Italiana Turismo 
Responsabile (AITR).

Sulla base di questi, sono stati stilati 5 obiettivi organizzati in una tabella [Tabella 01] 
contenente anche le relative possibili soluzioni e, per alcune di queste, anche i relativi 
parametri di calcolo della sostenibilità. 
Le soluzioni possibili mantengono lo stesso codice colore degli spunti da cui derivano:

Tabella 01.1 - 

Riassunto degli 

obiettivi scelti, 

delle possibili 

soluzioni individua-

te e dei parametri 

di calcolo della 

sostenibilità trovati.

1

2

Criteri del Consiglio Globale del Turismo Sostenibile (GSTC)

Indicatori standard dello Statistical Framework for Measuring the 
Sustainability of Tourism (SF-MST)

Buone pratiche dell’’Associazione Italiana Turismo Responsabile (AITR).

Blu

Verde

Rosso
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Tabella 01.2 - 

Riassunto degli 

obiettivi scelti, 

delle possibili 

soluzioni individua-

te e dei parametri 

di calcolo della 

sostenibilità trovati.

3

4

5
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Dati e mappe per 
la pianificazione di 
viaggi sostenibili

3.
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3.1 Dati a supporto 
e casi studio

L’obiettivo di quest’analisi è individuare i dati e i parametri utilizzati per 
argomentare la sostenibilità, comprendere quali funzioni risultano più 
rilevanti per gli utenti e come questi le utilizzano concretamente. 
Particolare attenzione è stata rivolta alla struttura dell’esperienza 
utente, all’eventuale uso di mappe, e all’individuazione di elementi di 
Ul design interessanti e di possibili best practice per la progettazione.

Nello specifico sono stati appro-
fonditi quattro casi studio pre-
sentati nella seguente tabella 
[Tabella 02]. 

Per progettare un servizio digitale credibile e realmente utile per i 
viaggiatori interessati alla sostenibilità, è fondamentale osservare 
come altri servizi, già attivi nel settore del responsible travel, trattano le 
stesse tematiche. Per questo, sono stati approfonditi alcuni casi studio 
selezionati, ciascuno dei quali presenta funzionalità, obiettivi, valori, o 
scelte progettuali affini al progetto. 

Tabella 02 - 

Presentazione dei 

quattro casi studio 

presi in analisi per 

l’approfondimento 

dei dati e dei 

parametri presenti 

in altri servizi 

responsabili e 

sostenibili.
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ECO TRANSIT WORLD 

COS’È
EcoTransit World è il software più utilizzato al mondo 
per il calcolo automatico dei consumi energetici, 
delle emissioni di carbonio, degli inquinanti atmo-
sferici e dei costi esterni.
I molteplici parametri di calcolo consentono una 
modellazione dettagliata del trasporto specifica 
per il cliente. La grande flessibilità inizia con valori 
standard già rappresentativi e termina con dettagli 
di calcolo individuali.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DATI
Eco Transit World utilizza una mappa sulla quale 
sono solo indicati i percorsi di viaggio, con colori 
diversi a seconda del mezzo di trasporto. Passando 
col cursore sopra il percorso compare un pop-up 
con informazioni chiave: CO2 e peso corporeo, inten-
sità, distanza, attività di trasporto.

CONTENUTI SULLA SOSTENIBILITÁ
Nel sito è spiegata tutta la metodologia → https://
www.ecotransit.org/en/methodology/#Calculation 
Results

PARAMETRI DI SOSTENIBILITÁ
I filtri si potrebbero considerare parametri di sosteni-
bilità:
•	 gas serra (CO2e, Intensità CO2e, CO2);
•	 energia (Consumo energetico, Vettori energe-

tici);
•	 inquinanti atmosferici (NOx, SO2, NMHC, PM10);
•	 costi esterni (Costi totali, Costi di emissione, 

Costi accidentali, Costi di rumore);
•	 mobilità (Distanza, Attività di trasporto).

Keywords:
•	 Emission calculator
•	 Mappa 

Sito web → https://www.ecotransit.org/en/
Sito web calcolatore → https://emissioncalculator.
ecotransit.world/calculator \

Figura 13 - 

Schermata del sito 

ufficiale riguardan-

te il calcolatore di 

emissioni.
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ANALISI UI
•	 Iconografia: i dati riportati vengono sempre affiancati da un’icona 

che rappresenta il dato riportato. La coerenza delle icone potrebbe 
essere migliorabile così da dare uniformità e riconoscibilità visiva 
al sistema iconografico.  

•	 Utilizzo dei colori: il percorso viene segnato sulla mappa con 
colori diversi a seconda del mezzo di trasporto utilizzato nel tratto 
specifico.

Figura 15 - 

Alcuni esempi dei 

pannelli informativi 

visualizzabili in 

seguito al calcolo 

dei dati del per-

corso.

Figura 14 - 

Esempio di calcolo 

di un percorso di 

viaggio da Torino 

a Berlino con 

visualizzazione su 

mappa.

ANALISI UX
Fase 1- ricerca
L’utente inserisce partenza, tappe, destinazione, mezzi di trasporto.

Fase 2 - Il sistema calcola e restituisce risultati
Creazione del percorso su mappa e dell’itinerario a tappe
•	 Calcolo delle emissioni totali, approfondibile nei dettagli Per leg/

Per country/Per traction type. 
•	 Tramite dei filtri di informazione è possibile decidere quali infor-

mazioni visualizzare all’interno dei dati di calcolo.
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GREENGO

COS’È
GreenGo è l’alternativa responsabile francese a 
Booking e Airbnb, che seleziona i migliori alloggi 
in Francia. È anche presente una sezione di com-
parazione dei trasporti dove è possibile indicare il 
punto di partenza e il punto di arrivo, la data e le 
persone. 

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DATI
GreenGo utilizza una mappa per visualizzare le 
soluzioni abitative e la comparazione di trasporti. 
Questa risulta poco interattiva perché si limita a 
segnare le varie soluzioni.

CONTENUTI SULLA SOSTENIBILITÁ
Il sito offre numerosi contenuti sulla sostenibilità 
nella sezione About del sito e sul Blog. Inoltre 
dove è indicato il CO₂ score e l’Éco-score, è pos-
sibile andare a vedere i parametri considerati per 
il loro calcolo al seguente link: https://electric-wait-
ress-90c.notion.site/M-thodologies-CO2-et-co-
score-9bbd6f9d70a9447a883eb1d6e68a5aae.

Sito web → https://www.greengo.voyage/en

PARAMETRI DI SOSTENIBILITÁ
•	 CO₂-score
•	 Éco-score
È inoltre presente nei filtri degli alloggi una sezione 
chiamata “Accesso e servizi a basse emissioni di 
carbonio” in cui è possibile segnare se il soggiorno 
verrà fatto senza auto, la distanza dalla stazione fer-
roviaria più vicina e filtri quali “Accesso diretto con i 
mezzi pubblici”, “Possibilità di venirti a prendere in 
stazione”, “Stazione di ricarica per veicoli elettrici”, 
“Noleggio/Prestito di biciclette”, ecc.

Keywords:
•	 Score
•	 Pianificazione viaggi

Figura 16 - 

Schermata di avvio 

della ricerca delle 

sistemazioni turisti-

che tramite barra di 

ricerca.
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ANALISI UI
•	 Valutazione green: al posto della solita rappresentazione con le 

5 stelle per la visualizzazione dell’Eco-score, vengono utilizzati 5 
alberi.

•	 Slider: il CO₂-score viene rappresentato tramite uno slider che 
presenta una scala cromatica dal verde (che corrisponde a 0 emis-
sioni) al rosso (che corrisponde a 10 kg per persona a notte)

Figura 18 - 

Opzioni di filtraggio 

delle destinazioni 

in base ai mezzi di 

trasporto disponi-

bili e alla durata del 

viaggio.

Figura 19 - 

Parametri di 

sostenibilità visibili 

per ogni locazione 

turistica.

Figura 17 - 

Esempio di ricerca 

con visualizzazione 

su mappa.

ANALISI UX
La ricerca della soluzione abitativa viene effettuata: per destinazione, 
per modalità di trasporto + città di partenza (+ mezzo di trasporto all’ar-
rivo) + tempo totale massimo del tragitto.
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ATMOSFAIR

COS’È
Atmosfair è un’organizzazione tedesca senza scopo 
di lucro che contribuisce attivamente alla mitigazio-
ne della CO₂ promuovendo, sviluppando e finan-
ziando energie rinnovabili in oltre 20 paesi in tutto 
il mondo. Con l’obiettivo di decarbonizzare l’econo-
mia mondiale, hanno progettato strumenti software 
e servizi di consulenza per assistere le aziende 
nell’esecuzione delle loro politiche climatiche, con 
particolare attenzione ai viaggi d’affari. La loro etica 
del lavoro si basa sul seguente principio: compen-
sare solo ciò che non può essere evitato o ridotto.

Calcolatore di CO₂ - Smart Travel Tool di atmosfair
Oltre al tempo di viaggio e al prezzo del biglietto, 
si possono anche confrontare i mezzi di trasporto 
in base alla compatibilità ambientale e al tempo 
di viaggio produttivo. Oltre ai costi di viaggio puri, 
vengono valutate anche le emissioni e il tempo di 
viaggio non produttivo. Inoltre, si possono pondera-
re le proprie preferenze in base a Proteggi il clima, 
Risparmia tempo e Risparmia denaro nella Smart 
Compass. Su un globo interattivo si deve spostare 
il logo Smart verso Clima, Tempo o Denaro in base 
alle proprie preferenze. Le opzioni di viaggio sotto-
stanti saranno ordinate di conseguenza.

Lo Smart Travel Tool è uno strumento di viaggio che 
ti aiuta a trovare la connessione più intelligente tra 
due località. Utilizza dati aggiornati per confrontare 
varie modalità di trasporto, come treno e treno not-
turno, auto, aereo e autobus a lunga percorrenza, 
suggerendo le migliori connessioni per ogni modalit-
à di viaggio e stimando il prezzo del biglietto per il 
viaggio.

Sito web → https://www.atmosfair.de/en/
Sito web del tool → https://smarttravel.atmosfair.
de/#/smart

Keywords:
•	 Calcolatore CO₂,
•	 Globo interattivo

Figura 20 - 

Schermata della 

splashpage di 

Atmosfair.
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Figura 22 - 

Come Atmosfair 

promuove l’energia 

verde su proprio 

sito.

Figura 21 - 

Risultati del calcolo 

delle emissioni di 

viaggio mostrati 

all’utente.

Sul sito è presente un elenco di azioni per promuo-
vere la green energy.
•	 Sostenere la transizione energetica → porta 

semplicemente a questa pagina https://www.
atmosfair.de/en/donate/ nel quale è possibile 
impostare una donazione anche ricorrente per 
sostenere la transizione.

•	 Ridurre la CO₂ → porta a una pagina https://
www.atmosfair.de/en/reduce/fix/ uguale a quella 
precedente ma con una sezione di paragone di 
emissioni .

•	 Risarcimento del volo → porta a una pagina 
https://www.atmosfair.de/en/offset/flight/ che 
permette di calcolare e compensare le emis-
sioni aeree (diverso dallo Smart Travel Tool). 
Una volta inserite le informazioni per il calcolo 
del viaggio come partenza e arrivo, dai risul-
tati: Il tuo impatto climatico con i dettagli delle 
emissioni, Il tuo impatti climatico comparato ad 
altri dati, Costi di compensazione, Calcolatrice di 
CO₂ di eventi.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DATI
GreenGo utilizza una mappa per visualizzare le 
soluzioni abitative e la comparazione di trasporti. 
Questa risulta poco interattiva perché si limita a 
segnare le varie soluzioni.

CONTENUTI SULLA SOSTENIBILITÁ
Cliccando nella sezione info, l’utente può accedere 
a informazioni su:
•	 come funziona lo Smart Travel Tool;
•	 cos’è Atmosfair;
•	 tutti gli argomenti di aiuto;
•	 tutti i fatti di viaggio;
•	 attribuzioni.
Inoltre nel resto del sito ci sono numerose sezioni 
dove esplicano la loro mission, i loro valori e infor-
mazioni sulla sostenibilità come ad esempio CO₂, 
viaggi aerei e clima, ecc.

PARAMETRI DI SOSTENIBILITÁ
•	 CO₂
L’unico vero e proprio parametro di sostenibilità 
utilizzato è il calcolo di CO₂ prodotto per un determi-
nato viaggio. 
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ANALISI UX
Fase 1 - Search
Bisogna inserire punto di partenza e di arrivo, date di viaggio, sconti 
sui treni, pernottamento in hotel a destinazione, inclusione di percorsi 
aerei. 
Fase 2 - Routes
Interazione con globo interattivo e scelta del percorso migliore. 
L’opzione green è colorata di verde e presenta l’icona di una foglia, 
mentre le altre sono bianche. Inoltre per ogni percorso sono esplicitati 
costi, tempistiche, ed emissioni in chili di CO₂.
Fase 3 - Selected
Una volta selezionato il viaggio si arriva in una schermata in cui sono 
indicati:
•	 dettagli di viaggio;
•	 calcolo intelligente dei costi di viaggio (con una tabella che          

indica Aspect of travel cost, original unit, Price (rounded), Percent 
(rounded);

•	 pulsante per donare.

Impostazioni e preferenze
Impostazioni (“prezzo” delle emissioni di CO₂, “prezzo” per il tempo di 
viaggio improduttivo):
•	 distanze minime e massime per modalità di trasporto;
•	 tempo di viaggio improduttivo per modalità di trasporto, Sconto sui 

prezzi dei biglietti del treno, Pernottamento in hotel a destinazione.

ANALISI UI
•	 Globo interattivo o bussola intelligente: nello Smart Travel Tool 

viene utilizzato un “globo” interattivo sul quale sono presenti tre 
icone (clima, tempo, denaro) e il logo del tool che va spostato 
verso ciò che si preferisce per il viaggio. Questo serve a ordina- 
re le opzioni di viaggio sottostanti in base al tipo di preferenza 
espressa.

•	 Loading informativo: nella fase di loading dei possibili percorsi di 
viaggio, vengono fatte visualizzare anche informazioni per la sen-
sibilizzazione al posto di una semplice rotellina che gira, in modo 
tale che l’utente le legga in quei pochi secondi.

•	 Evidenza: l’opzione più green viene evidenziata in verde in modo 
tale che spicchi sulle altre meno sostenibili.

Figura 24 - 

Globo interattivo in 

una simulazione di 

calcolo di viaggio.

Figura 23 - 

Simulazione di 

ricerca divisa per 

fasi.
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ECO PASSENGER 

COS’È
EcoPassenger è uno strumento pratico che aiuta 
viaggiatori e decision makers a confrontare l’im-
patto ambientale delle diverse modalità di trasporto, 
analizzando il consumo di energia e carburante con 
un approccio “well to wheel”. Attraverso un pro-
gramma di calcolo trasparente e scientificamente 
validato, fornisce dati chiari sull’impronta climatica 
dei trasporti, aumentando la consapevolezza degli 
utenti. Il metodo bilanciato e standardizzato con-
sente di valutare e comparare in modo obiettivo 
le diverse opzioni di viaggio, facilitando scelte più 
sostenibili. 

Sito web → https://www.ecopassenger.org/bin/query.
exe/en?L=vs_uic#

Keywords:
•	 Calcolare e                    

confrontare CO₂
•	 Grafici

Figura 25 - 

Schermata di avvio 

ricerca.

Inoltre, offre strumenti essenziali per sviluppare 
politiche mirate alla riduzione delle emissioni nel 
settore dei trasporti, contribuendo alla lotta contro il 
cambiamento climatico.
Confronta il consumo di energia, le emissioni di 
CO2 e di altri fattori inquinanti derivanti dal trasporto 
passeggeri in Europa con auto, treno e aereo.

PARAMETRI DI SOSTENIBILITÁ
In fase di calcolo della sostenibilità utilizzano per 
calcolarla:
•	 fattore di carico massimo (treno);
•	 passeggeri (macchina);
•	 emissioni di CO2 senza fattore climatico (aereo) 

→ Valori medi riferiti ad aereo di linea europeo 
standard a medio carico; incl. arrivo e partenza 
e servizio taxi per l’aeroporto.

Inoltre tramite grafici vengono rappresentati: 
•	 anidride carbonica (gas serra, riscaldamento 

globale);
•	 consumo di risorse energetiche (consumo di 

risorse / energia primaria);
•	 particolato sospeso (tossicità umana);
•	 ossidi di azoto (acidificazione, eutrofizzazione, 

smog estivo/ozono);
•	 idrocarburi non metanici (smog estivo/ ozono).
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ANALISI UI
•	 Grafici: la rappresentazione dei dati avviene 

tramite grafici a barre, o in alternativa ci tramite 
tabelle comparative.

•	 Iconografia e colori: per ogni mezzo di 
trasporto viene utilizzata un’icona e un colore 
specifico.

Figura 26 - 

Grafici mostrati 

insieme ai risultati 

della ricerca.

ANALISI UX
Fase 1 - Ricerca
Si seleziona il punto di partenza e destinazione, data 
e ora.
Fase 2 - Risultati del viaggio
•	 Opzioni di viaggio (treno, macchina, aereo)
•	 Parametri base di riferimento
•	 Grafici:
	 → Anidride carbonica (gas serra, riscalda
	    mento globale)
	 → Consumo di risorse energetiche (consumo 
	    di risorse / energia primaria)
	 → Particolato sospeso (tossicità umana)
	 → Ossidi di azoto (acidificazione, eutrofiz-
	    zazione, smog estivo/ozono)
	 → Idrocarburi non metanici (smog estivo/ 
	    ozono)
•	 Mix elettrico nazionale di produzione / Mix elet-

trico di consumo ferroviario”.
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È stata svolta un’ulteriore ricerca finalizzata all’in-
dividuazione di fonti ufficiali di dati utili alla realiz-
zazione della mappa interattiva. Per ogni tipologia 
di impatto considerata (economico, ambientale, 
sociale e culturale), una volta definiti i parametri 
da rappresentare, sono stati selezionati dei dataset 
open source disponibili a livello globale riportati 
nelle seguenti tabelle [Tabella 03 - 04 - 05 - 06]. 
Tuttavia, la maggior parte di questi dataset fornisce 
informazioni solo su scala nazionale, senza detta-
gliare dati relativi a regioni o aree locali e a singole 
città. Per questo motivo, si è scelto di mantenere la

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO E AMBIENTALE

visualizzazione e la selezione della destinazione per 
singoli stati, offrendo solo dati di tipo macroscopico 
e integrando, per ciascun Paese, una selezione di 
dettaglio di green destination.

In ottica di uno sviluppo futuro del servizio, si 
potrebbe pensare di utilizzare dataset con un grado 
di dettaglio maggiore per poter ottenere infor-
mazioni più specifiche per regioni o aree locali e a 
singole città, così che si restringa il campo di ricerca 
e che la selezione della destinazione possa essere 
più specifica arrivando anche a livello locale.

3.1.1
Fonti di dati

Tabella 03 - 

Fonti di dati relativi 

all’impatto sociale, 

economico ed 

ambientale.
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IMPATTO AMBIENTALE

Tabella 04 - 

Fonti di dati relativi 

all’impatto ambien-

tale.

IMPATTO CULTURALE E AMBIENTALE

Tabella 05 - 

Fonti di dati relativi 

all’impatto eco-

nomico e sociale.
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IMPATTO CULTURALE E AMBIENTALE

Tabella 06 - 

Fonti di dati relativi 

all’impatto culturale 

e ambientale.
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3.2 La mappa come 
strumento interattivo

Con la trasformazione digitale, l’utilizzo delle mappe 
si è evoluto passando da semplici rappresentazioni 
statiche a vere e proprie interfacce dinamiche e 
interattive, capaci di integrare e visualizzare anche 
grandi quantità di informazioni complesse in tempo 
reale. Queste permettono di aggregare, localizzare 
e rendere consultabili diversi tipi di dati tra cui quelli 
geografici, temporali, ambientali e sociali. Questo 
strumento è ampiamente impiegato in diversi ambiti 
applicativi: nell’analisi territoriale, nella gestione 
dei servizi pubblici, fino ad arrivare al turismo. In 
particolare, nel settore della mobilità e del travel, 
la mappa si è un elemento centrale nell’esperienza 
utente, perchè è il punto di accesso principale ai 
servizi come il calcolo di itinerari, la scelta dei mezzi 
di trasporto, la prenotazione di strutture, la localiz-
zazione di attrazioni o attività da svolgere. Ad oggi, 
infatti, innumerevoli piattaforme come Google Maps, 
Airbnb o Ryanair offrono un’interfaccia cartografica 
interattiva come punto di partenza per prendere 
decisioni, mostrando numerosi dati e informazioni.

Per questo, il progetto vuole utilizzare una mappa 
interattiva come strumento funzionale e centrale 
per l’organizzazione di un viaggio sostenibile. 
Questa scelta strategica consente di visualizzare 
su un’unica interfaccia una moltitudine di dati, 
rendendo il processo decisionale più semplice e 
trasparente. In questo modo, la mappa non è più 
solo un supporto visivo, ma si trasforma in una vera 
e propria guida attiva all’interno dell’esperienza 
utente.

Figura 27 - 

Interfaccia car-

tografica di Google 

Maps, Airbnb e 

Ryanair.
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Per progettare la mappa, fulcro dell’esperienza 
utente prevista nel servizio, è fondamentale ana-
lizzare in modo approfondito diversi servizi digitali 
che trattano il tema della mobilità integrando sistemi 
cartografici interattivi, per comprendere come viene 
strutturata l’interfaccia e quali meccanismi di inter-
azione vengono adottati.

L’analisi si concentra sull’intera esperienza utente legata alla con-
sultazione, al calcolo degli itinerari, alla personalizzazione delle prefe-
renze di viaggio e alla visualizzazione di dati direttamente sulla mappa. 
L’obiettivo è individuare espedienti funzionali, elementi visuali efficaci e 
logiche di interazione adattabili al progetto. Nello specifico, sono stati 
analizzati sette casi studio presentati di seguito [Tabella 07].

3.2.1
Esplorazioni visive: 
interfacce e mappe

Tabella 07 - 

Presentazione 

riassuntiva dei 

sette casi studio 

presi in analisi 

per lo studio e la 

progettazione della 

mappa interattiva 

come strumento 

funzionale.
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MANHATTAN POPULATION EXPLORER 

COS’È

La mappa interattiva di Manhattan mostra la mini-migrazione giornaliera della popolazio-
ne di Manhattan (2 milioni di residenti a cui si aggiungono altri 2 milioni di lavoratori che 
arrivano da fuori città). Per realizzarla, si utilizzano i dati del censimento 2010, i dati del 
database dei tornelli della Metropolitan Transportation Authority e quelli di uno studio 
precedente della New York University. Sono state fatte delle stime della popolazione di 
Manhattan per ogni isolato, raffigurando come varia la densità della popolazione ogni ora 
nell’arco della settimana. 

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

Mappa tridimensionale che permette una visualizzazione interattiva della popolazione 
simulando la crescita demografica in tempo reale.

Figura 28 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

durante l’utilizzo.

ANALISI UX

La mappa è progettata per offrire 3 possibili fruizioni della mappa, accessibili dalla 
navbar: 
•	 Story: sulla schermata è presente anche una floating box su cui è scritta la storia. Per 

andare avanti con la storia ci sono le frecce, e col procedere della storia, la mappa si 
modifica per accompagnare il racconto. Solo in questo caso la visualizzazione della 
mappa ruota.

•	 Visualisation: sulla schermata vengono lasciati solo gli indicatori della popolazione 
stimata e dei distretti della città, e i due slider. È possibile interagire con la mappa.

•	 Statistics: la visualizzazione della mappa cambia, da essere 3D a flat in vista dall’alto. 
Compare una floating box con dei grafici e delle informazioni aggiuntive. Inoltre c’è 
un solo indicatore della differenza con la popolazione notturna. I due slider riman-
gono.

Navigazione e interazione

Sito web → https://manpopex.us/ 
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La navigazione e l’interazione con 
la mappa prevedono:

Visualizzazione: ci sono due 
tipi di visualizzazione diversi: la 
visualizzazione della mappa come 
se stessimo sorvolando la città 
(in 3D) e la visualizzazione della 
mappa dall’alto (flat).

Interazione principale (zoom e 
pan): l’utente può navigare sulla 
la mappa liberamente, spostan-
dosi usando il clic e il trascina-
mento o la rotella del mouse per 
ingrandire o ridurre la scala, ma 
non può ruotare la visuale 3D 
(questa può ruotare solo tramite 
la “storia”).

Filtri e personalizzazione: in 
Story e in Visualisation è presente 
un filtro per distretti della città 
così da poter decidere quali
distretti vedere e quali non 
vedere.

Hover dinamico: in Statistics 
passando il cursore sopra le aree 
della mappa con colori diversi la 
box coi grafici cambia e segna le 
informazioni relative alla zona su 
cui è posizionato il cursore. 

Slider: tramite due slider che 
indicano ora e giorno, è possibile 
modificare la visualizzazione in 
base all’ora e al giorno della setti-
mana combinando i due elementi. 
La combinazione di più slider 
può essere interessante perché 
permette sovrapporre e incro-
ciare più parametri nella stessa              
visualizzazione.

Feedback visivo dinamico:    
modificando i parametri e gio-
cando con lo slider la mappa 
si modifica subito con delle          
animazioni fluide.

Pannello informativo: quando si 
clicca su un quartiere specifico, 
compare un pannello flottante 
con informazioni dettagliate sulla 
popolazione locale, sulla crescita 
demografica e su altri dati 
rilevanti sottoforma di grafico.

Figura 29 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.
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Accessibilità e usabilità

Mappa a tutto schermo: occupa 
l’intera area dello schermo, senza 
troppi elementi che ne disturbino 
la visuale.

Navbar: permette di selezionare il 
metodo di fruizione desiderato tra 
Story, Visualisation e Statistics.

Legenda e filtri: sono posizionati 
sul lato destro della mappa.

Pannello laterale informativo: 
posizionato in alto a sinistra, 
fornisce spiegazioni aggiuntive 
sulla densità della popolazione.

Slider: sono posizionati in basso 
al centro perché regolano e modi-
ficano l’intera visualizzazione.

Contrasti elevati: l’uso di colori 
brillanti su uno sfondo nero/grigio 
fa risulaltare meglio la rappresen-
tazione 3D delle informazioni.

Figura 30 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

Mapping logico e spaziale 
(struttura e layout)
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ANALISI UI

•	 Grattacieli: rappresentazione 
tridimensionale in parallelepi-
pedi di altezze diverse (una 
maggiore altezza indica una 
maggiore concentrazione di 
persone) che ricordano dei 
grattacieli.

Scala cromatica basata sulla 
densità: un gradiente codificato 
con legenda che va dal rosso 
scuro al giallo chiaro (maggiore è 
la concentrazione di persone, più 
il colore è intenso). Inoltre in 
Statistics viene utilizzato un altro 
codice colore sempre spiegato 
tramite legenda.

Tonalità e trasparenza: i punti 
con colore di tonalità più scura i
ndicano una maggiore densità, 
così da rendere la visualizzazione 
intuitiva. 
Invece, in Statistics, quando il 
cursore passa sopra una zona 
specifica della città questa si “illu-
mina” aumentando l’opacità dei 
colori e rendendo più visibile 
quella zona delle altre.

Densità dei punti proporzionale 
alla popolazione: più un’area è 
popolata, maggiore è l’altezza dei 
parallelepipedi.

È una mappa tematica 3D coro-
pletica, che rappresenta la 
popolazione attraverso elementi 
tridimensionali dinamici e con 
l’utilizzo di una heatmap sovrap-
posta. Nella visualizzazione Story 
si utilizza anche lo scrollytelling.

Heatmap per densità di 
popolazione: è utilizzata una 
scala cromatica codificata per 
rappresentare l’intensità della 
popolazione presente in un 
quartiere specifico.

Mappa 3D coropletica: a ogni 
quartiere corrisponde un paral-
lelepipedo tridimensionale che 
rappresenta un numero specifico 
di persone.

Scrollytelling: durante la lettura 
della storia la mappa si aggiorna 
direttamente cambiando il con-
testo.

Scala: la mappa presenta una 
vista locale.

Proiezione: alterna una 
proiezione tridimensionale a 
una proiezione di Mercatore più 
comune.

Forme e struttura

Colori e saturazione

Dimensioni e proporzionalità
Figura 32 - 

Legenda della 

scala cromatica 

utilizzata.

Figura 31 - 

Rappresentazione 

tridimensionale in 

parallelepipedi di 

altezze diverse.

Figura 33 - 

Rappresentazione 

in vista dall’alto con 

in evidenza alcuni 

quartieri.

Caratteristiche cartografiche

Tipo di mappa

Codifica visiva e attributi 
preattentivi
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THERE TO WHERE 

COS’È

ThereToWhere aiuta a trovare la posizione attuale per prendere casa. Aiuta a trovare facil-
mente posti vicini alle persone e alle cose a cui tieni. Genera mappe di calore dei tempi 
di percorrenza per mostrarti da dove iniziare la ricerca e crea ripartizioni dettagliate dei 
tempi di percorrenza per indirizzi specifici.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

Ci sono due servizi possibili:
•	 Distance Matrix, che serve per calcolare guardando su mappa la distanza tra due 

punti.
•	 Make a city Heatmap, che permette all’utente di inserire dei punti di interesse 

specifici sulla mappa e di creare una heatmap colorata con un gradiente in base alla 
distanza dai punti di interesse inseriti.

Figura 34 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

durante l’utilizzo.

Distance Matrix

Digitare il nome o l’indirizzo di un 
luogo, come un appartamento, un 
locale o un hotel, insieme ai servizi 
o alle località vicine a cui si vuole 
essere. 

Selezionare l’impostazione di 
trasporto desiderata tra bicicletta, 
macchina, a piedi e trasporto pub-
blico.

L’interazione con la mappa permette 
di vedere i diversi percorsi suggeriti.

Inserire i luoghi di partenza da cui 
controllare i tempi di percorrenza. 
È possibile inserire un luogo preciso 
o un luogo generico (es. supermer-
cato, bar, ecc.).

Per ogni luogo specifico quindi, 
l’utente può visualizzare il tempo di 
percorrenza e, collegando 
un’opzione di percorso al pannello 
laterale della mappa, questo può 
essere visualizzato in grande con 
anche le strade alternative segnate. 

Sito web → https://theretowhere.com/
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Make a city Heatmap

Aggiungere i tuoi criteri per una 
situazione abitativa ideale per 
vedere quali parti della città si 
adattano meglio a quelle 
preferenze.

Per ogni criterio bisogna indicare:
•	 tempo massimo lontano da 

uno qualsiasi di questi luoghi;
•	 modalità di trasporto;
•	 luogo specifico / luoghi nelle 

vicinanze .

Una volta creata l’heatmap, 
questa può essere modificata 
o salvata.

È possibile includere parti che 
non soddisfano tutti i criteri.

È possibile mostrare solo le 
corrispondenze migliori.

Per ogni criterio è possibile 
modificare l’importanza della 
condizione impostata, modificare 
il colore delle icone segnaposto.

Si può decidere di visualizzare 
o non visualizzare sulla mappa i 
luoghi legati a uno o più criteri.

L’interazione con la mappa 
permette per ogni punto della 
mappa calcolata di vedere i minuti 
di distanza da ogni luogo 
specifico e/o generico.

Figura 35 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.
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ANALISI UX

Selezione punto di partenza: 
l’utente può scegliere un punto 
di partenza (indirizzo o nome 
di un posto specifico) e vedere 
le strade verso altri punti sulla 
mappa.

Interazione principale (zoom e 
pan): l’utente può navigare 
liberamente sulla mappa utiliz-
zando scroll per lo zoom e drag 
per il movimento.

Filtri: per indicare l’importanza 
della condizione impostata per 
ogni criterio viene utilizzato uno 
slider con 3 indicatori: Ignore it, 
Default, Super important.anche lo 
scrollytelling.

Visualizzazione delle connes-
sioni: sulla mappa compaiono 
linee che rappresentano il per-
corso su strada percorribile.

Dimensione mappa: occupa la 
metà dello schermo, mentre l’altra 
metà è occupata dal pannello con 
le indicazioni.

Pannello di selezione di punti 
specifici: sul lato sinistro, occupa 
metà dello schermo e permette 
di scegliere il punto di partenza e 
filtrare le connessioni disponibili.

Figura 36 - 

Visualizzazione 

ingrandita della 

mappa in utilizzo di 

Distance Matrix.

Mapping logico e spaziale 
(struttura e layout)

Navigazione e interazione
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ANALISI UI

È una mappa tematica delle con-
nessioni che segna i percorsi su 
strada. Nello specifico Make a city 
Heatmap è una mappa corople-
tica che utilizza una heatmap 
sovrapposta per rappresentare la 
distanza temporale dei luoghi.

•	 Coropletica: le zone della 
città sono colorate in base 
alla distanza da uno o più 
punti specifici.

•	 Heatmap per densità      
acustica: viene utilizzata una 
scala cromatica codificata 
per rappresentare la distanza 
temporale delle aree della 
città.

Visualizzazione delle connes-
sioni: sulla mappa compaiono 
linee che rappresentano il 
percorso su strada percorribile.

Filtri: per indicare l’importanza 
della condizione impostata per 
ogni criterio viene utilizzato uno 
slider con 3 indicatori: Ignore it, 
Default, Super important.anche lo 
scrollytelling.

Dimensione mappa: occupa la 
metà dello schermo, mentre l’altra 
metà è occupata dal pannello con 
le indicazioni.

Pannello di selezione di punti 
specifici: sul lato sinistro, occupa 
metà dello schermo e permette 
di scegliere il punto di partenza e 
filtrare le connessioni disponibili.

Forme e struttura

Suddivisione esagonale: la cartina 
è suddivisa in tanti piccoli esagoni 
per poter analizzare area per area.

Colori e saturazione

Heatmap cromatica: viene uti-
lizzato un gradiente dal  rosso al 
verde (non è presente una 
legenda che spiega i colori) per 
indicare le zone in base alla 
comodità (in termini di tempo di 
distanza e percorsi).

Figura 37 - 

Visualizzazione 

ingrandita della 

mappa in utilizzo 

di Make a city 

Heatmap.

Codifica visiva e attributi 
preattentivi

Mapping logico e spaziale 
(struttura e layout)

Tipo di mappa
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CLIMATE TRACE

COS’È

Climate TRACE è una coalizione senza scopo di lucro di organizzazioni che costruiscono 
un inventario tempestivo, aperto e accessibile di esattamente da dove provengono le 
emissioni di gas serra. È stata costituita col fine di fornire una visione completa in tutti i 
paesi di dove e quando si verificano le emissioni di gas serra, delle principali industrie di 
emissione e delle principali singole fonti di emissioni. Questo consente una nuova era di 
trasparenza radicale che faciliti l’azione concreta sul clima, permettendo di fissare obiet-
tivi di riduzione delle emissioni e di monitorare i progressi verso questi obiettivi.

Climate TRACE sfrutta tecnologie come l’intelligenza artificiale (AI) e l’apprendimento 
automatico (ML) per analizzare oltre 90 trilioni di byte di dati da più di 300 satelliti, più 
di 11.000 sensori e numerose fonti aggiuntive di informazioni sulle emissioni da tutto il 
mondo. Il risultato è un approccio innovativo al monitoraggio delle emissioni indipen-
dente, trasparente e tempestivo.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

La mappa interattiva di Climate TRACE è uno stru-
mento di visualizzazione avanzato che permette di 
visualizzare i dati relativi alle emissioni di gas serra 
a livello globale. L’obiettivo principale è fornire 
trasparenza e accessibilità alle informazioni sulle 
emissioni, suddivise per paesi, settori e singoli asset. 
L’interfaccia è progettata per garantire un’espe-
rienza utente fluida e allo stesso tempo intuitiva, 
utilizzando tecniche di codifica visiva avanzata, una 
logica di mapping spaziale efficace e una tipologia 
di mappa tematica.

Figura 38 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

Sito web → https://climatetrace.org/explore/#admin=&-
gas=co2e&year=2023&timeframe=100&sector=&asset=
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Interazione principale (zoom e 
pan): l’utente può esplorare la 
mappa tramite zoom e sposta-
mento libero, ottenendo una 
visione sia globale che dettagliata 
delle emissioni potendo cliccare 
su singoli punti o aree.

Filtri interattivi e 
personalizzazione: la mappa 
offre diversi filtri e parametri per 
personalizzare l’esplorazione con 
aggiornamento dinamico della 
visualizzazione, come:
•	 Anno di riferimento 
•	 Tipo di gas emesso (CO₂ 

equivalente, metano, ecc.)
•	 Settore di emissione (energia, 

trasporti, industria, ecc.)
•	 Singoli asset industriali (es. 

impianti, centrali elettriche)

Flusso di fruizione: è possibile 
esplorare la mappa spostandosi 
autonomamente sopra o fare 
una ricerca specifica e mirata 
digitando direttamente il nome 
dell’area geografica o del proprie-
tario di cui si è interessati. 

Feedback visivo (pannello 
informativo): quando si seleziona 
un elemento o una specifica area, 
si apre un pannello laterale con 
informazioni e dettagli numerici/
testuali.

Figura 39 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con altri elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

ANALISI UX

Navigazione e interazione
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Distribuzione delle informazioni: 
la mappa occupa la parte 
principale dello schermo, con filtri 
e controlli in una barra superiore 
e il pannello informativo laterale 
che appare su richiesta.

Barra dei filtri e controlli in 
alto, con selettori per anno, gas, 
settore (in cui viene ricordato il 
colore di ciascun settore ripren-
dendo la legenda) e altri para-
metri. C’è anche una barra di 
ricerca in cui digitare il nome 
di un’area. 

Chiarezza visiva: la scelta di 
colori e contrasto assicura una 
buona leggibilità dei dati.

Indicatori di stato: gli elementi 
interattivi, come pulsanti e filtri, 
forniscono un chiaro feedback 
quando vengono selezionati, 
modificati o anche solo passando- 
ci sopra il cursore (es. la legenda).

Riduzione della complessità: 
nonostante la grande quantità di 
dati, l’esperienza utente è pro-
gettata per evitare il sovraccarico 
cognitivo, grazie a un’interfaccia 
chiara e all’uso di filtri intuitivi.

Figura 39 - 

Ingrandimento 

di dettaglio sulla 

barra di ricerca e 

sulla legenda.

Pannello laterale informativo 
che si espande quando si selezio- 
nano asset o regioni, mostrando 
dettagli numerici, testuali e anche 
grafici.

Maggiori informazioni: 
è possibile accedere a una parte 
interamente dedicata ai dati che 
appare dal basso semplicemente 
cliccando su “Maggiori informa- 
zioni” nella parte bassa del 
pannello laterale.

 Gerarchia visiva chiara: gli ele-
menti più importanti (punti sulla 
mappa, scala cromatica) sono 
immediatamente visibili, mentre 
le informazioni secondarie sono 
accessibili solo su interazione.

La leggenda coi colori e codici 
visivi che rappresentano 
l’intensità delle emissioni, è 
visualizzabile nella parte inferiore 
spostando semplicemente il 
cursore sull’apposito bottone.

Accessibilità e usabilitàMapping logico e spaziale 
(struttura e layout)
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ANALISI UI

È una mappa tematica con 
simboli proporzionali e utilizza 
una heatmap per rappresentare 
l’intensità delle emissioni.

•	 Mappa a simboli                     
proporzionali: ogni asset 
industriale è rappresentato 
con cerchi di dimensioni       
variabili in base al volume 
delle emissioni.

•	 Heatmap: l’intensità delle 
emissioni è rappresentata 
attraverso sfumature cro-
matiche, creando un effetto 
di concentrazione visiva e 
cromatica sulle aree con 
emissioni più elevate.

Figura 40 - 

Visualizzazione 

ingrandita della 

mappa con focus 

su singola città.

Scala: grazie all’interattività della 
mappa è possibile passare da 
una visione globale a un livello di 
dettaglio maggiore attraverso lo 
zoom o attraverso i due pulsanti + 
e - nell’angolo in basso a dx.

Proiezione: viene utilizzata la 
proiezione di Mercatore, comune 
nelle visualizzazioni online, per 
mantenere la familiarità nella 
navigazione.

Visualizzazione: è possibile 
scegliere tra una visualizzazione 
regolare e una satellitare. 

La mappa utilizza diversi attributi 
visivi per facilitare una lettura 
immediata dei dati.

Forme

Cerchi proporzionali: utilizzati per 
rappresentare le emissioni dei 
singoli asset industriali e la loro 
dimensione è direttamente corre-
lata alla quantità delle emissioni.

Colori e saturazione

Heatmap cromatica con colori 
principali codificati: i colori sono 
utilizzati per evidenziare livelli 
di emissioni e differenziare le 
categorie. Le aree con emissioni 
più elevate sono evidenziate con 
colori caldi (rosso, arancione), 
mentre quelle con emissioni più 
basse appaiono in toni più freddi 
(giallo, verde). 

Saturazione e opacità: la satu-
razione del colore aumenta con 
l’intensità delle emissioni, crean-
do un effetto visivo immediato e 
intuitivo.

Dimensioni e proporzionalità

I cerchi variano di grandezza 
in base ai valori di emissione, 
garantendo una rappresentazione 
chiara delle differenze tra le varie 
aree.

Caratteristiche cartografiche

Tipo di mappa

Codifica visiva e attributi                
preattentivi
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PROBABLE FUTURES

COS’È

La piattaforma Probable Futures è un’esperienza educativa basata sul web che offre 
mappe interattive, scienza, contesto storico e storie per aiutare le persone a immaginare 
una gamma di futuri climatici. L’iniziativa di alfabetizzazione climatica senza scopo di 
lucro ha collaborato con il Woodwell Climate Research Center per rendere praticabile la 
migliore scienza climatica disponibile.
Probable Futures mira ad aumentare le possibilità che il futuro sia buono. Il sito offre 
strumenti per visualizzare il cambiamento climatico insieme a storie e approfondimenti 
per aiutare le persone a comprendere cosa significano quei cambiamenti, in modo che 
possano avere conversazioni pratiche e prendere decisioni informate sul futuro in un 
clima che cambia.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

La mappa interattiva di Probable Futures è uno stru-
mento di visualizzazione climatica, progettato per 
rendere comprensibili scenari complessi. 

Figura 41 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

Sito web → https://probablefutures.org/climate-maps/
Sito mappa → https://probablefutures.org/maps/?selected_map=days_
above_32c&version=latest&scenario=0.5&view=mercator#2.2/0/0 
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ANALISI UX

La mappa è progettata per per-
mettere agli utenti di esplorare 
scenari climatici futuri basati su 
dati scientifici in modo intuitivo ed 
efficace. L’utente può visualizzare 
proiezioni di temperature estreme 
per diverse aree geografiche e 
per le diverse mappature 
selezionabili in base a tempera-
ture, precipitazioni o siccità.

Interazione principale (zoom e 
pan): gli utenti possono esplorare 
la mappa liberamente semplice-
mente con clic, trascinamento, 
zoom con rotella. 

Mappe alternative: nella barra dei 
controlli superiore l’utente può 
selezionare una mappa specifica 
in base al tipo di informazione che 
vuole visualizzare (mappa delle 
temperature, mappa delle precipi-
tazioni, mappa della siccità e altre 
mappe).

Scenario climatico: nella barra 
dei controlli superiore è possibile 
selezionare diverse temperature 
di diversi scenari di riscalda-
mento globale (es. 0.5°C, 1.5°C, 
2°C, ecc.), permettendo all’utente 
di osservare le differenze tra 
proiezioni climatiche moderate ed 
estreme. 

Feedback visivo: quando si modi- 
ficano i parametri della mappa 
(scenario climatico, proiezione,
ecc.), la visualizzazione si 
aggiorna in tempo reale, offrendo 
un feedback immediato senza 
necessità di ricaricare la pagina.

Info: l’utente può esplorare 
e comprendere le proiezioni 
climatiche grazie alla possibilità 
di leggere maggiori informazioni 
accanto a ogni bottone interattivo 
della barra dei controlli. Questo 
rende la mappa adatta sia a un 
pubblico esperto che a utenti 
occasionali.

Legenda e scala cromatica: sono 
posizionate in basso a sinistra, 
aiutano a interpretare la visualiz-
zazione dei dati della mappa. 

Controlli laterali: in alto sul 
lato destro dello schermo sono 
presenti i controlli secondari che 
permettono di modificare alcuni 
dettagli di visualizzazione della 
mappa, esportare la visualizzazio- 
ne e avere maggiori informazioni 
sul funzionamento dell’interfaccia.

Mappa centrale: l’elemento prin-
cipale che è la mappa interattiva, 
occupa quasi tutto lo schermo.
Barra dei controlli superiore: 
contiene i selettori per cambiare 
scenario climatico e proiezione 
geografica.

Layout pulito: l’interfaccia 
mantiene pochi elementi sullo 
schermo, permettendo all’utente 
di avere una visione ampia e 
pulita della mappa. 

Contrasto cromatico: i colori della 
mappa sono ben differenziati e 
leggibili, con un buon uso di sfu-
mature e gradazioni per rappre-
sentare diverse temperature.

Semplicità di utilizzo: gli utenti 
possono navigare la mappa facil-
mente grazie alle brevi istruzioni 
che compaiono durante l’utilizzo 
o tramite tooltip quando il cursore 
passa sopra i bottoni, o tramite 
pop-up quando si clicca sull’icona 
delle Info.

Figura 42 - 

Ingrandimento sulla 

barra di ricerca e 

sulla legenda.

Navigazione e interazione Mapping logico e spaziale 
(struttura e layout)

Accessibilità e usabilità
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È una mappa tematica coropleti-
ca, utilizzata per rappresentare i 
cambiamenti climatici nel tempo 
attraverso variazioni cromatiche.
Le aree geografiche sono colo-
rate in base al numero di giorni 
utilizzando una scala cromatica
graduata e l’utente può modifica-
re i parametri climatici e osservare 
in tempo reale le differenze tra 
scenari. Inoltre la visualizzazione 
progressiva delle variazioni di 
temperatura crea una narrazione 
visiva efficace.

•	 Coropletica: le aree geogra-
fiche sono colorate in base 
alla scala cromatica graduata 
e codificata i cui parametri 
variano da mappa a mappa.

Forme e struttura
Suddivisione per aree 
geografiche: la mappa è suddi-
visa in regioni colorate per 
indicare le variazioni climatiche.

Linee di confine: i contorni dei 
paesi sono visibili ma poco inva-
sivi, e c’è anche la possibilità di 
non visualizzarli proprio grazie 
all’apposito bottone.

Colori e saturazione
Codifica cromatica: viene utiliz-
zata una scala cromatica codifi-
cata che varia a seconda della 
mappa visualizzata. La legenda è 
sempre visibile in basso a sinistra.

Effetto trasparenza: permette di 
evitare confusione e sovraccarico 
visivo nelle aree con molti dati 
sovrapposti.

Scala: la mappa mostra i dati a 
scala globale e regionale, ma 
l’utente ha la possibilità di zooma-
re fino ai livelli nazionali e locali.

Simbologia: non è previsto l’uti-
lizzo di simboli aggiuntivi sulla 
mappa, perché l’unico espedien- 
te grafico per rappresentare le 
variazioni dei dati è il gradiente 
cromatico.

Proiezione: l’utente può 
scegliere tra due diverse 
proiezioni, ovvero quella di 
Mercatore (visualizzazione di 
default) che offre un’esperienza 
più familiare per la navigazione, 
oppure quella a globo, meno 
familiare ma più giocosa.

Figura 43 - 

Visualizzazione a globo.

ANALISI UI

Codifica visiva e attributi 
preattentivi

Caratteristiche 
cartografiche

Tipo di mappa
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NOISY CITIES

COS’È

È una noise map, ovvero mostra i livelli di esposizione al rumore di tre diverse città: 
Londra, Parigi e New York. Questo strumento serve per informare le persone sull’inquina-
mento acustico di queste megalopoli permettendogli di esplorare i punti più rumorosi 
e quelli più silenziosi. I dati della mappa includono sia il rumore del traffico stradale che 
quello degli aerei e si parte dal presupposto che il traffico stradale sia distribuito uni-
formemente durante il giorno.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

Noisy Cities è una mappa interattiva progettata per permettere agli utenti di esplorare il 
livello di inquinamento acustico del traffico in città.

Figura 44 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

ANALISI UX

Fonometro con legenda: sulla 
mappa in basso a destra è rappre-
sentata la codifica della gamma 
cromatica utilizzata tramite l’espe-
diente grafico del fonometro con 
scala di dB per facilitare l’interpre-
tazione dei dati.

Selezione della città: l’utente può 
scegliere una città tra le tre disponi-
bili cliccando sul pulsante della città 
desiderata.

Interazione principale (zoom e pan): 
è possibile navigare liberamente 
nella mappa attraverso il classico clic 
e trascinamento o con la rotella del 
mouse per lo zoom.

Navigazione e interazione

Sito web → https://interactive.wearepossible.
org/noisycities/#/?city=nyc&language=en
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Feedback visivo e uditivo: 
spostando il cursore sulla mappa, 
contemporaneamente l’utente 
può sentire il rumore con le sue 
variazioni di intensità, e può 
vedere l’aggiornamento istanta-
neo del fonometro presente sulla 
mappa. 

Hover interattivo: passando il 
cursore su una strada o un’area 
specifica, appare un una “lente 
di ingrandimento” che permette 
di vedere bene il colore dell’area 
specifica. Allo stesso tempo il 
fonometro si aggiorna mostrando 
i decibel e spostando la freccia 
in corrispondenza del colore 
corretto.

Cambio di lingua: è possibile 
cambiare lingua selezionandola 
dal menu in alto a sinistra.

Pannello informativo: un pannello 
laterale fornisce spiegazioni 
testuali sulla mappa, sui dati 
mostrati e sulle fonti.

Mappa interattiva: occupa i tre 
quarti dello schermo.

Figura 45 - 

Ingrandimento del 

fonometro.

Legenda e scala cromatica: 
posizionate in basso a destra in 
un fonometro per contestualizzare 
il livello di rumore.

Struttura pulita: l’unico elemento 
presente sopra la mappa è la 
legenda, ma questa permette di 
mantenere comunque una visua-
lizzazione pulita della mappa.

Hover intuitivo: i dettagli dei livelli 
di rumore sono mostrati semplice-
mente al passaggio del mouse 
sulle aree della mappa, evitando 
la necessità di cliccare continua-
mente.

Scelta cromatica ben studiata: 
grazie alla gamma di colori scelta, 
non contestuale all’argomento 
dell’inquinamento acustico, 
l’utente non è influenzato dalla 
tipologia di colore utilizzato, ma 
anzi, la scala cromatica scelta 
aiuta a distinguere facilmente le 
zone più rumorose da quelle più 
silenziose.

Struttura semplice e intuitiva: 
l’interfaccia è progettata per 
essere facilmente comprensibile, 
con pochi elementi, ma funzionali.

Mapping logico e spaziale 
(struttura e layout)

Accessibilità e usabilità
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ANALISI UI

Noisy Cities è una mappa temati-
ca coropletica con l’utilizzo di una 
heatmap sovrapposta per rappre-
sentare l’intensità del rumore.

•	 Coropletica: le zone della 
città sono colorate in base ai 
livelli di rumore registrati.

•	 Heatmap per densità      
acustica: viene utilizzata una 
scala cromatica per rappre-
sentare l’intensità dell’in-
quinamento sonoro.

Figura 46 - 

Ingrandimento di 

dettaglio del colore 

usato nella mappa.

Scala: la visualizzazione è urbana 
con dettagli stradali evidenziati.

Proiezione: utilizza una proiezio- 
ne Mercatore standard.

Simbologia: non viene utilizzata 
una simbologia specifica perché 
si sfrutta la codifica cromatica 
basata sulla scala del rumore 
in dB. Tuttavia, il fonometro che 
rappresenta la legenda, può 
essere considerato come l’utilizzo 
simbolico di questo strumento.

Colori e Saturazione
Heatmap cromatica: passa da 
un rosa molto chiaro a un viola 
intenso, con il rosa chiaro per le 
aree più silenziose e il viola scuro 
per le zone con livelli di rumore 
più alti.

Bassa e alta saturazione: 
l’utilizzo strategico della salutazio- 
ne rende la visualizzazione più 
intuitiva enfatizzando le aree 
più rumorose.

Tipo di mappa Codifica visiva e attributi 
preattentivi 

Caratteristiche cartografiche



130 131

NOS VILLES VERTES

COS’È

È una piattaforma francese che mappa e analizza la vegetazione urbana delle città fran-
cesi. Utilizza immagini aeree ad alta risoluzione per identificare gli spazi verdi e, attra-
verso l’intelligenza artificiale, individua automaticamente alberi e zone erbose, permet-
tendo di quantificare la presenza della natura nelle aree urbane. La piattaforma mostra 
le cartografie e le statistiche della vegetazione sia nelle zone urbane, secondo il criterio 
europeo Corine Land Cover, che nelle città nel loro complesso, all’interno dei loro confini 
amministrativi. 

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

La mappa mostra cartografie e statistiche sulla vege-
tazione in città, con dati separati per zone urbane e 
per i confini amministrativi delle città. 

Figura 47 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

Sito web → https://www.nosvillesvertes.fr/Accueil



132 133

ANALISI UX

Scelta della città: nella sezione 
“Explorer” è possibile seleziona- 
re diverse città francesi (tra cui 
Nizza) tramite un elenco testuale 
nella pagina principale.

Interazione principale (zoom e 
pan): l’utente può spostarsi nella 
mappa con il classico clic e 
trascinamento, e zoomare usando 
la rotella del mouse o i pulsanti 
“+” e “−”.

Hover interattivo: non sono 
previsti tooltip dinamici o pan-
nelli informativi al passaggio del 
mouse su zone specifiche della 
mappa.

Legenda: in basso a destra è 
presente una legenda che spiega 
la codifica dei diversi tipi di 
copertura del suolo (aree artifi-
ciali, vegetazione erbacea, 
alberata, ecc.).

Pannello laterale: sul lato sinistro 
si trova un pannello informativo 
statico che mostra il nome della 
città selezionata, una sintesi dei 
dati e la possibilità di passare da 
una visualizzazione quantitativa a 
una percentuale.

Figura 48 - 

Visualizzazione dei 

dati sul pannello 

informativo laterale.

Mappa interattiva: occupa l’intero 
spazio centrale della schermata, 
con un pannello informativo 
laterale e una piccola legenda in 
basso a destra.

Struttura semplice: la disposizio- 
ne degli elementi è lineare e 
ordinata.

Feedback visivo: la mappa non 
prevede variazioni dinamiche 
al passaggio del mouse, ma la 
codifica cromatica è immediata e 
leggibile.

Navigazione semplice: l’interfac-
cia è essenziale, con pochi ele-
menti, facilmente utilizzabili anche 
da utenti meno esperti.

Lingua: la mappa è disponibile 
solo in francese, il che può rap-
presentare una barriera per utenti 
non francofoni.

Contrasto e visibilità: i colori 
sono distinti e facilmente leggibili, 
ma non è presente un controllo 
per il contrasto elevato o un’op- 
zione di accessibilità specifica.

Navigazione e interazione Struttura e layout Accessibilità e usabilità
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ANALISI UI

Mappa tematica: rappresentazio-
ne coropletica della copertura 
vegetale del suolo.

Non interattiva nel dettaglio: pur 
essendo una mappa dinamica, 
non permette approfondimenti 
interattivi sulle singole zone 
urbane.

Scala urbana: visualizzazione 
dettagliata dell’area cittadina con 
evidenziazione delle zone verdi.

Proiezione: proiezione di tipo 
Mercator, comune per mappe 
interattive online. 

Simbologia: sulla mappa viene 
utilizzata solo una codifica 
cromatica senza icone o simboli 
aggiuntivi, utilizzati invece nel 
pannello informativo laterale per 
la rappresentazione dei dati.

Colori e saturazione

Saturazione: l’utilizzo della 
saturazione aiuta a distinguere 
chiaramente le varie categorie e 
soprattutto le aree con maggiore 
vegetazione.

Colori codificati: viene utilizzata 
una codificazione (verde chiaro 
per vegetazione erbacea, verde 
scuro per vegetazione arborea, 
grigio per aree artificiali o imper-
meabili).

Figura 49 - 

Ingrandimento 

sulla mappa e sulla 

legenda.

Figura 50 - 

Iconografia 

utilizzata per la 

descrizione dei 

dati.

Tipo di mappa Caratteristiche cartografiche Codifica visiva e attributi 
preattentivi
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MATO - MUOVERSI A TORINO

COS’È

MATO è il portale unico di infomobilità della Città di Torino. Su Muoversi a Torino si 
trovano informazioni sempre aggiornate su tutto quello che riguarda la mobilità in città, 
sui servizi di trasporto pubblico, sulle condizioni di viabilità e sulle limitazioni al traffico, 
su tutti i servizi di bike, car e ride sharing. Grazie alla sua mappa navigabile si può visu-
alizzare in tempo reale tutti i mezzi di trasporto disponibili e si può calcolare la soluzione 
migliore per gli spostamenti utilizzando l’autobus, la metro, la bici, il treno, lo sharing o 
l’auto.

MAPPA E/O VISUALIZZAZIONE DI DATI

La mappa segna i mezzi di trasporto che si muovono in tempo reale e l’utente può 
scegliere cosa visualizzare sulla mappa in base a dei filtri che lui può spuntare. I percorsi 
compaiono in maniera dettagliata e sono segnati in modi diversi. 

ANALISI UX

L’utente può svolgere due tipi di ricerca:

•	 ricerca per punto di partenza e punto di arrivo: 
inserendo entrambi elenca tutte le opzioni 
disponibili, filtrabili in base a preferenze di Modo 
di trasporto, Tratti e velocità a piedi, Cambi e 
margine sui trasbordi, Tratti in bicicletta, Acces-
sibilità dei percorsi.

•	 ricerca per linea o fermata.

Figura 51 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

alla prima apertura.

Sito web → https://www.muoversiatorino.it/it/
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Mappa full-screen: la mappa 
occupa l’intera area disponibile, 
consentendo una visione chiara e 
dettagliata delle informazioni.

Pannelli informativi: sono pre-
senti sezioni dedicate che forni- 
scono dettagli aggiuntivi su ZTL, 
piste ciclabili, parcheggi e altri 
servizi.

Filtri tematici: gli utenti possono 
selezionare categorie specifiche 
come Bus, Treno, Mobilità Soste- 
nibile e Auto per visualizzare infor-
mazioni specifiche sulla mappa. 

Calcolo percorso: è disponibile 
una funzione per pianificare per-
corsi personalizzati, integrando 
diverse modalità di trasporto.

Accesso rapido a servizi correlati: 
ci sono link diretti a informazioni su 
biglietti, abbonamenti e progetti di 
mobilità sostenibile.

Informazioni in tempo reale: la 
mappa fornisce aggiornamenti 
live su:
•	 passaggi dei mezzi pubblici 

con orari e fermate di bus, 
tram e metro;

•	 condizioni traffico aggiornate;
•	 parcheggi e disponibilità in 

tempo reale dei posti auto 
nelle strutture monitorate; 

•	 avvisi di mobilità tramite noti-
fiche su eventi straordinari, 
deviazioni o lavori in corso 
che possono influenzare la 
mobilità urbana.

Interfaccia intuitiva: la disposizio- 
ne dei filtri e delle informazioni 
permette un accesso rapido ai 
dati desiderati.

Figura 52 - 

Schermata della 

mappa interattiva 

con alcuni elementi 

chiave UX e UI 

evidenziati.

Navigazione e interazione Struttura e layout Accessibilità e usabilità
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ANALISI UI

MATO utilizza una mappa temati-
ca che integra diversi livelli 
informativi, permettendo agli 
utenti di visualizzare dati specifici 
in base ai filtri selezionati.

Proiezione standard: la rappre-
sentazione cartografica è conven-
zionale, per facilitare 
l’orientamento urbano.

Simbologia chiara: icone e colori 
distintivi rappresentano diverse 
categorie di informazioni, come 
mezzi di trasporto, parcheggi e 
zone a traffico limitato.

Figura 53 - 

Visualizzazione 

ingrandita della 

mappa con focus 

sui percorsi.

Colori: la palette cromatica 
utilizzata serve a distinguere le 
varie informazioni, garantendo 
una lettura immediata dei dati. Il 
codice colore cambia da pagina 
iniziale (Home) alla schermata con 
la mappa. In quest’ultima è: 
•	 blu-bus, linea continua;
•	 verde-tram, linea continua;
•	 grigio-a piedi, puntini;
•	 rosso-metro, linea continua;
•	 verde-bici, linea tratteggiata;
•	 nero-macchina, linea con-

tinua.

Evidenza: cliccando su uno dei 
percorsi possibili sulla mappa, le 
altre opzioni di percorso presenti 
non spariscono, ma diventano 
solo grigie lasciando in evidenza 
solo il percorso cliccato.

Elementi interattivi: grazie 
all’hover e al clic su alcuni ele-
menti della mappa vengono forniti 
dettagli aggiuntivi.

Tipo di mappa

Caratteristiche cartografiche

Codifica visiva e attributi 
preattentivi
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Ricerca progettuale
4.
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4.1 Metodologia 4.2 User research

La progettazione del servizio è stata svolta seguendo l’approccio 
metodologico dello UX design, ovvero una disciplina che si occupa 
della progettazione dell’esperienza utente che la persona vive 
nell’interagire con il servizio, con l’obiettivo di renderla il più possi-
bile intuitiva e funzionale. Al centro di ogni ragionamento, c’è quindi 
l’utente e ogni scelta progettuale parte dalla comprensione dei suoi 
problemi reali. Nello specifico, la metodologia è stata strutturata 
secondo il modello proposto da Bottà, ovvero articolato in tre fasi 
principali: comprensione, creazione ed evoluzione (Bottà, 2019).

COMPRENSIONE
Per la prima fase, è stata svolta una user research 
e un’analisi dei bisogni e dei comportamenti degli 
utenti, svolta attraverso la netnografia, per indivi- 
duarne le difficoltà in relazione alla pianificazione 
di viaggi sostenibili.

CREAZIONE
Nella seconda fase, i requisiti emersi nella prima 
fase sono stati tradotti in una proposta progettuale 
attraverso degli strumenti come la stakeholder map, 
le user personas, le user journey e i wireframe.

EVOLUZIONE
La fase finale, invece, che prevede il miglioramento 
progressivo del servizio e la messa a punto degli 
ultimi dettagli, è stata svolta attraverso l’integrazione 
dei feedback degli utenti e, nonostante il progetto 
non sia ancora ovviamente stato implementato in 
maniera definitiva, sono già stati identificati i punti 
critici da monitorare e le opportunità di sviluppo 
futuro. Come afferma il modello di Bottà, infatti, 
l’evoluzione non è pensata come una fase con-
clusiva, ma come un ciclo continuo di ascolto e 
adattamento, che accompagna e sostiene la vita del 
servizio nel tempo (Bottà, 2019).

Nella prima fase, quella della “Comprensione”, per indagare i com-
portamenti, le scelte e i valori dei viaggiatori interessati al turismo 
sostenibile, è stata adottata una metodologia di ricerca netnografica. 
La netnography è un metodo qualitativo di osservazione partecipante 
che si applica all’ambiente digitale online, sviluppato dal professore 
di marketing Robert Kozinets. Essa consente di analizzare le pratiche 
sociali e culturali che emergono nel modo più autentico possibile nei 
luoghi virtuali, in cui si creano comunità con interessi simili. Attraverso 
l’osservazione di contenuti e interazioni nati da questi utenti in maniera 
del tutto naturale (come post, commenti, discussioni e testimonianze) 
è dunque possibile collezionare una serie di dati reali e molteplici 
insight, difficilmente ottenibili da un numero esiguo di interviste 
(Kozinets & Gretzel, 2024).

La scelta di questa metodologia è stata guidata principalmente da due 
motivazioni: la disponibilità di tempo limitata che impediva di contat-
tare direttamente un ampio numero di utenti viaggiatori, e la con-
statazione che le persone condividono sempre più spesso online le 
proprie esperienze di viaggio e che queste cercano sul web gran parte 
delle informazioni utili per pianificare le proprie scelte. È proprio negli 
spazi digitali, infatti, che si sviluppano le discussioni più significative su 
questo tema, rendendo l’ambiente online un contesto privilegiato per 
osservare opinioni, percezioni e dinamiche di interazione tra gli utenti.
Di seguito viene presentato il percorso analitico seguito nella ricerca.

1
2
3
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DOMANDE DI RICERCA

Con l’obiettivo di approfondire la tipologia delle scelte dei viaggiatori e 
il ruolo che hanno nell’impatto del turismo sul pianeta e sui suoi equi-
libri (vedi cap. 2.3.2 e 2.3.3), sono state definite quattro domande di 
ricerca che indagassero i comportamenti, i criteri di scelta e i valori dei 
viaggiatori, ma anche le fonti di informazione usate e la terminologia 
che viene utilizzata.

4.2.1
Netnography e 
composizione del 
campione

DOMANDA 1

Quali comportamenti ricorrenti 
e criteri prioritari guidano i 
turisti nella fase di prenota- 
zione, scelta e organizza- 

zione di un viaggio (vacanza 
o lavoro) sostenibile?

DOMANDA 3

Quali sono le fonti di 
informazione e i contenuti 

più ricercati dai turisti su cui si 
focalizzano al momento della 
pianificazione e prenotazione 

del viaggio?
DOMANDA 2

Quali (fattori motivazionali 
e) valori (ambientali, sociali o 
culturali) guidano o ostacola-
no la decisione (l’adozione o 

l’abbandono di scelte di 
viaggio sostenibili)?

DOMANDA 4

Come parlano gli utenti di 
turismo sostenibile online? 

Quali parole chiave, espres-
sioni e concetti ricorrono?
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Identificazione e selezione delle comunità online

Per identificare le comunità online, come prima cosa 
sono stati individuati i target specifici da osservare, 
dai quali sarebbe stato possibile trarre informazioni 
che rispondessero alle domande di ricerca poste in 
precedenza. 
Tra quelli selezionati i principali risultano:

Di seguito, è stato fondamentale decidere il social 
su cui avviare l’indagine. Tra tutti, si è optato per 
Reddit, un social per intrattenimento e forum, dove 
gli utenti registrati, chiamati redditor, possono con-
dividere link, testi, immagini e video, e interagire tra 
loro attraverso commenti e votazioni. 

Questo è organizzato in comunità tematiche chia-
mate subreddit, ognuna dedicata a un argomento 
specifico, permettendo agli utenti di trovare facil-
mente comunità di loro interesse. Questo ha facili-
tato anche l’individuazione di gruppi da analizzare 
che però è stata comunque svolta seguendo dei 
criteri specifici:
•	 il subreddit deve avere un numero sufficiente-

mente grande di membri superiore ai 10.000 
perchè ci sia sufficiente attività analizzabile

•	 è preferibile che il subreddit abbia un rego-
lamento per evitare che all’interno vi siano 
discorsi d’odio e discussioni non costruttive o 
spam inutili. 

Di seguito sono riportati i due subreddit su cui si è 
concentrata la ricerca.

Tra i profili da considerare rientrano quegli utenti 
che manifestano interesse per la natura, l’ecoturi-
smo, le esperienze locali o i viaggi responsabili. Par-
ticolare attenzione è rivolta a Millennials e Gen Z
(fascia 18-35 anni), perché generalmente sono più 
sensibili alle tematiche della sostenibilità, e sono 
anche facilmente influenzabili. È preferibile che si 
tratti di viaggiatori indipendenti, in coppia o in piccoli 
gruppi, escludendo coloro che aderiscono a tour 
organizzati perché meno indicativi per l’obiettivo 
della ricerca.

Turisti consapevoli o aspiranti tali, 
ovvero persone che dichiarano un 
interesse per il turismo sostenibile.

Viaggiatori attivi nella fase di pianifi-
cazione o post-viaggio, poiché è in 
questi momenti che emergono com-
portamenti, giustificazioni, emozioni 
e narrazioni.

Divulgatori che promuovono il 
turismo sostenibile.

Figura 54 - 

Logo di Reddit.
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r/travel

Tipologia: Pubblico
Numero di membri: 13.4 M

Descrizione: r/travel is a community about exploring 
the world. Your pictures, questions, stories, or any 
good content is welcome. Clickbait, spam, memes, 
ads/selling/buying, brochures, referrals, classifieds, 
surveys or self-promotion will be removed.

OSSERVAZIONE NELLE COMUNITÀ ONLINE E RICERCA DI DATI

In questa fase, dopo un primo periodo di osservazione generale col 
fine di comprendere il funzionamento di Reddit, si è creata una matrice 
di analisi e selezione dei post. Questa differenzia i post in base alla 
tipologia di dati trasmessi, se informativi (con consigli, notizie e com-
menti utili e pratici) o ispirazionali (con informazioni e discussioni volte 
alla condivisione di pensieri), e in base al tipo di narrazione, se di tipo 
collettivi (condivisi da più persone) o individuali (ovvero personali).

Ognuno di questi quadranti risulta utile per rispondere alle domande di 
ricerca poste inizialmente.
1.	 Le discussioni pratiche servono per scoprire bisogni e soluzioni.
2.	 Le guide e i tutorial personali servono per osservare i micro com-

portamenti e i canali usati. 
3.	 Le narrazioni condivise servono per capire i valori condivisi e il 

linguaggio della community.
4.	 Le esperienze emotive servono per raccogliere insight emozionali 

e di motivazione.

r/ZeroWaste

Tipologia: Pubblico
Numero di membri: 1.1 M

Descrizione: Live With A Lower Impact. We are 
responsible citizens who try to minimize our overall 
environmental impact.

Figura 55 - 

Rappresentazione 

della matrice di 

analisi.

COMMUNITY 1

COMMUNITY 2

MOTIVO 
DELLA SCELTA

MOTIVO 
DELLA SCELTA

Moderatori: 16
Regolamento: Si

Moderatori: 20
Regolamento: Si

Questo subreddit di ampia portata è stato selezionato perché raccoglie 
utenti accomunati dall’interesse per il mondo dei viaggi, ma non neces-
sariamente già orientati verso il tema della sostenibilità. La presenza 
di un pubblico eterogeneo consente di osservare una varietà di punti 
di vista, mettendo a confronto le opinioni di utenti già sensibilizzati e 
informati con quelle di utenti meno consapevoli delle problematiche 
legate al turismo sostenibile.

Questo subreddit, già orientato verso il tema della 
sostenibilità, è stato scelto perché raccoglie utenti 
generalmente già informati e sensibili alle problema-
tiche ambientali, sebbene non sia specificamente 
focalizzato sul tema del viaggio. Questa scelta 
consente di analizzare come, in una comunità già 
attenta alle questioni legate alla sostenibilità in 
senso ampio, vengano trattati i temi legati al turismo 
e ai viaggi sostenibili.
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Inoltre, per guidare la selezione dei post sono state individuate anche 
delle parole chiave ricorrenti tra cui: “sustainable travel”, “eco-tourism”, 
“eco-friendly”, “green travel”, “slow travel”, “local experiences”, “carbon 
footprint”, “ethical tourism”, ecc.

Analisi dei dati 

I post selezionati e i relativi commenti, sono stati raggruppati e ana-
lizzati in una tabella riportando alcuni dati specifici. Di seguito sono 
riportati due esempi di post esemplificativi con annessi i commenti e 
l’analisi, mentre la tabella completa è consultabile al capitolo 8.

r/travel 

Utente: Davidereddit7

Categoria: Domanda

Traveling with a low carbon footprint

Hi, I love to travel and would like to see as many places as possible but at the same time 

I don’t want to cause any greenhouse gas emissions which could be avoided. Does any-

body know methods to travel long distances while keeping your carbon footprint low?

Direct flights are better than flights with stops, because emissions are highest during 

takeoff and landing. If you can, smaller seats also use less fuel, though for many larger 

folks this really is not possible/comfortable and that’s okay. When flying, try to take 

fewer, longer trips and explore an area by walking, biking, trains when you are there.

I do purchase carbon offsets but I recommend researching these very carefully as some 

are pretty dubious. I also donate to local climate groups when I travel because this is a 

systemic issue that requires government and corporate actions, and it can’t be solved by 

individuals.

Where possible, you can travel by train in a sleeper car for long distances. Some of 

these trains are really lovely and can be an experience of their own. You can combine 

this with flights if needed - for example, I’ll be traveling from US to France by plane next 

summer, but we’ll be traveling by train once in the country instead of renting a car.Tematica trattata: Ricerca di consigli per viaggiare senza produrre troppe emissioni

Ruolo: Viaggiatore

Fase: Informazione generale

1.	 Criteri prioritari: Sostenibilità, Emissioni di gas serra, Impronta di carbonio

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: Sostenibilità

3.	 Barriere e contraddizioni: Esperienze troppo turistiche

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): Consigli su come 

abbassare impronta di carbonio

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Compagnie 

di viaggio”, “Esperienze meno turistiche”, “Spedizioni”, “agenzia sostenibile”, “Men-

talità”, “soluzioni più vicine a quello che sto cercando”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza e ricerca di soluzioni

7.	 Sentimenti e atteggiamento: Apertura, Non giudicante

Tematica trattata: Viaggiare producendo poche emissioni

Ruolo: Viaggiatore, Informatore

Categoria: Consiglio, informazione

1.	 Criteri prioritari: Emissioni, Consumo di carburante, Distanze

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: Sostenibilità

3.	 Barriere e contraddizioni: Dubbie compensazioni di carbonio

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): –

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Voli diretti”, 

“Compensazioni di carbonio”, “Donazioni”, “Combinare volo e treno”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza e proposta di soluzioni 

7.	 Sentimenti e atteggiamento: Ispiratore, Aperto

POST COMMENTO

ANALISI

ANALISI

Periodo: 3 anni fa

Numero commenti: 11



154 155

Thanks for all your answers, they helped me gaining some different perspectives. 

Many of you wrote about cycling and for sure it is a very environmental-friendly way to 

travel and I also enjoy going on cycling tours frequently. But when I want to travel to a 

distant country, even if I have two months time to travel it is not enough if I want to use 

a bicycle. The main issue is to combine the adventure of seeing the remotest places on 

earth with sustainable living which is important to me. I feel like the only way to do it is 

to get rich so you can afford that way of living. It seems hopeless. Flying is something I 

don’t want to do more often than like every three to five years because I don’t think you 

can just compensate it with planting some trees. Using trains was also suggested.and 

I use them this to travel inside of Europe (where I’m from). So far I’ve never left Europe 

but already flew to 3 destinations which feels like too much. But don’t get me wrong, I 

really want to travel to more distant parts of the world despite all of my concers and I 

will very likely also do it. I’m 19 so I probably still got a lot of time to travel. If there would 

be something that doesn’t harm the environment which is easily available and able to 

get you over long distances in a short time I would for sure travel a lot more than now 

and follow all my dreams. Ok this is getting way to long. I’ve probably already repeated 

myself several times. So congratulations if you read all this. I hope it makes sense.

Tematica trattata: Problematiche dei viaggi a lunghe distanze

Ruolo: Viaggiatore, Opinion maker

Categoria: Condivisione

1.	 Criteri prioritari: Emissioni

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: Sostenibilità

3.	 Barriere e contraddizioni: Tempo/Velocità, Distanze, Prezzo, Dubbie compensazio- 

ni di carbonio

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): –

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Ecologico”, 

“Luoghi remoti”, “Treno”, “Ciclismo”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevole e  ricerca di soluzioni

7.	 Sentimenti e atteggiamento: Autoironia, Empatia

COMMENTO

ANALISI

r/ZeroWaste

Utente: insignificantsea

Categoria: Domanda/Supporto

Are planes so polluting that it merits using a long distance bus instead?

I want to do tourism in another provinces of my republic; I can choose plane or bus 

travel. Of course plane is much more safe,and comfortable, but Im aware it seems to be 

much more polluting. 10X or 30X times more? is there any meritorious effort in avoiding 

the sky flight? In precise terms,how much contamination is involved per flight?

Tematica trattata: Preoccupazione per le emissioni

Ruolo: Viaggiatore

Fase: Informazione prima della prenotazione

1.	 Criteri prioritari: Emissioni, Sicurezza, Comodità

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: Non voler inquinare tanto

3.	 Barriere e contraddizioni: Sicurezza e comodità dell’aereo

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): Quantità di emissioni 

prodotte

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Inquinante”, 

“Contaminazione”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza parziale

7.	 Sentimenti e atteggiamento: Propositivo, Aperto

POST

ANALISI

Periodo: 2 anni fa

Numero commenti: 11
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Here’s a chart comparing the carbon footprints of various styles of transportation. You 

can see that busses generate less than half the pollution that planes generate.

And this study concludes that “The findings revealed that, on average, motor-coaches 

use the least amount of energy and produce the lowest CO2 emissions per passenger 

mile of any transportation modes that were analyzed in the study.”

I use planes only when the trip is cross country or over an ocean, although I actually 

looked in to ocean liners! But they’re very expensive and I’m not sure they’re better for 

the environment.

From a strictly numbers perspective: yes, the plane absolutely pollutes more than any 

other method of travel and you should try to avoid it if you can.

From a practical perspective: other methods of travel aren’t always feasible. For some 

trips, travel month by train or bus would end up taking days vs something that would 

take hours on a plane. In this case, I still take the plane.

However, you also don’t have to accept the world as is personally, although I currently 

still take a plane from LA to Sacramento I also advocate like crazy for our high speed 

rail project to get built. So hopefully one day I’ll be able to do this trip with low emissions 

along with millions of other people.

Tematica trattata: Emissioni prodotte dagli aerei > da quelle prodotte dai bus, solo voli 

lunghi transoceanici

Ruolo: Informatore / Opinion maker

Categoria: Opinione, Informazione

1.	 Criteri prioritari: Emissioni (impronta di carbonio), Costo

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: Rispetto dell’ambiente

3.	 Barriere e contraddizioni: Costo 

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): Our World in Data, 

Jefferson Lines News

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Inquina-

mento”, “Impronta di carbonio”, “Emissioni di CO2 per passeggero-miglio”, “Viaggio 

trascontinentale/oceanico/trasatlantici”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza parziale

7.	 Sentimenti e atteggiamento: –

COMMENTO

ANALISI
Tematica trattata: Problema di fattibilità: meglio il treno dell’aereo, ma non sempre è 

fattibile

Ruolo: Opinion maker

Categoria: Opinione, Condivisione

1.	 Criteri prioritari: Emissioni, Tempistiche

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: Attivismo, 

3.	 Barriere e contraddizioni: Fattibilità, Servizi poco efficienti o inesistenti 

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): —

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Inquinare”, 

“Evitare”, “Emissioni”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza e attivismo

7.	 Sentimenti e atteggiamento: Inarrendevolezza, Speranza

COMMENTO

ANALISI
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Short haul flights generate over twice as much CO2 per man-mile than a bus. Long 

flights do much better, spending more time in their best performance envelope, better 

than a car but still not better than a bus. For the lowest emissions, however, take a train. 

Even the terrible American rail system generates only a fraction of the emissions of a 

bus; the only way to emit less is to ride a bike.

Amtrak in USA blows. I so want good rail service in the US but we’re probably 

going to need another civil war and a couple of plagues to eliminate enough 

stakeholders to ever make it happen. Until then the NIMBY contingent will 

guarantee any expansion gets mired down in endless meetings, hearings, 

studies until any development money has been burned up on 100% friction 

and no progress takes place. Then the same NIMBYs denounce it as a 

boondoggle like always, what little public push whithers and dies, and a 

highway gets widened instead.

Cynical, but I think I’m right.

For short haul, less than 3 hours, the plane is definite more polluting. This is because it 

takes a lot of fuel for take off and starting to fly, while cruising is more efficient. As many 

said, bus is the better choice but you also have to look at feasibility.

As a tip, try looking into buting carbon offsets.

Tematica trattata: Per emissioni è meglio Treno > autobus > aereo > auto > jet privato, 

peccato per i pessimi servizi ferroviari.

Ruolo: Opinion maker / Informatore

Categoria: Opinione, Consiglio

1.	 Criteri prioritari: Emissioni, Comodità

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: —

3.	 Barriere e contraddizioni: Tempistiche, Servizi poco efficienti o inesistenti 

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): —

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Emissioni 

di CO2 per miglio-uomo”, “Voli a lungo raggio”, “Intervallo di prestazioni”, Servizi 

scadenti

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza 

7.	 Sentimenti e atteggiamento: Rabbia, Cinismo, Pessimismo

COMMENTO

>

ANALISI

Tematica trattata: Informarsi sulla compensazione delle emissioni

Ruolo: Opinion maker / Informatore

Categoria: Opinione, Consiglio

1.	 Criteri prioritari: Emissioni

2.	 Valori ambientali, sociali o culturali e motivazioni: —

3.	 Barriere e contraddizioni: Fattibilità

4.	 Fonti di informazione e canali usati (contenuti più ricercati): Compensazione delle 

emissioni

5.	 Forme del racconto (parole chiave, espressioni e concetti ricorrenti): “Inquina-

mento”, “Carburante”, “Compensazione delle emissioni”

6.	 Posizionamento rispetto alla sostenibilità: Consapevolezza e azione

7.	 Sentimenti e atteggiamento: –

COMMENTO

ANALISI
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4.2.2
Risultati e 
considerazioni

La parte finale di interpretazione dei dati raccolti, è 
stata strutturata andando a rispondere ad una ad 
una a tutte le 4 domande di ricerca poste all’inizio 
traendo delle conclusioni.

Quali comportamenti ricorrenti e criteri prioritari guidano i turisti 
nella fase di prenotazione, scelta e organizzazione di un viaggio 
(vacanza o lavoro) sostenibile?

Comportamenti ricorrenti
Dall’analisi dei comportamenti informativi degli utenti è emerso che 
una parte significativa del pubblico cerca contenuti e risorse sul 
turismo sostenibile in maniera generica, senza riferirsi a una fase 
precisa del viaggio. Allo stesso tempo, una quota consistente di utenti 
concentra la propria ricerca informativa soprattutto nella fase 
preliminare, ovvero prima di iniziare la pianificazione vera e propria, 
mostrando un interesse orientato alla preparazione consapevole. In 
misura minore, alcuni utenti effettuano ricerche mirate immediatamen- 
te prima della prenotazione o successivamente ad essa, ma comun-
que prima della partenza. Questo evidenzia come la maggior parte 
delle decisioni consapevoli si maturi in una fase iniziale dell’esperienza 
turistica.

La quasi totalità degli utenti coinvolti nei commenti analizzati manife-
sta una chiara consapevolezza delle problematiche legate alla sosteni-
bilità nel settore del turismo e dei viaggi. Emergono un forte interesse 
e una ricerca attiva di soluzioni concrete, come ad esempio la com-
pensazione delle emissioni, per agire e cominciare a utilizzare pratiche 
sostenibili. Molti utenti contribuiscono attivamente al dibattito pro-
ponendo soluzioni, suggerimenti e pratiche virtuose, mentre altri 
assumono un ruolo divulgativo, condividendo informazioni e sensibi-
lizzando la comunità su questi temi.

È inoltre possibile osservare sentimenti e atteggiamenti ricorrenti che 
aiutano a comprendere il modo in cui gli utenti si relazionano al tema 
del turismo sostenibile. Sul piano emotivo, prevalgono un marcato 
senso di colpa e una diffusa preoccupazione per l’impatto ambientale, 
accompagnati tuttavia anche da speranza, segnale di fiducia nella 
possibilità di cambiamento. In alcuni casi alcuni utenti si pongono con 
rabbia, spesso non indirizzata a soggetti specifici, quanto più al siste- 
ma e ai governi, percepiti come maggiori responsabili dei problemi 
ambientali.
Gli atteggiamenti più frequenti includono un approccio riflessivo, 
spesso autoironico e non giudicante, che favoriscono il confronto. 
Emergono anche atteggiamenti empatici e propositivi, con utenti che 

cercano di incoraggiare comportamenti più responsabili. Allo stesso 
tempo, però, non mancano reazioni pessimiste, difensive, o segnate 
da una certa indecisione, specie nei momenti in cui si avverte una 
distanza tra intenzioni sostenibili e possibilità reali di azione. 

Queste premesse stimolano sicuramente un dibattito attivo, volto a 
consapevolizzare il più possibile e a dare consigli pratici per superare 
le difficoltà che i turisti interessati a viaggiare in modo sostenibile tro-
vano nella fase di pianificazione.

Criteri

Dall’analisi svolta emergono tre principali categorie di criteri utilizzati 
dagli utenti nella fase di progettazione di un viaggio [Figura 56]. La 
prima, più citata, riguarda i criteri legati alla sostenibilità ambientale, 
che includono concetti come ecologia, impronta di carbonio, emissioni 
e consumo di carburante. Questo ci permette di affermare che si sia 
una crescente attenzione all’impatto ambientale e alla sua misura-
zione nelle scelte di viaggio. 

DOMANDA 1

Figura 56 - I criteri utilizzati dai viaggiatori apparsi più frequentemente nell’analisi 

netnografica. La dimensione delle parole è proporzionale alla frequenza con cui ciascun 

criterio è stato rilevato.
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DOMANDA 2

La seconda categoria si concentra su temi sociali e culturali legati al 
sovraffollamento e al benessere delle comunità locali e dell’ambien-
te: tra questi spiccano il rifiuto dei luoghi mainstream a favore di mete 
autentiche, dove evitare l’affollamento turistico e dove la tutela della 
biodiversità e del patrimonio naturale e culturale è messa al primo 
posto. La consapevolezza delle conseguenze dell’overtourism si 
riflette proprio in questi criteri.

Infine, una terza categoria raccoglie criteri di tipo pratico e personale, 
non necessariamente connessi alla sostenibilità, come il costo, la 
sicurezza, la comodità, la gestione delle tempistiche, la distanza o sem-
plicemente la passione e i desideri individuali. 

Una possibile risposta concreta alle esigenze emerse dall’analisi 
potrebbe risiedere nell’integrazione, all’interno dell’esperienza interat- 
tiva su mappa, di strumenti che indirizzino i viaggiatori tramite questi 
criteri, a compiere scelte più consapevoli fin dalle prime fasi di pianifi-
cazione. Ad esempio, l’inserimento di indicatori sull’impatto ambien-
tale dei mezzi di trasporto, come la stima delle emissioni di CO₂ 
per tratta o la comparazione tra diverse modalità di spostamento, 
fornirebbe informazioni utili per orientare le scelte verso soluzioni a 
minore impatto. Allo stesso modo, la possibilità di accedere a calcola-
tori automatici di impronta di carbonio e a suggerimenti affidabili per 
la compensazione, renderebbe più immediata e accessibile l’adozi-
one di pratiche virtuose. Parallelamente, la segnalazione del livello di 
sovraffollamento delle destinazioni (tramite dati aggiornati su stagion-
alità, capacità ricettiva e flussi turistici) offrirebbe agli utenti una guida 
concreta per evitare le mete più congestionate, suggerendo alterna-
tive meno note ma più sostenibili e autentiche. Queste soluzioni, se 
correttamente comunicate e visualizzate, potrebbero incentivare una 
trasformazione reale dei comportamenti, portando i turisti a considera- 
re l’impatto delle loro decisioni in modo più attento e responsabile.

Quali (fattori motivazionali e) valori – ambientali, sociali o culturali 
– guidano o ostacolano la decisione (l’adozione o l’abbandono di 
scelte di viaggio sostenibili)? 

Valori
I risultati [Figura 57] evidenziano che i valori ambientali rappresentano 
un elemento chiave nel processo decisionale. Il concetto di sostenibili-
tà si configura come la cornice valoriale entro la quale si inseriscono 
altre motivazioni più specifiche, come il rispetto per l’ambiente, la tute-
la dell’ecologia, la volontà di limitare le emissioni di gas serra o di evi-
tare comportamenti inquinanti. A questi si affiancano la conservazione

dei beni naturali e culturali e il desiderio di non contribuire al sovraffol-
lamento delle destinazioni, segno di consapevolezza degli effetti nega-
tivi del turismo di massa e di un atteggiamento responsabile orientato 
a ridurre il proprio impatto.
Non meno rilevanti sono i valori di tipo etico e sociale. Alcuni utenti 
mostrano una chiara propensione a compiere scelte fondate su una 
dimensione morale, facendo riferimento a concetti come il viaggio 
etico e il rispetto degli abitanti e dei luoghi visitati, attribuendo al com-
portamento turistico un significato che va oltre il consumo dell’espe-
rienza per includere il riconoscimento della dignità e dei diritti delle 
comunità locali.

Barriere e ostacoli

Figura 57 - I valori legati alla sostenibilità dei viaggiatori che sono stati rilevati nell’analisi 

netnografica. La dimensione delle parole è proporzionale alla frequenza con cui ciascun 

valore è stato osservato.

Figura 58 - Le barriere e gli ostacoli dei turisti nel processo di pianificazione di un viag-

gio sostenibile emersi nell’analisi netnografica. La dimensione delle parole è proporzio-

nale alla frequenza con cui ciascuna barriera è stata individuata.
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DOMANDA 3

Accanto a queste spinte motivazionali, tuttavia, permangono diverse 
barriere, percepite come ostacoli pratici e culturali [Figura 58] 
all’adozione di scelte di viaggio più sostenibili. Tra tutte quelle emerse, 
alcune possono essere un ottimo spunto di riflessione per la proget-
tazione di un’esperienza efficace e fluida per la pianificazione di viaggi 
responsabili.

Molti utenti lamentano la mancanza di strumenti adeguati per la pianifi-
cazione del viaggio che integrino opzioni sostenibili, dimostrando una 
difficoltà a tradurre la propria consapevolezza in azioni concrete. Una 
critica molto frequente riguarda la pubblicità concentrata su un numero 
ristretto di destinazioni, che non solo alimenta fenomeni di 
overtourism, ma limita anche la possibilità di esplorare mete meno 
conosciute, percepite talvolta come inaccessibili o poco attrattive. In 
più, un’offerta turistica concentrata in brevi periodi dell’anno, con-
tribuisce al turismo stagionale con conseguenti pressioni ambientali e 
sociali.
Alcuni utenti inoltre, segnalano anche una certa insoddisfazione nei 
confronti di esperienze considerate eccessivamente turistiche, ovvero 
standardizzate e poco autentiche, che possono tradursi in un coinvol-
gimento passivo e nel rischio di contribuire involontariamente al dan-
neggiamento dell’ambiente e della qualità della vita delle popolazioni 
ospitanti. 

Paradossalmente, sono proprio lo spirito critico e la sensibilità verso 
le tematiche ambientali e sociali che possono portare a esitazioni o 
persino alla rinuncia al viaggio, per il timore di arrecare danno ai luoghi 
o alle comunità locali. In realtà, queste stesse preoccupazioni potreb-
bero essere sfruttate per orientare le proprie scelte verso altre 
destinazioni.

Quali sono le fonti di informazione e i contenuti più ricercati dai 
turisti su cui si focalizzano al momento della pianificazione e preno-
tazione del viaggio?

Particolare attenzione viene riservata anche a piattaforme e siti dedi-
cati specificamente alla sostenibilità e alla prenotazione di viaggi, 
come terrapass.com e teatreevalley.com, che offrono contenuti mirati 
estrumenti per adottare pratiche responsabili. A questi si aggiungono 
i calcolatori di impronta ecologica, come carbonfootprint.com, che 
vengono utilizzati per stimare l’impatto ambientale delle proprie attività 
di viaggio, e Google Maps, utilizzato per trovare e comparare alloggi 
ecologici e eco-hotel.

I social media rimangono una fonte centrale. Non mancano riferimenti 
al ruolo degli influencer, i cui contenuti hanno un impatto significativo 
nella sensibilizzazione e nella diffusione di stili di viaggio alternativi, e 
ai blog specializzati come inspiredbymaps.com, che offrono racconti 
esperienziali e suggerimenti pratici in chiave sostenibile. Nel comples- 
so, infatti si può evince che gli utenti tendono a fidarsi dei consigli 
degli altri viaggiatori che hanno più esperienza, sia che questi siano 
semplici utenti trovati sui social, sia che siano influencer perché sono 
alla ricerca di risposte vere e concrete.

Informazioni più cercate
Tramite l’analisi sono emersi alcuni argomenti chiave ricorrenti che gli 
utenti sono soliti ricercare in queste fonti di informazione. Tali temati- 
che sono riconducibili a tre macroaree principali, che rappresentano i 
nuclei concettuali più esplorati, e spesso corrispondono alle barriere e 
alle preoccupazioni tipiche di chi intende intraprendere scelte di viag-
gio consapevoli e responsabili.

Fonti di informazione
Dall’analisi dei dati [Figura 59] è emerso che le persone interessate 
a compiere scelte di viaggio più sostenibili ricorrono a diverse fonti 
e canali informativi per orientare le proprie decisioni. Tra i più citati 
figurano i siti di informazione generalista o scientifica come Vox.com, 
CBC News, lifestylehacker.com e ourworldindata.org, che sono canali 
affidabili per acquisire una visione critica e aggiornata sul tema della 
sostenibilità turistica, o anche le riviste di approfondimento come The 
Atlantic.

Figura 59 - Infografica che visualizza le fonti più frequentemente consultate dai viag-

giatori, emerse dall’analisi netnografica. La dimensione delle bolle è proporzionale alla 

frequenza con cui ciascuna fonte è stata citata rispetto al totale delle fonti rilevate.
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DOMANDA 4La prima riguarda il tema delle emissioni e dell’inquinamento, con 
particolare attenzione alla quantità di gas serra prodotti dai mezzi di 
trasporto utilizzati durante il viaggio. Gli utenti cercano informazioni su 
come calcolare con precisione la propria impronta di carbonio, su quali 
modalità adottare per compensarla efficacemente e, soprattutto, su 
quali organizzazioni risultino affidabili per effettuare eventuali dona-
zioni ambientali. Non meno rilevante è l’interesse verso suggerimenti 
pratici per ridurre attivamente il proprio impatto, adottando comporta-
menti individuali più sostenibili.

La seconda macrotematica individuata è legata all’organizzazione del 
viaggio. In questo ambito, le persone sono alla ricerca di strumenti e 
piattaforme che facilitino la pianificazione di itinerari più sostenibili, che 
mettano in evidenza mezzi di trasporto a basso impatto, strutture eco-
friendly e attività rispettose delle comunità locali. In assenza di questi 
strumenti, gli utenti ricercano consigli di viaggio proprio dagli altri 
utenti raccontati tramite le loro esperienze,in grado di ispirare nuove 
modalità di fruizione turistica.

Infine, un terzo ambito ricorrente nelle ricerche riguarda la volontà di 
distanziarsi dal turismo di massa. Gli utenti esprimono una preferenza 
per esperienze meno turistiche e più autentiche, ricercano suggeri- 
menti su come evitare i luoghi sovraffollati e sono particolarmente 
attenti agli effetti negativi che un’eccessiva presenza turistica può 
generare in termini di degrado ambientale, perdita di qualità della vita 
per i residenti e omologazione culturale.

Sulla base delle evidenze emerse, si possono formulare alcune rifles-
sioni strategiche utili per guidare la progettazione di uno strumento 
interattivo per la pianificazione di viaggi sostenibili.
L’interesse per questo genere di strumenti ne evidenzia il bisogno: la 
mappa potrebbe colmare questo vuoto proponendo percorsi a basso 
impatto, ma anche integrando esperienze reali raccontate da altri 
utenti. Le testimonianze possono infatti fungere da ispirazione o da 
orientamento verso pratiche di viaggio responsabile.
Rispetto al primo tema, invece, sarebbe utile integrare nella mappa 
interattiva un sistema per la quantificazione delle emissioni di carbo-
nio prodotte dai diversi mezzi di trasporto, così da rendere visibile e 
comparabile l’impatto ambientale delle diverse opzioni. In aggiunta, si 
potrebbero includere dei consigli su organizzazioni affidabili a cui de-
stinare eventuali donazioni per la compensazione delle emissioni, 
rendendo il processo accessibile anche agli utenti meno esperti.
Riguardo invece l’ultimo aspetto rilevante emerso, ovvero la sensibilità 
verso il sovraffollamento turistico, questo potrebbe suggerire un uti-
lizzo della mappa come strumento di redistribuzione dei flussi, indiriz-
zando gli utenti verso destinazioni meno conosciute o fuori stagione.
Questo permetterebbe di alleggerire le pressioni sui luoghi critici, 
preservare l’integrità di siti fragili e rilanciare economie locali marginali.

Figura 60 - Le parole e i concetti utilizzati dagli utenti per parlare di sostenibilità e di 

viaggi sostenibili emersi nell’analisi netnografica. 

Come parlano gli utenti di turismo sostenibile online? Quali parole 
chiave, espressioni e concetti ricorrono?

Gli utenti che parlano online di turismo sostenibile utilizzano un lessico 
basilare non scientifico, spesso connotato da una forte consapevolez-
za ambientale ed etica [Figura 60]. Ricorrono frequentemente termini 
legati all’impatto ambientale, come “emissioni di CO₂”, “impronta di 
carbonio” e “inquinamento”, insieme a espressioni che indicano 
responsabilità individuale, come “viaggiare responsabilmente” o 
“compensare l’impatto”. Emergono anche riferimenti concreti alle 
scelte di trasporto e alloggi, come “viaggi transoceanici”, “eco-hotel” 
o “infrastruttura turistica etica”. Il linguaggio riflette inoltre le preoc-
cupazioni per il sovraffollamento, la perdita di autenticità dei luoghi 
e l’equilibrio tra turismo e comunità locali, utilizzando concetti come 
“comunità ospitanti”, “conservazione culturale” e “degrado delle 
destinazioni”. Le parole chiave rivelano una tensione tra desiderio di 
scoperta e necessità di responsabilità.
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4.3
Stakeholder map, 
User personas 
e User story

STAKEHOLDERS MAP
All’interno del processo di progettazione centrato 
sull’utente, la stakeholder map è uno strumento che 
consente di visualizzare e comprendere quali sono 
gli attori coinvolti o influenzati dal servizio, tenendo 
conto dei loro ruoli e del loro livello di impatto. In 
questo caso, la mappa è stata utilizzata proprio per 
organizzare in maniera strutturata le figure rilevanti 
emerse nel contesto del turismo responsabile e 
sostenibile.

Grazie anche ai dati raccolti durante la ricerca net-
nografica, sono stati individuati gli stakeholder prin-
cipali e collocati in una griglia [Figura 61] a quattro 
quadranti sulla base di due criteri:
•	 livello di coinvolgimento (asse verticale), 

ovvero quanto lo stakeholder è legato agli     
obiettivi e contenuti sostenibili della tua soluzio- 
ne digitale offerta;

•	 livello di pertinenza (asse orizzontale), ovvero 
quanto lo stakeholder è direttamente attivo o 
influente nel progetto a livello di partecipazione, 
uso, supporto ecc.

Questo tipo di rappresentazione ha consentito di 
confrontare rapidamente il grado di centralità di 
ciascuno stakeholder e di distinguere:
•	 core stakeholder: altamente coinvolti e alta-

mente pertinenti, sono al centro della proget-
tazione e vanno sempre considerati;

•	 stakeholder funzionali: ad alta pertinenza ma 
con coinvolgimento più basso, utili per il corretto 
funzionamento del servizio;

•	 stakeholder strategici da attivare: con alto 
coinvolgimento potenziale ma bassa pertinenza 
attuale, rappresentano risorse da ingaggiare nel 
tempo;

•	 stakeholder da monitorare: a bassa pertinenza 
e basso coinvolgimento, che vanno comunque 
tenuti informati.

Stakeholders interni primari

Stakeholders interni secondari

Stakeholders esterni primari

Stakeholders esterni secondari
Figura 61 - Mappa 

degli stakeholder.
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USER PERSONAS
All’interno del processo di progettazione UX, le user 
personas sono uno strumento fondamentale per 
rappresentare in modo ideale, ma realistico, i diversi 
profili di utenti che potrebbero interagire con il 
servizio. Queste aiutano a mettere a fuoco obiettivi, 
esigenze, frustrazioni, abitudini e attitudini degli 
utenti finali, così da poter ideare soluzioni mirate ed 
efficaci che rispondano concretamente ai bisogni 
delle persone. 

Per questo progetto, le personas sono state svilup-
pate basandosi sulle evidenze emerse dall’osserva-
zione dei comportamenti, dei desideri e delle critici-
tà ricorrenti dei viaggiatori tratte dalla netnography.

Giovanni
Il viaggiatore 
consapevole 
che sa già la 
destinazione

VIAGGIATORI ASSOCIAZIONI

Francesca
La viaggiatrice
che deve capire 
dove e quando 
viaggiare

Mattia
Il viaggiatore 
che ci vuole 
provare

Luca 
Il viaggiatore 
inconsapevole 
e disinteressato

Emily 
La responsabile 
dell’associazio-
ne ambientale

Nello specifico, sono state individuate due macro 
tipologie di utenti: i viaggiatori e le associazioni. 
Tra i primi, sono state individuate le personas del 
viaggiatore consapevole (Giovanni e Francesca), 
del viaggiatore inesperto che si approccia per la 
prima volta al mondo dei viaggi sostenibili (Mattia), 
e il viaggiatore disinteressato o non consapevole 
(quest’ultima è una dark personas, ovvero una rap-
presentazione archetipica di un utente che a diffe- 
renza delle tradizionali personas, mette in evidenza  
motivazioni, obiettivi o modalità d’uso che potreb-
bero risultare dannose, non etiche, non sostenibili o 
non allineate agli scopi strategici del progetto). 
Relativamente alle associazioni invece, si è identifi-
cata la personas del membro/responsabile (Emily).

Figura 62.1 - 

Overview delle 

personas.
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Giovanni Obiettivo principale
Raggiungere una destinazione 
che ha già scelto, nel modo più 
sostenibile possibile.

Esigenze
•	 Confrontare l’impronta di car-

bonio tra mezzi di trasporto 
(es. aereo, treno, ecc.)

•	 Visualizzare opzioni di 
trasporto eco-friendly

•	 Avere un’indicazione chiara 
del compromesso tra tempo, 
costi ed emissioni

Frustrazioni
•	 Difficoltà nel reperire infor-

mazioni affidabili sull’impatto 
dei diversi mezzi

•	 Mancanza di soluzioni facil-
mente confrontabili

Abitudini e attitudini
•	 Prenota con largo anticipo
•	 Sceglie spesso mete immerse 

nella natura
•	 Preferisce mezzi pubblici o 

treno, evita l’aereo se possi-
bile

•	 Ha una forte coscienza eco-
logica e vive facendo scelte 
consapevoli

•	 Cerca trasparenza nelle infor-
mazioni ambientali

Il viaggiatore consapevole 
che sa già la sua destinazione

Età: 35 anni

Occupazione: ingegnere 
ambientale

Situazione: viaggia per piacere 
e fa brevi vacanze, soprattutto in 
coppia

Stile di viaggio: pianificato, 
informato, con attenzione all’im-
patto ambientale

Tecnologia: usa regolarmente 
app di viaggio e strumenti digitali

Le persone non si rendono conto di 
quando un singolo viaggio in aereo 
possa inquinare…

”

“

Figura 62.2 - 

Personas 1: 

Giovanni.
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Francesca Obiettivo principale
Scegliere una destinazione in 
base all’impatto ambientale e alla 
stagione.

Esigenze
•	 Sapere quali mete, nel suo 

periodo disponibile, hanno 
il minor impatto (es. bassa 
stagione, meno affollate)

•	 Visualizzare i livelli di sovraf-
follamento e inquinamento 
nelle diverse località

•	 Accedere a suggerimenti di 
mete alternative sostenibili

Frustrazioni
•	 I motori di ricerca per viaggi 

tradizionali non permettono 
filtri sulla sostenibilità

•	 Difficile intuire il reale impatto 
della scelta del luogo, se non 
è dichiarato chiaramente

Abitudini e attitudini
•	 Ha una finestra temporale 

libera per viaggiare
•	 È aperta a nuove mete se 

coerenti con i suoi valori
•	 È attenta al sovraffollamento 

e cerca alternative meno 
turistiche

•	 Vuole sentirsi parte di un 
cambiamento positivo

•	 Si fida delle opinioni di altri 
viaggiatori

•	 Valuta l’impatto sociale oltre a 
quello ambientale

Odio stare in mezzo a orde di 
turisti con la macchina fotografica 
che guardano nemmeno a ciò che 
c’è intorno.

La viaggiatrice che deve capire 
dove e quando viaggiare

Età: 28 anni

Occupazione: graphic designer 
freelance

Situazione: ha flessibilità di date, 
ma pochi giorni di vacanza

Stile di viaggio: attenta, minima- 
lista, viaggia da sola o con amici

Tecnologia: attiva sui social, 
ricerca molto prima di prenotare

”

“

Figura 62.3 - 

Personas 2: 

Francesca.
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Mattia Esigenze
•	 Avere una guida chiara e 

semplice per capire cosa si- 
gnifichi viaggiare sostenibile

•	 Capire da dove iniziare: quali 
scelte fare prima (mezzi, 
mete, alloggi, attività)

•	 Avere opzioni già filtrate che 
lo aiutino a orientarsi

•	 Conciliare sostenibilità con 
esigenze familiari

Frustrazioni
•	 Troppa informazione sparsa e 

poco comprensibile per chi è 
alle prime armi

•	 Difficoltà a capire se una 
scelta è realmente sostenibile 
o è solo marketing (“green-
washing”)

•	 Percezione che viaggiare 
in modo sostenibile sia più 
costoso o più faticoso

•	 Mancanza di esempi concreti 
e pratici adatti alle famiglie

Abitudini e attitudini
•	 Prenota viaggi 1-2 volte 

l’anno, principalmente       
d’estate

•	 Si affida spesso a recensioni 
e consigli di altri genitori

•	 È attento al rapporto qualità/
prezzo, ma non ha mai inte-
grato la sostenibilità nei suoi 
criteri di scelta

•	 È aperto a cambiare il proprio 
approccio se guidato nel 
modo giusto

•	 È sensibile alla salute, all’am-
biente e al benessere della 
figlia, ma non ha mai fatto il 
collegamento tra questo e il 
modo in cui viaggia

Mi piacerebbe provare a fare dei 
viaggi prestando più attenzione 
alla sostenibilità, ma non so da 
dove partire.

Il viaggiatore che ci vuole 
provare

Ètà: 45 anni

Occupazione: tecnico informatico 

Situazione: viaggia con la fami-
glia (moglie e figlia)

Stile di viaggio: predilige la 
comodità e la semplicità organiz- 
zativa, viaggia nei periodi di 
vacanza scolastica, spesso sce-
glie mete conosciute, facilmente 
raggiungibili e family-friendly, ma 
si sta sempre di più interessando 
al mondo dei viaggi sostenibili

Tecnologia: consulta i social e 
portali di prenotazione (Booking, 
Airbnb, Skyscanner)

Obiettivo principale
Iniziare a viaggiare in modo più 
sostenibile, senza rinunciare alla 
comodità e alla sicurezza per la 
famiglia.

”

“

Figura 62.4 - 

Personas 3: Mattia.
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Luca Obiettivo principale
Organizzare viaggi facili e con-
venienti per godersi la vita e 
evadere dalla frenesia della vita 
lavorativa .

Esigenze
•	 Trovare velocemente offerte 

vantaggiose e mete di ten-
denza

•	 Avere indicazioni semplici su 
dove andare e cosa fare

•	 Ottimizzare i costi e i tempi di 
spostamento

Frustrazioni
•	 Non sopporta la burocrazia 

che complica la programma- 
zione di un viaggio

•	 Evita contenuti moralisti so- 
stenibili perché non lo colpi- 
scono e li ritiene inutili

•	 Non ama dover pianificare nei 
dettagli

Abitudini e attitudini
•	 Prenota spesso il volo più 

economico
•	 Usa l’aereo come mezzo prin-

cipale, anche per tratte brevi, 
basta che costi poco

•	 Segue le mode e va nelle 
mete più in voga sui social

•	 Non ha una reale consape-
volezza dell’impatto ambien-
tale del turismo

Il viaggiatore inconsapevole e 
disinteressato

Età: 33 anni

Occupazione: commerciale nel 
settore automotive

Situazione: viaggia spesso per 
svago con amici o con la fidan-
zata e predilige le vacanze estive 
e le mete “instagrammabili”

Stile di viaggio: orientato al con-
fort e al divertimento

Tecnologia: utilizza i social e app 
per trovare voli low cost e offerte 
last-minute

Se il biglietto costa poco, perché 
non dovrei comprarlo e farmi una 
vacanzina per staccare un po’ la 
spina?

”

“

Figura 62.5 - 

Personas 4: Luca.



180 181

Emily Obiettivo principale
Far conoscere la propria asso-
ciazione e proporre attività di 
volontariato ambientale a tutti 
coloro che vogliono contribuire 
attivamente per il pianeta.

Esigenze
•	 Uno spazio digitale credibile 

in cui raccontare la mission 
dell’associazione

•	 Poter raggiungere un pub-
blico già sensibile alle temati- 
che ambientali

•	 Proporre attività concrete di 
compensazione (es. giornate 
di pulizia, riforestazione, recu-
pero sentieri ecc.)

Frustrazioni
•	 Scarso coinvolgimento del 

pubblico giovanile, spesso 
sensibile ma poco attivo

•	 Mancanza di strumenti digita- 
li semplici ed efficaci per 
promuovere le attività

Abitudini e attitudini
•	 Partecipa attivamente a 

eventi ambientali e reti locali 
di associazionismo

•	 È trasparente e vuole che 
ogni attività sia comunicata in 
modo chiaro e onesto

•	 È disposta a collaborare con 
altre realtà e a provare nuovi 
strumenti di promozione

•	 Tiene molto alla dimensione 
etica e alla costruzione di 
relazioni di fiducia con i parte-
cipanti

La responsabile dell’associazione 
ambientale

Età: 30 anni

Occupazione: coordinatrice di 
un’associazione no-profit per la 
tutela ambientale

Situazione: vive in una piccola 
città in Sud Africa, lavora stabil-
mente nell’associazione che ha 
co-fondato. Ha bisogno di 
promuovere le attività dell’asso- 
ciazione e trovare nuovi volontari.

Stile di comunicazione: collabo- 
rativa, autentica, orientata alla 
sensibilizzazione e all’impatto 
concreto

Tecnologia: utilizza i social per 
promuovere iniziative ma i profili 
social dell’associazione non frut-
tano molto.

Vorrei che le persone capissero 
quanto anche un piccolo gesto, 
come un giorno di volontariato, 
possa avere un impatto reale e       
tangibile.

”

“

Figura 62.6 - 

Personas 5: Emily.
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SOVRAFFOLLAMENTO

Come viaggiatore che odia 
il sovraffollamento, voglio 

vedere quali sono i periodi 
con minor affluenza nelle 
destinazioni in base alla 

stagionalità.

Come viaggiatore curioso e 
attento all’ambiente, voglio 
scoprire mete alternative 
meno conosciute e non 

pubblicizzate, così da vivere 
esperienze uniche.

STAGIONALITÀ

Mappa termica che permette 
di vedere il mondo in base alla 

stagionalità delle destinazioni (le 
aree più gettonate in specifici 

periodi dell’anno).

SUGGERIMENTI

Suggerimenti di mete meno 
conosciute.

Come viaggiatore che non 
vuole contribuire all’over

tourism, voglio sapere quali 
destinazioni sono meno 

affollate o più sostenibili, così 
da evitare di contribuire al 

sovraffollamento.

CONCENTRAZIONE 
TURISTICA IN BASE A 

LUOGO E TEMPO

Layer che evidenzia le mete in 
base all’affluenza di turisti in un 
periodo temporale e che mostri 
i picchi di afflusso turistico e la 

capacità ricettiva.

METE SATURE

Avvisi si saturazione turistica 
delle varie destinazioni.

USER STORY
Le user story, nel processo UXD, fungono da ponte 
tra analisi qualitativa e progettazione, e rappre-
sentano uno strumento fondamentale per tradurre 
in modo semplice, concreto e centrato sull’utente 
i bisogni emersi durante la fase di ricerca. Ogni 
user story descrive una necessità dal punto di vista 
dell’utente, seguendo una struttura narrativa sinteti- 
ca che mette in relazione la persona, il suo obiettivo

e il valore atteso dal servizio. Questo strumento 
permette di mantenere il focus sulle reali esigenze 
dell’utente, facilitando la definizione delle funziona-
lità chiave del servizio e aiutando a prendere deci-
sioni progettuali coerenti con i bisogni emersi.
Le user story che seguono sono state stilate e suc-
cessivamente raggruppate per tematiche così da 
individuare i punti focali su cui concentrarsi in fase 
di progettazione.
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SCELTA DELLA DESTINAZIONE EMISSIONI E INQUINAMENTO

Come viaggiatore diffidente, 
voglio leggere testimonianze 

di altri viaggiatori o di persone 
locali, affinché io possa fidarmi 

dell’esperienza diretta di chi 
ha già sperimentato quel 

viaggio.

Compensazioni:
come utente che si sente in 

colpa a viaggiare, voglio avere 
dei suggerimenti di organiz-

zazioni valide e affidabili per le 
donazioni, per compensare le 

emissioni. 

Come viaggiatore con 
interessi specifici, voglio poter 
filtrare le destinazioni, così da 
trovare quelle più in linea con 

i miei gusti. 

Come viaggiatore che vuole 
inquinare il meno possibile, 
voglio poter sapere quante 
emissioni provocherebbe il 
mio viaggio, così da poter 

valutare l’alternativa 
migliore.

Come utente attento 
alle emissioni, voglio che mi 
vengano suggerite soluzioni 
di trasporto a basso impatto, 
affinché io possa fare scelte 

più sostenibili.

Come utente sensibile alla 
sostenibilità, voglio calcolare 

l’impronta di carbonio del 
mio viaggio, così da scegliere 

il mezzo di trasporto più 
responsabile.

TIPOLOGIE 
DI VIAGGIO

Categorizzazione delle destina- 
zioni possibili in base agli inte- 

ressi (guardare sui siti di viaggio 
le suddivisioni delle mete per 

categoria).

EMISSIONI TOTALI

Calcolatore di tutte 
le emissioni previste in 

un viaggio.

OPZIONE 
MIGLIORE 

IN EVIDENZA

L’opzione a impatto minore 
deve essere di default 
evidenziata e messa in 

rilievo.

PARAGONE DEI 
MEZZI DI TRASPORTO

Mettere in evidenza le 
emissioni prodotte da ogni 

mezzo di trasporto per permet-
tere all’utente di valutare 

la scelta.

TESTIMONIANZE

Sezione con testimonianze dei 
viaggiatori che hanno già visitato 

la destinazione specifica.

COMPENSAZIONI 
EFFICACI

Suggerimenti di metodi di 
compensazione.
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UTENTE INESPERTO ESIGENZE SPECIFICHE

Come utente inesperto che 
vuole iniziare a viaggiare 

in modo sostenibile, voglio 
essere guidato in maniera 

semplice, chiara e lineare nella 
pianificazione del viaggio, 
affinché io non mi senta 
disorientato e confuso.

TAPPE DI 
PIANIFICAZIONE

Suddivisione della pianificazione 
per tappe chiare e definite.

SOMME SOSTENBIILI

Sommario di scelte sostenibili 
che evidenzi quanto il viaggio 

che l’utente sta organizzando in 
base alle sue scelte è effettiva-
mente sostenibile in base a una 

scala con dei parametri.

Come utente consapevole 
ma non esperto, voglio che i 

concetti siano spiegati con un 
lessico comprensibile e non 

troppo scientifico, così che io 
possa capire e valutare.

LINGUAGGIO CHIARO

Utilizzo di un linguaggio 
chiaro e accessibile, non 

troppo scientifico.

APPROFONDIMENTI

Utilizzo di spiegazione dei dati a 
parole e di approfondimenti ove 
necessario per permettere una 

comprensione totale.

Come viaggiatore con un 
budget limitato, voglio con-
frontare i costi tra le opzioni 

più sostenibili, affinché io 
possa scegliere anche in 

base al prezzo.

FILTRO PREZZO

Poter filtrare le opzioni in 
base a una fascia di prezzo.

ORDINAMENTO

Poter ordinare le opzioni in 
base al prezzo crescente/

decrescente.
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DEGRADO AMBIENTALE, SOCIALE E CULTURALE

Come utente che si 
preoccupa per la conservazione 
dei beni e dell’ambiente, voglio 
sapere quali destinazioni hanno 
delle politiche e delle accortezze 

particolari sulla protezione e tutela 
della fauna, della flora e dei siti 
locali, così da poter selezionare 

quelle più attente.

Come viaggiatore che rispetta 
gli abitanti, voglio sapere se le 
destinazioni hanno un’econo-

mia basata sul turismo in 
crescita/calo, satura, o “desi-
derosa”, così da sapere quali 
potrebbero giovare o no dalla 

mia visita.

RICONOSCIMENTO 
GREEN

Filtro che permette di eviden-
ziare le mete più “attente alla 
tutela dell’ambiente e della 

cultura” (tramite simbolo 
distintivo).

ECONOMIA 
BISOGNOSA

Filtro che per ogni destinazione 
permette di valutare l’apporto 

positivo del turismo sull’econo-
mia locale.

Come utente attento all’eco- 
logia, voglio sapere quali 

destinazioni sono state mag-
giormente danneggiate nel 

tempo, così da poterle evitare.

IMPATTO SULLA 
CONSERVAZIONE 
DI SITI CULTURALI 

E NATURALI 

Filtro che per ogni destinazione 
permette di valutare il degrado 

causato del turismo.

TASSO DI 
VULNERABILITÀ 

DI SITI NATURALI 
E CULTURALI

Filtro che per ogni destinazione 
permette di individuare i siti più 

delicati e a rischio.
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FACILITARE LE ASSOCIAZIONI

Come utente che deve 
essere contattato, vorrei che i 
metodi da me usati per entrare 
in contatto coi futuri volontari 

siano messi in primo piano 
per semplificare il passaggio 

del contatto viaggiatore-asso- 
ciazione.

Come utente inesperto vorrei 
essere guidato nel percorso 
di registrazione di una nuova 

esperienza passo passo, così da 
non perdermi tra le informazio- 

ni da inserire e descrivere al 
meglio l’attività proposta dalla 

mia associazione.

Come utente a cui interessa 
che i viaggiatori capiscano fino 
in fondo su cosa verte l’attività 
proposta, voglio poter rispon-
dere facilmente e pubblica-
mente a eventuali domande 
poste da altri utenti, così che 

chiunque possa leggere i 
chiarimenti da me dati.

PROPOSTA
ATTIVITÀ

Form strutturato in tappe da 
compilare per la proposta di una 
nuova attività di compensazione.

COMUNICAZIONE 
DIRETTA

Sezione per commentare e porre 
domande pubblicamente a cui 

l’utente che pubblica il post può 
rispondere.

CONTATTI IN PRIMO 
PIANO

Per rendere fluido il contatto tra 
viaggiatore e associazioni, sito 
web, mail e numeri di telefono, 

vengono resi evidenti.

POST ESPERIENZA

Come viaggiatore coinvolto, 
voglio poter lasciare un feed-
back o una testimonianza del 
mio viaggio, così da aiutare 

altri a fare scelte più 
consapevoli.

TESTIMONIANZE

Sezione con testimonianze 
dei viaggiatori che hanno 
già visitato la destinazione 

specifica.
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Design e output
5.
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5.1 Identificazione 
della soluzione

5.1.1 
Value proposition

Il servizio digitale è pensato per viaggiatori 
responsabili e consapevoli (o che aspirano a 
diventarlo) che vogliono pianificare un viaggio 
sostenibile, ma sono ostacolati dalla mancanza di 
strumenti adeguati e dalla frammentazione delle 
informazioni online.

Nello specifico, il servizio offre un’esperienza 
interattiva su mappa del tutto personalizzabile, 
progettata per accompagnare passo dopo passo il 
viaggiatore nelle fasi di pianificazione di un viaggio 
in modo semplice, informato e guidato. Per farlo, 
riunisce in un unico spazio tutte le informazioni 
essenziali per scegliere la destinazione e il mezzo di 
trasporto più sostenibile per raggiungerla, così che, 
attraverso la visualizzazione di dati su mappa, il 
viaggiatore possa confrontare le soluzioni possibili, 
calcolare la propria impronta di carbonio e decide- 
re attivamente in merito al proprio impatto. 

Un altro valore aggiunto del servizio, risiede nella 
possibilità di compensare l’impatto del proprio 
viaggio, trovando il metodo più adatto tra le alterna-
tive concrete e affidabili proposte sul sito. Associa- 
zioni e enti esterni avranno la possibilità di proporre 
delle attività che i viaggiatori potranno scegliere di 
aggiungere nel loro programma di viaggio.

Inoltre, il servizio vuole offrire uno spazio dedicato 
alla community dove gli utenti possano leggere 
consigli e recensioni di altri turisti che hanno 
condiviso la propria esperienza personale, così da 
trovare la giusta ispirazione per il proprio viaggio. 
Questo tipo di narrazioni più umane e autentiche, 
creano un senso di comunità che rafforza la fiducia 
sia nelle informazioni fornite, sia nel servizio stesso.

L’obiettivo finale è rendere la fase di pianificazione 
il più lineare, chiara e serena possibile, aiutando 
il turista a prendere decisioni più consapevoli 
senza sentirsi sopraffatto, prevedendo momenti di 
incertezza e confusione che potrebbero portare alla 
rinuncia dei propri valori sostenibili. 
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Nel design dell’esperienza utente (UX), l’attenzione 
è rivolta all’intero percorso che una persona 
compie nell’interazione con un servizio. L’obiettivo 
è comprendere in profondità dubbi e aspettative 
dell’utente, definendo con precisione ogni fase e
ogni azione che lo accompagna, dalla scoperta ini-
ziale del servizio fino alla pianificazione dettagliata 
del proprio viaggio sostenibile. In questo contesto, 
lo strumento dello user journey (vedi paragrafo 
5.2.1) si rivela fondamentale per mappare le azioni 
dell’utente, individuare i bisogni che emergono 
lungo il percorso e progettare le risposte funzionali 
più efficaci da parte del servizio.

In particolare, prima di progettare l’esperienza 
specifica offerta dal servizio, è stata ricostruita 
l’esperienza-tipo di un viaggiatore, suddivisa in fasi 
(pianificazione, viaggio e post-viaggio), per identifi-
care i momenti chiave in cui il servizio può inserirsi e 
offrire un valore aggiunto [Figura 63].

Nello specifico, la fase su cui è bene concentrarsi 
maggiormente è quella di pianificazione. Questa 
include una prima fase di ispirazione durante la 
quale l’utente può essere stimolato dalla lettura di 
suggerimenti e consigli altrui, una fase di ricerca 
della meta e del mezzo di trasporto, e infine la 
prenotazione. 

Mentre le prima due fasi sono state implementate rispettivamente con 
una sezione per la community sul sito e con una mappa interattiva, 
il servizio non include volutamente la possibilità di prenotare diretta-
mente dal sito perché si propone solo come una guida per l’utente 
nell’organizzazione tramite l’informazione e l’ispirazione. 

Per prenotare, ci sono dei passaggi implementativi che vanno verificati 
da un punto di vista tecnico e che richiedono proprio il collegamento 
con dei servizi esterni, come ad esempio servizi di acquisto biglietti e 
di donazioni economiche, ma anche con le pagine web delle associa-
zioni tramite link. 

Sebbene la compensazione venga solitamente considerata nella fase 
successiva al viaggio, si è scelto di anticiparne la proposta già durante 
la pianificazione, così da offrire agli utenti l’opportunità di integrarla fin 
da subito nelle proprie scelte. In questo modo, è possibile organizzare 
il viaggio anche tenendo conto delle possibilità di compensazione di-
sponibili. Vista la centralità attribuita a questo concetto, è stata inoltre 
sviluppata un’apposita sezione del sito interamente dedicata ai diversi 
metodi e attività di compensazione, con lo scopo di offrire ispirazione 
tramite una vetrina di esperienze.

Per quanto riguarda la fase del viaggio, si è scelto intenzionalmente di 
non integrare funzionalità classiche di prenotazione e acquisto, con 
l’obiettivo di lasciare agli utenti la libertà di vivere pienamente la pro-
pria esperienza. Per questo motivo, si è deciso di destinare solo alla 
fase post-viaggio uno spazio dedicato al racconto personale, in cui 
gli utenti possano condividere la propria esperienza attraverso testi e 
contenuti visivi. 

Figura 63 - Le divisione in macrofasi e 

microfasi della tipica esperienza di un 

viaggiatore con evidenziate in blu quelle 

in cui si inserisce il servizio.

5.2 Definizione della 
struttura dell’esperienza 
utente (UX)
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COMMUNITY
All’interno del servizio, la community riveste un 
ruolo fondamentale non solo come spazio dedicato, 
ma come vero e proprio motore di ispirazione e 
consapevolezza. È pensata come un luogo in cui 
gli utenti possono confrontarsi in modo autentico, 
leggendo storie, consigli e riflessioni personali con-
divise da altri viaggiatori. Il valore delle esperienze 
dirette supera di gran lunga quello dei contenuti 
informativi standard, e, per questo, quando una per-
sona racconta il proprio viaggio, con tutte le scelte 
e le motivazioni che l’hanno accompagnata, offre 
un punto di vista reale, umano, in cui anche altri 
possono riconoscersi. Ogni testimonianza diventa 
una piccola guida per chi legge, che aiuta a sco-
prire metodi alternativi di viaggiare e che incoraggia 
anche gli utenti meno esperti a riflettere sul proprio 
impatto ambientale.

La forza della community sta anche nel suo funzio- 
namento informale e spontaneo, perché, senza ren-
dersene conto, ci si aiuta a vicenda semplicemente 
condividendo una narrazione personale. I racconti 
reali e non idealizzati attirano maggiormente l’inte- 
resse delle persone, che sono più inclini a leggerli, 
fidarsi e lasciarsi ispirare senza forzature.

L’obiettivo di questo approccio è proprio quello di 
favorire la costruzione di un senso di appartenenza 
che generi fiducia sia verso il servizio sia verso la 
comunità stessa, così da combattere le narrazioni 
false e costruite tipiche del greenwashing. Poter 
contare su storie autentiche raccontate da altri 
viaggiatori diventa una garanzia di trasparenza 
e un supporto nella scelta più consapevole.

Figura 64 - 

Viaggiatori della 

community.
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COMPENSAZIONE
Le compensazioni sono una tematica molto calda 
emersa in fase di ricerca, ma soprattutto durante 
la netnography. L’incertezza dell’efficacia di questo 
metodo è elevatissima tra i viaggiatori e non solo, 
i quali sono convinti che cercare di “sistemare” a 
posteriori i danni causati all’ambiente e alle persone 
non sia realmente utile. Nello specifico quello che 
viene ritenuto sgradevole sono le semplici donazio- 
ni economiche proposte dalle compagnie aeree o 
da quelle associazioni che si professano falsamente 
ecosostenibili. Queste donazioni, oltre a non essere 
probabilmente investite realmente in attività per la 
cura e la tutela del pianeta, sono considerate solo 
come un espediente per lavarsi la coscienza.

Allo stesso tempo però, molti sottolineano come 
le compensazioni, se interpretate come dei gesti 
che realmente portano beneficio al pianeta e alle 
persone, possano permettere a tutte quelle persone 
che vogliono viaggiare il per il mondo di controbilan-
ciare gli impatti che questo avrebbe sul pianeta. Le 
donazioni, non sono da escludere, se fatte a favore 
di enti e associazioni che tengono realmente al 
pianeta e che svolgono progetti ecosostenibili volti 
alla sua tutela. Allo stesso modo, esistono molti altri 
modi per “compensare” non strettamente legati 
al denaro, per cui non bisogna investire ingenti 
somme per rimediare agli effetti negativi che l’uomo 
porta al pianeta. Nello specifico, anche “solo” spen-
dere il proprio tempo dedicandosi alla protezione e 
alla cura del pianeta e delle persone che lo abitano 
fa la differenza. Per questo il servizio permette ad 
associazioni di tutto il mondo di proporre sulla 
piattaforma delle attività di volontariato sociale/
culturale e dei progetti ambientali da sostenere e a 
cui prendere parte: delle vere e proprie esperienze 
in cui spendere il proprio tempo per fare del bene al 
pianeta.

Figura 65 - 

Volontari per pro-

getto ambientale 

per la pulizia delle 

spiagge.
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Per semplificare il concetto stesso di “compensazione”, che, come 
suggerisce anche l’etimologia latina, significa “uguagliare nel peso” 
(Treccani.it), è necessario identificare due fattori da “pesare”: da un lato 
il danno arrecato al pianeta, dall’altro l’impegno concreto del viaggia-
tore nel rimediare a tale impatto. Per stimare il danno arrecato al piane- 
ta, si è utilizzato il calcolo della CO₂ derivante dal trasporto, mentre 
l’impegno del viaggiatore è stato volutamente tradotto in ore e non in 
denaro, per permettere all’utente di staccarsi dal concetto di compen-
sazione come semplice donazione economica. A questo punto però, è 
stato necessario capire come convertire la quantità di CO₂ prodotta da 
un viaggio (espressa in tonnellate) in ore di volontariato necessarie per 
compensarne l’impatto. Per farlo è stato definito un metodo di calcolo 
grazie all’utilizzo di Chat GPT. 

Come prima cosa è stato definito un prezzo simulato per tonnellata: 
il prezzo di un credito di carbonio sul mercato, espresso in dollari per 
tonnellata di anidride carbonica (USD/tCO₂), può variare ampiamente, 
ma generalmente si situa tra 5 e 50 USD/tCO₂ (borsaitaliana.it). Per il 
progetto, nello specifico, si è ipotizzato a 50€/tCO₂ circa. 

In seguito, assumendo che il volontariato abbia un “valore economico” 
medio di riferimento, si è scelto un valore-orario basato sulle stime 
della retribuzione media lorda oraria svolte dall’ILO (International 
Labour Organization), equivalente a €18,50/ora. Approssimativamente, 
si è deciso di valutare il volontariato a €19/ora.  

A questo punto, una volta calcolate le tonnellate di CO₂ da compen-
sare, è possibile calcolare le ore di volontariato corrispondenti tramite 
la semplice formula seguente.

Per fare un esempio pratico, immaginando di fare un viaggio che pro-
duce 5 tonnellate di CO₂, la formula applicata sarà: 

In questo modo, per ogni viaggio, il sistema calcola quanta CO₂ viene 
prodotta e stima quanto “varrebbe” compensarla sul mercato. Invece 
di chiedere al viaggiatore di pagare, propone di restituire al pianeta il 
giusto tempo attraverso ore di volontariato.

Ore di volontariato    =
CO₂ (t)    X    prezzo tCO₂ (€)

Valore orario del volontariato (€)

Ore di volontariato    = ≈     8 ore
5 t    X    30 €

19 €

LOGICA FORMULA

ESEMPIO
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5.2.1 
User Journey

Lo user journey, citato anche nel capitolo prece-
dente, è uno strumento fondamentale nella proget-
tazione dell’esperienza utente, perchè permette di 
visualizzare in maniera dettagliata il percorso che 
una persona compie nell’interazione con il servizio. 
Attraverso la mappatura delle diverse fasi e dei 
relativi touchpoint, permette di comprendere non 
solo quali azioni l’utente svolge, ma anche quali 
emozioni prova e quali problemi o ostacoli può 
incontrare lungo il percorso e infine quali requisiti 
emergono.

Nel caso specifico, per il progetto sono stati elab-
orati tre user journey [Figura 66], ciascuno in 
riferimento a una delle user personas identificate. 
Si è scelto di sviluppare quello di due viaggiatori 
consapevoli, impersonificati da Mattia e Francesca, 
differenziandoli in base al tipo di flessibilità delle 
loro scelte e alla specificità dei loro desideri. Il 
primo infatti, sa già la destinazione che vorrebbe 
raggiungere ma non è pratico di viaggi sostenibili 
quindi, per lui, il servizio svolge un ruolo importante 
soprattutto nell’organizzazione del trasporto e della 
compensazione. Al contrario, per Francesca, ancora 
indecisa sulla sua destinazione, il servizio può 
subentrare ancora prima nella fase di scelta 
dell’itinerario. Il terzo user journey, invece, è stato 
strutturato per le associazioni, più precisamente 
sulla personas di Emily che impersonifica la figura 
responsabile dell’associazione che potrebbe inter-
facciarsi col servizio.

In questo caso, l’esperienza utente cambia com-
pletamente rispetto a quella dei viaggiatori. Mentre 
quella dei viaggiatori si focalizza sulla ricerca di 
ispirazione, sulla pianificazione e sul racconto 
della propria esperienza post viaggio, le associa-
zioni usufruiscono del servizio principalmente per 
proporre loro stesse delle attività di compensazio-
ne (sfruttandolo come vetrina) e per comunicare con 
i viaggiatori entrandoci in contatto e rispondendo 
alle loro domande

Figura 66 - 

User journey di 

Francesca, Mattia e 

Emily (nelle pagine 

successive).
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5.3 Progettazione 
e prototipazione 
dell’interfaccia (UI)

Al termine della definizione dell’esperienza utente, 
si può procedere con la progettazione dell’aspetto 
visivo e funzionale dell’interfaccia grafica del 
servizio. L’obiettivo è trasformare gli insight raccolti 
e le scelte progettuali in layout chiari e funzionali 
che guidino l’utente nell’interazione col servizio.

Questa fase del processo di UXD prevedere alcune 
attività che progressivamente portano a sviluppare il 
concept in maniera più dettagliata. In primo luogo è 
stata definita la mappa del sito [Figura 67], ovvero la 
struttura logica delle pagine e delle sezioni del sito 
del servizio, per poi passare alla realizzazione dei 
wireframe che mostrano la disposizione dei con-
tenuti e delle principali funzioni (vedi cap. 5.3.1). A 
partire da questi, gradualmente è stato realizzato il 
prototipo dell’interfaccia grafica (vedi cap. 5.3.2) su 
Figma (sistema di prototipazione visiva) che per-
mette una visione completa e realistica del servizio, 
comprensiva di identità visiva (vedi cap. 5.3.3) e 
interazione diretta.

Figura 67 - 

Sitemap del 

servizio.
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5.3.1 
Wireframe

I wireframe, prima citati, sono delle rappresentazioni 
a bassa fedeltà della struttura del sito, essenziali 
negli aspetti di interfaccia utente (UI), che vengono 
dettagliati nella fase successiva. La visualizzazione 
schematica del wireframe restituisce una visione di 
insieme che mette in evidenza e permette quindi 
di valutare e rifinire i percorsi di navigazione e la 
coerenza interna tra pagine. Ovvero, la struttura, la 
gerarchia delle informazioni e la disposizione 
funzionale degli elementi su schermo.

Figura 68 - 

Alcuni wireframe 

a bassa fedeltà 

realizzati durante la 

progettazione.
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5.3.2 
Mockup e prototipo

MAPPA

La mappa è l’elemento centrale 
del servizio e viene usato 
dall’utente come strumento inte-
rattivo per selezionare una o più 
destinazioni e il percorso/mezzo 
di trasporto per raggiungerle. 

1.
Grazie alla barra di ricerca è 
possibile visualizzare e modificare 
in qualsiasi momento le parole 
chiave con cui è stata fatta la 
ricerca, tra cui i nomi di località e 
aree di interesse visualizzabili su 
mappa.

Figura 69.1 - 

Schermata di base 

della mappa 

interattiva.

4.
Tramite questo bottone è possi-
bile visualizzare il proprio pro-
gramma di viaggio che mostra 
e riassume le scelte prese nelle 
varie fasi. come fosse un diario.

3.
Tramite dei layer di visualiz-
zazione (posti in alto a destra) 
attivabili uno per volta vengono 
mostrati su mappa i dati relativi ai 
flussi turistici, agli impatti ambien-
tali, agli impatti economici e ai siti 
e territori tutelati. Il tipo di rappre-
sentazione utilizzato è diverso per 
ognuno di questi per permetterne 
la visualizzazione sovrapposta. 

2.
Nella barra superiore, gli indi-
catori mostrano le tre fasi princi-
pali di pianificazione offerte dal 
sistema: scelta della destinazione, 
scelta del trasporto e scelta della 
compensazione. A queste si 
aggiungono sia la fase di viaggio 
successiva alla pianificazione 
(durante la quale non sono pre-
viste funzioni specifiche all’interno 
del sito) e la fase di feedback 
ancora successiva, che si svolge 
al di fuori della mappa interattiva.

1

2

3

4
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STORYBOARD

Una volta attivato un layer di 
visualizzazione, in basso a destra 
compare una legenda che spiega 
la rappresentazione su mappa dei 
dati che l’utente vede. 

Per effettuare la scelta della 
destinazione basta cliccare su 
“Scegli questa destinazione” e, 
una volta confermata la selezione, 
il paese verrà aggiunto al pro-
gramma di viaggio.

I layer funzionano come dei filtri, 
perchè andando a deselezionare 
dei parametri direttamente nella 
legenda, quei paesi che non 
rientrano in essi, si ingrigiscono 
impendendone la selezione, 
escludendoli dalla lista delle pos-
sibili destinazioni da scegliere. 

Dal programma di viaggio sarà 
sempre possibile sia modificare 
la destinazione, sia aggiungere 
nuove tappe. Una volta definite 
le mete desiderate, si può pro-
cedere con la scelta del trasporto.

Cliccando su un paese, in basso 
a sinistra compare un pannello 
flottante che riporta i dati specifici 
riferiti alla singola nazione con 
annesse le fonti dei dati. Inoltre, 
vengono riportati dei contenuti 
della community consultabili, rela-
tivi al singolo paese.

Il pannello flottante scrollabile in 
basso a sinistra permette di visua- 
lizzare tutte le possibili combina- 
zioni di trasporti per raggiungere 
la destinazione scelta, ordinabili 
per prezzo, durata ed emissioni. 
Inoltre è possibile filtrare le 
opzioni in base al/ai mezzo/i di 
trasporto desiderato/i, al range 
di prezzo e alla durata tramite il 
bottone dei filtri. Il sistema offre 
come opzione di default il per-
corso più sostenibile, ovvero 
quello che produce meno emis-
sioni di CO2 che viene messo in 
evidenza sia nel pannello flottan- 
te, in prima posizione, sia sulla 
mappa tramite il simbolo delle 
foglie.

Applicando il layer, viene eseguito 
il vaglio delle possibili destinazio-
ni, e al di sotto del layer è possibi-
le visualizzare il parametro sele-
zionato. Se si desidera, un layer 
può anche essere momentanea- 
mente spento per non visualizza-
re la sovrapposizione con gli altri.

SCELTA 
DESTINAZIONE

SCELTA 
TRASPORTO

Figura 69.2 - 

Schermate della 

mappa.
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Per visualizzare più nel dettaglio 
un’opzione di percorso, basta clic-
care su di essa per far espandere 
la card all’interno del pannello 
flottante. In questo modo è possi-
bile visualizzare le tappe previste 
e dove è possibile trovare il link 
del sito esterno dove procedere 
con l’acquisto dei biglietti.

Procedendo con la scelta della 
compensazione, nel pannello 
flottante a sinistra è presente 
l’elenco di tutte le attività di com-
pensazione disponibili nel paese 
selezionato tramite la mappa, 
filtrabili tramite i tre tag nella parte 
superiore: volontariato culturale/
sociale, progetti ambientali e 
donazioni. 
In alto a sinistra, rimane sempre 
visibile il risultato della corrispon-
denza emissioni-prezzo-ore.Per effettuare la scelta del 

trasporto e aggiungerlo al pro-
gramma di viaggio, basta cliccare 
su “Scegli questo percorso” e 
confermare la propria scelta.

Cliccando su una card si accede 
a maggiori informazioni riguardo 
l’attività di compensazione 
specifica selezionata. È possibile 
visualizzare delle foto illustrative, 
una breve descrizione e il pro-
gramma delle attività che si svol-
gerebbero.Dal programma di viaggio è 

possibile modificare e rivedere la 
scelta del percorso fatta, oppure 
procedere con la visualizzazione 
dell’impatto del proprio viaggio, 
o direttamente con la scelta del 
metodo di compensazione.

Per aggiungere al programma di 
viaggio l’attività di compensazio-
ne selezionata, basta cliccare su 
“Scegli questa compensazione” e 
confermare la propria scelta. Se si 
desidera è possibile aggiungere 
più attività di compensazione a 
propria discrezione.
Il viaggiatore ora può procedere 
con il salvataggio del proprio 
programma di viaggio, il quale 
comparirà nella sezione “I miei 
viaggi” presente nel Profilo.

Tramite un pop-up l’utente può 
visualizzare l’impatto del suo 
viaggio in base alle scelte da lui 
prese. Inoltre, è possibile vedere 
il calcolo emissioni-prezzo-ore 
utilizzato per stimare la quantità 
di denaro necessaria da donare, 
oppure le ore di volontariato 
necessarie per compensare le 
emissioni prodotte nel viaggio. 
Questo viene spiegato per far 
comprendere il calcolo all’utente.

SCELTA 
COMPENSA- 
ZIONE

Figura 69.3 - 

Schermate della 

mappa.
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La struttura della Home page 
è stata studiata per offrire una 
overview generale di cosa offre il 
servizio. Nello specifico la por-
zione superiore ha l’obiettivo di 
invitare l’utente a iniziare la pro-
pria ricerca per pianificazione del 
proprio viaggio (per questo pre-
senta la barra di ricerca), mentre 
quella sottostante vuole spingere 
l’utente a scoprire le altre sezioni 
del sito tramite bottoni con call to 
action specifiche e puntuali. 
Nella navbar, per tornare alla 
Home dalle altre sezioni si deve 
cliccare sul logo del servizio a 
sinistra come da prassi per man-
tenere una navigazione intuitiva.

La sezione About presenta le 
informazioni più specifiche sul 
servizio. In primo piano vengono 
posizionate la Vision e la Mission 
del brand, in seguito i valori, e 
infine una spiegazione concisa 
ma efficace del funzionamento 
del servizio. Nella porzione finale 
della schermata viene ripresa la 
barra di ricerca per invitare nuo-
vamente l’utente a iniziare la pia- 
nificazione di un nuovo viaggio.

HOME PAGE ABOUT

Figura 70 - 

Schermata della 

Home.

Figura 71 - 

Schermata 

dell’About.
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La sezione Community vuole per-
mettere all’utente di esplorare gli 
itinerari, le destinazioni e le attivi- 
tà di compensazione suggeriti 
da altri viaggiatori. Per questo 
vengono messi in primo piano i 
viaggi più amati dalla community, 
le ultime novità pubblicate e in 
seguito viene inserita una barra di 
ricerca per trovare itinerari speci- 
fici tramite parole chiave o filtran-
doli in base all’area geografica. 
Per mostrare gli itinerari e le 
compensazioni vengono sempre 
utilizzate delle card cliccabili che 
rimandano a una pagina specifica 
di approfondimento.

Ogni itinerario pubblicato viene 
presentato in una pagina singola 
che qualsiasi membro della com-
munity può consultare. L’obiet-
tivo di questa pagina è mostrare 
come il viaggiatore ha strutturato 
e pianificato il proprio viaggio, 
spiegando anche il perché delle 
proprie scelte. Per questo la 
pagina è suddivisa in tre parti: la 
prima dedicata alla spiegazione 
della scelta della/e destinazio- 
ne/i, la seconda per la scelta del 
trasporto e dei percorsi, e l’ultima 
dedicata alla scelta della compen-
sazione in base all’impatto del 
proprio viaggio. Nella parte bassa 
della pagina, è lasciato spazio 
a domande e commenti di altri 
viaggiatori riguardo l’esperienza 
di viaggio pubblicata. Con l’obiet-
tivo di portare sempre giù utenti 
a creare conversazioni sincere a 
utili dove scambiarsi opinioni e 
consigli, si è scelto di mantenere 
un bottone con una call to action 
che invita a commentare, sempre 
in una posizione di rilievo in alto 
a destra.

COMMUNITY ITINERARIO 
SINGOLO

Figura 72 - 

Schermata della 

Community.

Figura 73 - 

Schermata del 

singolo itinerario 

pubblicato.
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La sezione Compensazioni si 
concentra principalmente sul 
catalogo di attività per compen-
sare l’impatto sul pianeta dei 
viaggi proposte da associazioni 
esterne che operano per il piane- 
ta. Analogamente alla sezione 
Community, presenta una barra 
di ricerca che permette di filtrare i 
contenuti in base alla tipologia di 
compensazione cercata (a scelta 
tra volontariato sociale e cultura- 
le, progetti ambientali o donazio- 
ni). L’elenco di card sottostante 
mostra le opzioni relative alla 
ricerca effettuata.

Ogni proposta di compensazione
finalizzata viene visualizzata 
sul sito in una pagina dedicata 
consultabile dai viaggiatori nella 
fase di ricerca di ispirazione. 
Le informazioni messe in primo 
piano sono una breve descrizione 
dell’attività, i contatti (numero 
di telefono del referente, mail, 
sito web, ecc.) e le attività che i 
viaggiatori svolgerebbero durante 
l’esperienza.
L’elemento fotografico è anche 
molto importante e per questo si 
è deciso di lasciare l’area destra 
della pagina sempre dedicata alle 
foto caricate dall’associazione. 
Nella parte bassa della pagina, 
oltre ad aver inserito la possibili-
tà di vedere il luogo di svolgi-
mento dell’attività direttamente 
su mappa, è previsto uno spazio 
dedicato all’interazione tra utenti 
e associazione: questi vengono 
invitati a porre domande all’as-
sociazione, la quale potrà rispon-
dere fornendo delucidazione e 
maggiori informazioni, così da 
creare fin da subito un rapporto 
di fiducia e trasparenza con la 
community.

COMPENSA-
ZIONI

SINGOLA 
COMPENSA-
ZIONE

Figura 74 - 

Schermata delle 

compensazioni.

Figura 75 - 

Schermata della 

singola compen-

sazione pubblicata
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La fase di log in è il momento 
in cui l’utente si identifica come 
viaggiatore o come associazione 
per accedere alle funzionalità 
specifiche di ciascuna versione 
del servizio.

Una volta effettuata la registra- 
zione è possibile visualizzare 
il proprio profilo tramite l’icona 
in alto a destra presente nella 
navbar. Cliccandola, appare un 
pop up (differente tra il viaggiare 
e l’associazione) che suggerisce 
le voci consultabili riferite al pro-
prio account. Tra le principali, la 
pagina dedicata alle informazioni 
personali del profilo che riassume 
i dati dell’utente. 

LOG IN

PROFILO

Figura 76 - 

Pop-up di Log in e 

schermate profilo 

viaggiatore o asso-

ciazione

Le associazioni, per proporre una 
nuova attività di compensazione, 
devono seguire un processo 
definito articolato in più fasi. 
Prima fra tutte la scelta della 
tipologia di compensazione che si 
desidera pubblicare, a cui segue 
l’inserimento di informazioni che 
descrivano in modo esaustivo 
l’attività. La suddivisione in piccoli 
step permette di accompagnare 
l’utente passo passo e di facilitare 
la strutturazione futura da parte 
del servizio della pagina illustra-
tiva della proposta.

PROPOSTA DI 
COMPENSA- 
ZIONE

Figura 78 - 

Schermate procedi- 

mento di proposta 

compensazione
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Una volta pianificato un viaggio, 
questo compare nella pagina 
I miei viaggi. Per visualizzare i 
dettagli del viaggio è sufficiente 
cliccare sulla card corrispondente 
per far aprire una pagina specifica 
più dettagliata. In questa pagina 
è possibile trovare il riepilogo 
di tutte le informazioni relative 
alle destinazioni, ai percorsi, ai 
trasporti scelti e alle compensa-
zioni selezionate. L’obiettivo della 
pagina, oltre a dare la possibilità 
di modificare in qualsiasi 
momento delle scelte fatte in 
precedenza, vuole aiutare l’utente 
a pubblicare il proprio itinerario 
aggiungendo un racconto della 
propria esperienza di viaggio 
personale. Per questo è stato 
inserito nella parte alta un bot-
tone che, tramite call to action, 
invita l’utente proprio a condi-
videre il proprio vissuto, e, una 
volta cliccato, indirizza l’utente 
alle parte bassa della medesima 
pagina. Qui, il viaggiatore può 
commentare ciascuna scelta che 
ha preso in fase di pianificazione 
raccontando dettagli del viaggio, 
e può caricare delle foto diretta-
mente dalla propria galleria.

IL MIO 
VIAGGIO

Figura 79 - 

Schermata viaggio 

personale pro-

grammato.

Il viaggiatore può inoltre accedere 
ad altre tre pagine secondarie:

Interazioni con la community, 
che raccoglie in un unico luogo 
tutte le interazioni con il resto 
degli utenti.

Salvati, che riepiloga gli itinerari e 
le compensazioni che l’utente ha 
salvato in una fase di ispirazione.

I miei viaggi, dedicata ai propri 
itinerari in fase di pianificazione 
(ancora modificabili) e già pubbli-
cati.

Il responsabile dell’associazione 
invece, può accedere alla pagina 
Interazioni con la community e 
a quella Attività proposte con 
l’elenco delle proprie attività di 
compensazione.

Figura 77 - 

Schermate dei 

viaggi salvati, delle 

interazioni con la 

community e dei 

viaggi personali 

pianificati.
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SCANSIONA IL
QR CODE

CLICCA QUI

VISUALIZZAZIONE 
DEL PROTOTIPO

È possibile navigare il prototipo del 
sito cliccando il bottone qui a lato o 
scansionando il QR code. 

Si consiglia la visualizzazione da 
PC per un’esperienza più fedele.
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5.3.3 
Identità visiva

NAMING
Il nome Tripkind nasce dall’unione di due parole 
semplici ma potenti: “trip” richiama immediatamente 
il viaggio, e “kind” evoca cura e responsabilità. Un 
naming pensato per trasmettere in modo diretto e 
immediato l’essenza del servizio che propone un 
modo nuovo di viaggiare, in cui ogni scelta, dalla 
meta al mezzo di trasporto, è fatta con attenzione e 
consapevolezza.

Tripkind rappresenta un invito a viaggiare con 
gentilezza verso il pianeta e verso le persone, ma 
questo non si traduce solo nella riduzione dell’im-
patto ambientale dei propri spostamenti, ma anche 
nella valorizzare dei siti naturali e culturali e delle 
comunità. 

Figura 80 - 

Logo Tripkind.
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PALETTE
La palette colori di Tripkind è pensata per trasmettere in modo coeren-
te i valori del servizio: sostenibilità, innovazione, consapevolezza 
e coinvolgimento. I colori scelti, vivaci e distintivi, aiutano a creare 
un’identità visiva accessibile, memorabile e in linea con il target gio-
vane e consapevole del servizio.

Il colore principale è un blu brillante (#435CFF), scelto per evocare 
fiducia, tecnologia e affidabilità. 

Il blu richiama il mondo digitale e la navigazione, rimandando così alla 
componente interattiva del servizio su mappa. In abbinamento al blu, 
il bianco viene utilizzato come base neutra per garantire leggibilità, 
pulizia visiva e un’interfaccia chiara.
A contrasto con il blu, è stato inserito un rosso brillante (#FF2257), 
che introduce energia e dinamismo. 

Completano la palette due colori secondari: un verde e un viola, 
ciascuno declinato in diverse tonalità.

#435CFF
#13D37C

#9D5FFF
#FF2257

#FFFFFF

#0E024F
#97FFE4

#B394FF

#FF7193

#D9D9D9

#9ABEFF

#FFCAD7

#ADADAD

PALETTE 
PRIMARIA

PALETTE 
SECONDARIA
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IMMAGINI
All’interno dell’identità visiva del servizio, le foto-
grafie giocano un ruolo centrale perché, oltre ad 
avere un grande impatto visivo, favoriscono l’imme-
desimazione e l’empatia negli utenti. Infatti, 
vedere altri viaggiatori o paesaggi naturali permette 
all’utente di immaginarsi all’interno dell’esperienza e 
di sentirla più vicina e più vera.

Per questo, le immagini selezionate ritraggono 
spesso persone e turisti in viaggio, scorci naturali-
stici o momenti autentici di viaggio, perché trasmet-
tono i valori di sostenibilità e connessione con 
l’ambiente identitari del brand. Principalmente si 
prediligono fotografie colorate, vivaci e positive, 
con tonalità brillanti che trasmettono energia e 
ispirazione.

Inoltre, il servizio incoraggia gli utenti stessi a cari-
care e condividere le foto dei propri viaggi per 
arricchire la piattaforma di contenuti autentici, ma 
anche per alimentare un senso di comunità e parte-
cipazione attiva.

Figura 81 - 

Moodboard 

fotografica che 

sintetizza la tipo-

logia di immagini 

utilizzate sul sito
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SCELTA E PRENOTAZIONE DEL MEZZO 
DI TRASPORTO
Per rendere funzionale il servizio di pianificazione 
sostenibile su mappa, viene prevista l’integrazione 
di API esterne in grado di fornire dati su percorsi, 
tempi di percorrenza e mezzi di trasporto disponi-
bili, In particolare, una delle soluzioni più adatte è 
rappresentata da OpenRouteService (ORS), un’API 
open source basata su OpenStreetMap, che garan-
tisce scalabilità gratuita, flessibilità e coerenza con 
i valori del progetto. ORS consente di calcolare 
tragitti, visualizzarli su mappa, risultando così ideale 
per un servizio digitale modulabile e orientato alla 
sostenibilità

Tuttavia, ORS presenta alcune limitazioni nella ge-
stione di itinerari multimodali complessi o nell’inte-
grazione diretta con orari e costi dei mezzi pubblici. 
Per colmare queste lacune, può essere valutata 
come alternativa più completa la Google Maps 
Platform, tramite l’utilizzo combinato delle API 
Directions e Transit. Questa piattaforma consente 
una visualizzazione avanzata dei percorsi, la gestio-
ne di tratte multimodali (es. treno + bus + ecc), la 
stima della durata del viaggio e il dettaglio delle 
soluzioni di trasporto. Il limite principale è che non è 
open source ed è a pagamento.

Per offrire una panoramica completa anche in 
termini di impatto ambientale e costi economici, il 
sistema dovrebbe combinare le API di routing (ORS 
o Google Maps) con altre fonti specializzate. In 
particolare, Rome2Rio APl permetterebbe di otte-
nere informazioni anche sulla stima delle emissioni 
di CO2, per ciascun mezzo, sulle compagnie e sul 
costo stimato del biglietto, ma soprattutto su link 
diretti a siti di acquisto di biglietti o a portali partner.

Dal punto di vista tecnico, il sistema potrebbe 
funzionare tramite una logica custom di gestione 
dei percorsi ibridi, che integra i dati provenienti 
dalle API e li elabora secondo algoritmi di shortest 
path o ottimizzazione sostenibile. In pratica, quando 
l’utente seleziona il punto di partenza e la destina-
zione sulla mappa, il servizio interroga ORS o 
Google Maps per ottenere i tragitti disponibili, e suc-
cessivamente utilizza Rome2Rio per arricchire ogni 
opzione con informazioni su impatto ambientale, 
prezzo e collegamenti di prenotazione. 

Questa soluzione garantisce agli utenti un’espe-
rienza completa: potranno visualizzare le alternative 
di viaggio, valutarne l’impatto ambientale e i costi, 
prendere decisioni più consapevoli e accedere 
facilmente ai siti di acquisto, pur mantenendo la pos-
sibilità di completare la prenotazione in un secondo 
momento, senza pressioni.

5.3.4 
Considerazioni 
tecniche sull’imple-
mentazione
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Per raccogliere feedback sul design dell’esperienza, in particolare dal 
punto di vista dei viaggiatori, utenti principali del servizio, sono state 
condotte interviste individuali durante le quali è stato presentato il 
concept del servizio insieme alla sua concretizzazione attraverso un 
mockup interattivo. I partecipanti selezionati per l’intervista erano 
cinque, scelti in quanto potenziali utenti, ciascuno per motivazioni 
diverse ma accomunati dalla sensibilità al tema della sostenibilità e 
dalla volontà di rendere i propri viaggi più responsabili. Il campione era 
composto da persone tra i 21 e i 26 anni di cui due studenti di Design e 
Comunicazione presso il Politecnico di Torino, una studentessa di 
Scienze Politiche presso Sciences Po (Francia), un laureato in Econo-
mia all’Università di Torino e una laureata in Architettura per la Sosteni-
bilità, sempre al Politecnico di Torino.

Prima di ciascun colloquio, è stato predisposto un percorso di navi-
gazione attraverso il prototipo, costruito ad hoc per illustrare in modo 
efficace il funzionamento del servizio, con particolare attenzione alla 
tematica esplorata della compensazione. Durante l’intervista, è stata 
mostrata e raccontata l’interfaccia dell’esperienza, intervallando la 
spiegazione da una serie di domande mirate per ricevere feedback e 
osservazioni dai partecipanti sugli aspetti più significativi del progetto. 

Le domande poste dopo aver testato l’interfaccia sono le seguenti.

5.4 User feedback
Il concetto di 

compensazione è stato 
comunicato in modo chiaro? 
Il ragionamento alla base ti 

è sembrato coerente 
e sensato?

Ritieni che il servizio 
risponda in modo 

efficace alle esigenze di 
utenti come te, interes-
sati a viaggiare in modo 

più sostenibile?

Cosa ti ha colpito 
maggiormente del 

progetto, ascoltando la 
presentazione del concept 
iniziale? Hai trovato degli 
aspetti particolarmente 

innovativi?

Credi che l’utilizzo del 
servizio possa offrire nuove 

conoscenze o spunti utili 
per comprendere meglio 
il tema della sostenibilità 
legato all’organizzazione 

dei viaggi?

Hai suggerimenti specifici 
o proposte per migliorare 
l’esperienza del servizio? 

Ci sono elementi che 
ti piacerebbe vedere 
aggiunti, modificati o 

approfonditi?
Quanto ritieni utile la 

presenza della community 
all’interno del servizio? 

Pensi che potresti partecipare 
attivamente condividendo la 
tua esperienza, oppure pensi 
che ne usufruiresti in modo 

più passivo, solo come fonte 
di ispirazione?

Trovi sufficientemente 
semplice e intuitivo il sistema 

di pianificazione tramite mappa 
interattiva? Secondo te, una 

persona con poca esperienza 
nella pianificazione di viaggi 

sarebbe in grado di organizzare 
un viaggio sostenibile utiliz-
zando questa piattaforma?
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CONSIDERAZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE EMERSE DALLE INTERVISTE

Dubbi e feedback

Richieste

Alcuni hanno esposto dei dubbi sulla 
reale utilità del box domande/commenti 
al fondo delle pagine relative agli itine-
rari pubblicati dalla community e alle 

attività di compensazione, ritenendo più 
utile l’inserimento di FAQ specifiche, più 
pratiche, che non prevedessero un’in-
terazione impegnativa quanto quella di 
scrivere un commento e attendere una 

risposta. Altri invece, hanno ritenuto 
più utile la soluzione progettata perchè 
stimolante per permettere lo scambio 

ulteriore di informazioni o consigli.  

Un desiderio emerso è 
quello di permettere all’utente 

non solo di poter salvare gli itinera-
ri proposti dalla community, ma 

anche di poter utilizzare un itinera-
rio altrui come base per iniziare la 
pianificazione del proprio. Questo 
permetterebbe di semplificare il 

processo dall’ispirazione alla pia- 
nificazione personalizzata.

È stato ritenuto molto efficace il fatto 
che siano proprio i viaggiatori stessi 

a ispirare gli altri, e inoltre, è stata 
sollevata l’ipotesi che, siccome gli utenti 
possono contare così tanto sui consigli 
altrui, questo potrebbe portare anche la 
nascita di “viaggiatori influencer” di cui 

le persone si fidano e da cui potrebbero 
abitualmente cercare ispirazione per i 

propri viaggi. 

La procedura di pubblicazione dell’iti-
nerario da parte dell’utente per la com-

munity è stata considerata molto facile e 
intuitiva grazie alla presenza delle se-

zioni preimpostate in cui aggiungere le 
parti testuali e le immagini. La comodità 
individuata è stata proprio quella che è il 

servizio che si occupa della “costru-
zione grafica” della pagina che viene 

poi pubblicata sul sito, e non se ne deve 
occupare l’utente stesso.

È sorto più volte la richiesta 
di poter prenotare tutto direttamente 
dal sito, sia i biglietti per i mezzo di 

trasporto scelti, sia l’attività di compensa-
zione scelta. Riguardo a ciò è stato aggiunto 
che, già solo la presenza dei link che riman-
dano direttamente alle pagine interessate 

sia molto utile, ma, potrebbe essere preferi-
bile minimizzare ulteriormente lo sforzo che 
l’utente dovrebbe fare in questi casi permet-

tendo di pianificare e prenotare 
tutto tramite lo stesso servizio.

Una criticità emersa riguarda 
la pianificazione del viaggio 
su mappa, in cui risulta poco 

chiaro se è possibile, o come è 
possibile salvare l’itinerario se 
non ancora ultimate le fasi di 
scelta della destinazione, del 
mezzo di trasporto e dell’atti-

vità di compensazione.

È stato inoltre domandato se 
si potesse mettere like agli 

itinerari o se ci fosse un modo 
per visualizzare gli itinerari 
“più apprezzati” dalla com-

munity, dimostrando un certo 
interesse verso questo mec-

canismo di apprezzamento dei 
contenuti pubblicati.
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Accessibilità ed efficacia

Persone meno esperte in materia 
di viaggi sostenibili hanno espresso 

la loro difficoltà nel comprendere 
alcuni concetti e termini specifici 

confidando di capire sommariamente 
a cosa ci si riferisse, ma senza saperlo 

realmente bene. In certi casi quindi, 
avrebbero desiderato ricevere qual-

che informazione in più a riguardo per 
comprendere a fondo cosa il servizio 

stesse proponendo loro. 

Più persone hanno ritenuto 
molto interessante e innovativo il concetto 

di compensazione implementato dal 
servizio, ma alcuni hanno avuto difficoltà a 

comprenderlo fino in fondo dalle informazio-
ni presenti sul sito, necessitando di ulteriori 

spiegazioni esposte vocalmente. È stato 
dunque espressa la necessità di ampliare 

le informazioni presenti a riguardo così che 
questo concetto chiave possa essere com-

preso in maniera efficace.

Una proposta avanzata, 
è stata la possibilità di inserire 
un meccanismo di gamifica-
tion che incentivi gli utenti a 

partecipare attivamente nella 
community pubblicando i propri 
itinerari e dando consigli ad altri 

viaggiatori. Questo potrebbe 
spronare anche gli utenti meno 
“social” e più riservati ad aprirsi 

con la community.
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Il progetto sviluppato si è concentrato sull’ideazione 
di uno strumento digitale volto a supportare un 
approccio più consapevole e responsabile al 
turismo. L’obiettivo principale era quello di indagare 
le potenzialità della visualizzazione su mappa 
come strumento interattivo per aiutare le persone 
a pianificare viaggi più sostenibili coerentemente 
con i propri valori, offrendo un’esperienza guidata 
in grado di restituire in un unico spazio una visione 
completa delle alternative possibili.

A livello personale, questo progetto nasce da una 
riflessione che mi riguarda in prima persona: nella 
mia quotidianità presto attenzione alla sostenibilità, 
ma ho realizzato quanto spesso, quando si parla di 
vacanze, questa attenzione tenda a svanire. Eppure, 
è proprio durante i viaggi che rischiamo di inquinare 
di più. Non credo sia giusto smettere di viaggiare, 
esplorare il mondo e scoprire nuove culture: viag-
giare è un bisogno e un diritto. Ma tra il rinunciare a 
tutto questo e prendere decine di voli all’anno senza 
criterio, ci sono vie di mezzo. Anche solo realizzare 
che l’inquinamento prodotto da uno solo di questi 
spostamenti può essere pari (se non superiore) 
a quello che produciamo in tutto un anno di vita 
“ferma”, può farci aprire gli occhi. 

La soluzione elaborata si è concretizzata nel con-
cept di un servizio digitale che affronta il problema 
non solo in termini funzionali, ma anche esperien-
ziali. L’interfaccia progettata permette agli utenti di 
compiere un vero e proprio percorso guidato, che 
parte dalla fase di ispirazione e li accompagna fino 
all’organizzazione consapevole del proprio viaggio. 
Tutto ciò è stato tradotto in un mockup navigabile, 
corredato da un’interfaccia utente studiata con cura 
per garantire un’esperienza fluida e intuitiva pensata 
per adattarsi a profili e bisogni differenti, tenendo 
conto delle diversità di approccio e di livello di con-
sapevolezza dei singoli utenti. 

Ciò che rende il servizio unico è la sua capacità 
di coniugare strumenti digitali avanzati come la 
mappa interattiva o il calcolo dell’impatto ambien-
tale (emissioni di CO₂) con una dimensione umana 
e partecipativa, incarnata dalla community di viag-
giatori che sono liberi di raccontare esperienze e 
generare nuove riflessioni collettive. In più, 

l’integrazione di una sezione dedicata alla compen-
sazione attiva rappresenta un passo avanti rispetto 
alla logica standardizzata delle classiche piattaforme 
di viaggio, soprattutto perché supera il preconcetto 
della compensazione in ottica puramente economi-
ca. In questo progetto si vuole totalmente cambiare 
paradigma esplorando il mondo delle attività ed 
esperienze di volontariato come soluzione di com-
pensazione più concreta e gratificante, slegata dal 
mondo del mero denaro.

Attualmente, il fatto che il servizio non consenta 
la prenotazione diretta, ma sia impostato piuttosto 
come uno spazio di supporto, guida e ispirazione,
rafforza l’idea di un’esperienza centrata sulla 
libertà decisionale dell’utente e sul suo processo 
di costruzione di consapevolezza, senza imporre 
vincoli commerciali. Tuttavia, in una prospettiva di 
sviluppo futuro e anche alla luce dei feedback rac-
colti durante la fase di test del concept, si potrebbe 
valutare l’integrazione di funzionalità di prenotazio-
ne all’interno della piattaforma. Questo permette-
rebbe di offrire un’esperienza ancora più completa 
e fluida, riunendo in un unico spazio digitale tutte le 
risorse necessarie per pianificare un viaggio sosteni-
bile, senza doversi appoggiare a servizi esterni.

Spero che questo progetto, in futuro, possa trasfor-
marsi in un servizio reale e capace di accompagnare 
concretamente le persone verso scelte di viaggio 
più consapevoli. Nonostante, per ora, questa sia 
solo una prima proposta progettuale, deriva comun-
que da un’esigenza sentita: quella di rendere più 
semplice l’integrazione della sostenibilità nelle 
proprie scelte anche quando si scopre il mondo. 
Non pretende di risolvere da solo un problema tanto 
complesso, ma vuole essere un contributo utile e 
pratico per le persone sensibili a queste tematiche.
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